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PREFAZIONE 



■ 

I^er conoscere onci' ebbe origine la na- 
vigazione de* Batavì , fa di mestieri se- 
guitar Giulio Cesare nella Germania , poi- 
ch'egli ebbe soggiogate le Gallie. Ai quali 
troviamo , che egli mostrassi più che ad 
altre genti cortese , facendo seco loro un 
trattato di alleanza, come con un popolo 
libero , <ed amico di quello di Roma , ed 
altro da loro non pretendendo , che mi- 
lizie ausiliarie. Ed alte ragioni senza dub- 
bio Tinduceano a trattar così una Nazione, 
la quale r non occupava che un piccolo 
spazio di terra racchiuso fra i due bracci 
del Reno. Imperocché questo sito , è vero, 
eragli favorevole , siccome quello , che of- 
friva ai Romani alcuni posti vantaggiosi 

contro i Tedeschi j ma è da credere , che 

b • 
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Cesare avrebbe potuto a modo di con- 
quistatore impadronirsi di questo angusto 
paese , ov* egli non avesse trovato ne' suoi 
abitanti o forze , od utili , che gli facesser 
preporre alla lor sommi ssione V amicizia 
loro. Appresso egli fece di quest' isola il 
suo quartier generale , collocandovi de' ma- 
gazzini; e i Romani si partivan di là* per 
recarsi sulle rive dell* Eems , e del Ne- 
zer, o per rimontare il Reno: nè altri- 
menti fecero Druso, e gli altri capitani 
Vnandati a sottoporre i Sassoni , ed i 
Frisoni ; e sotto la lor protezione questo 
popolo die base ad una navigazione , che 
esso avea già formata, ma che allora $ in- 
grandì mirabilmente : dico già formata , 
perocché Cesare preferiva i Batavi a tutti 
gli altri in fatto di guerra marittima , il 
'che ci dimostra, che essi erano sin d'al- 
lora esperti navigatori. 
' Ma quella gente laboriosa non istette 
guari a giovarsi de' lumi , che venne ac- 
quistando mercè la dimora , i movimenti, 
e l'esperienza degli esèrciti Romani r sicn 
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/fchè i progrèssi, che essa doveva a quella stia 
naturale attitùdine, alle tranquille osservazio- 
ni , la posero ben tosto in istato di rinunciare 
alT alleanza de* Romani , e di posporla a 
quella de' Sassoni. Scostatasi pertanto da 
quelli, prese parte all'incursione de'Germa- 
ni , e de'Fraknchi nelle Gàllie , e P impera- 
tore Probo, che vi accorse, respinse i primi 
oltre il Necker , e F Elba, ma non giunse 
mai a vincere i Batavi. I quali, arsa gran 
parte de' vascelli romani sul Reno f ed 
Occupati quelli , di cui potevano valersi , 

- si misero in mare , e fecer vela per T A- 
ragona, che fu da loro spogliata, e gua- 

* sta. Quindi passando in Sicilia si resero 
padroni di Siracusa , che similmente diser- 
tarano , dopo di che rivolgendosi verso 
T Africa depredarono le coste della Libia , 
fecero un tentativo sopra Cartagine , e si 
ridussero nella lor isola , da cui uscirono 
appresso collegati co' Sassoni , per por- 
tare la devastazione sulle spiaggie della 
Francia. Cosi fino dal terzo secolo I' fi- 
landa era popolata di intrepidi marina) 9 
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che correvano i mari dell' Europa , seb- 
bene allora più pirati t ossero , che nou 
mercanti. 

& istoria di quelle età remote s è meno 
adoprala in considerare V avanzamento di 
una navigazione mercantile , e pacifica , 
che in descrivere il corso rapido de' la- 
dronecci , non conservando , se non la 
memoria delle guerre , delle discordie , 
delle turbolenze , e d' altrettali calamità , e 
trascurando sempre le giovevoli istituzioni , 
il nascere , ed i progressi delle arti , che 
Jianno talvolta innalzala la potenza di quella 
nazione, di cui si parla. Eppure si fatte 
imprese , e scorrerie cosi lontane ci fanno 
credere > che i Baiavi sapessero molto ad- 
dentro nelle cose antiche , e fossero for- 
niti di grandi legni , atti a tenere il mare. 
Ma la sola tradizione ci fa pervenire le 
notizie prime delle nazioni; ed i popoli 
semplici , ed incolti di que' tempi altri 
fatti non trasmettono a* discendenti loro , 
che quelli, i quali hanno commossa la 
loro mente , e lasciate dietro a le ye* 
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stigia del loro passaggio. E le cose utili-, 
ma oscure , i cui progressi sono lenti , e 
in ragione delle circostanze i vantaggi, si 
pigliano come sono di generazione in ge- 
nerazione, senza che alcuna curiosità si 
risvegli intorno alla loro origine , e non 
forniscono materiali a queste istorie dos- 
mestiche, che i figli raccolgono dalla bocca 
de' vecchi lor padri , e tramandano a quel- 
li , che. gli seguono. Nè i primi storici , 
che ragunano queste sparse idee conse- 
rtate dalla memoria or d' un avvenimento 
disastroso, or di un tempo di servitù, e 
di devastazione , si curano altrimenti di 
scuoprire , a che fosse allora venuta la ci- 
viltà , V intelligenza , e 1' industria del 
paese , di cui scrivono , anzi di niente 
altro son vaghi , che di fer mostra della 
eloquenza loro , di . tessere pomposi rac- 
conti , e di opprimere l'animo de' leggitori 
con quadri di distruzione. Così V orìgine 
delle arti pacifiche , de' vantaggiosi stabili* 
menti , e del commercio , che arricchisce^ 

ed avviva le nazioni, vieue dimenticata, 

- 
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•benché a giudizio universale de' savj uno 
studio sia questo non pur dilettevole , ma 
sì di gran momento, ed una scienza non 
xnen profonda , che necessaria all' avanza- 
mento dell' umano intelletto. 
- La pesca ha da essere stata V oggetto 
più stabile , e più importante delle cure 
dei Batavi: perocché senza di essa gli abi- 
tanti d' un paese , il quale solo d* acque , 
di paludi , e di pascoli era ricco , non 
poteva procacciarsi i primi bisogni della 
( vita , e nè manco i grani , che non sapea 
produrre queir ingrato terreno. A questo 
fine abbisognavano di barche, e perciò di 
materiali da costruzione; e posto ancora , 
che i primi esperimenti non avesser dato , 
che delle canoe simili a quelle de' sel- 
vaggi , non è men certo , che alla venuta 
di Cesare molte delle rozze ed informi 
idee di quel popò! nascente eransi perfe- 
zionate, poiché essi conoscevano il traf- 
fico della lor pes« a , t Y arte di purificare 
il sale , di usarne nelle insalature , e d'in- 
Sgrassare- i bestiami ; e con questo mezzo 
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traevano il grano dall' Inghilterra , e ne 
'provvedevano gli eserciti , e le provincie 
romane. 

E siccome dalle isole Britanniche essi 
cavavano altresì e lane , e metalli , con- 
vien dire , che già le due nazioni nego- 
ziassero tra loro , e che alcune, idee si 
avessero della bilancia del commercio , e 
de trattati relativi. Facea di mestieri , per 
Vestirsi , lavorare alcune stoffe , qualunque 
ti fossero , era d v uopo fabbricare de' ba- 
stimenti per navigare , e il ; necessario 
alla vita • e i pericoli del luogo avranno 
fatto concepire il pensiero de' inoliai, di 
alcun riparo di qualche cateratta; e cosi 
la pesca , la navigazione , : e tu?to , che il 
mare risguarda , esser dovea lo scopo del- 
l' industria , e d* efgni speculazione de' Ba- 
*tavi. Vero è, che al venir de' Romani 
tutte queste cognizioni non erano giunte 
all' eccellenza , ma grato riesce V osservare 
coloro , che precedettero quell' età. Chi 
di noi non si piace a contemplare la culla 
<T un bambino ? Quale delle nostre menti 
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non discorre con uti segreto diletto i pro- 
gressi , eli egli è per fare p^ima di esser 
uomo ? E perchè guarderem noi con oc- 
chio d' indifferenza la cuna delie nazioni, 
e di quelle massimamente, che ahbian ca- 
ratteri cosi singolari, e così ragguardevoli, 
come l'Olanda? In Europa ella è la sola 
che mai. non siasi dipartita dai costumi 
de' suoi antichi, sempre col medesimo mej 
todo, e co' mezzi is tessi in grande stato 
-salendo , la sola , che dal suo umile na- 
scimento sino ai giorni del suo più alio 
splendpre abbia seguite le stesse norme ^ 
e , che in mezzo ad una reale abbondan- 
za , e ad un lusso effettivo viva con la 
sobrietà de' suoi primi tempi , la sola fi- 
nalmente , che sempre abbia considerato 
alle guerre , ed aMoro disastri, come ad 
accidenti aqcessorj, non riyolgendo lo sguar- 
do giammai dal grande oggetto , che man- 
tiene , e ripara le sue forze , e la quale 
siasi difesa contro le conquiste delle vari? 
nazioni , senza rimanersi un istante daj 
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fare ogni sforzo per conquistare il com- 
mercio del mondo intero. 

Il grande , e potente imperio , che Carlo 
Magno avea fondato in sul cominciare 
del nono secolo, e che abbracciava cosi 
gran parte dell' Europa , non potè soste- 
nersi sotto i discendenti di quel gran prin- 
cipe. Egli avea mandati de* governatori 
nelle diverse provincie de* Batavi , eh' or 
si chiamano i Paesi-Bassi , di cui l'Olan- 
da facea parte , ed i quali eran venuti in 
potestà dell' impero. Questi governatori , 
che avean ricevuto il titolo di Marchesi , 
Duchi, o Conti, si contennero dentro 
ai limiti de' loro doveri verso il monarca, 
finché* durò il regno di Carlo Magno. Ma 
poiché il freno si allentò nelle mani de- 
boli de* suoi successori , e V impero si di- 
vise in. differenti e separate monarchie 9 
scemò a poco a poco la obbedienza dei 
rettori de' Paesi-Bassi r i quali più non 
rendendo ai re di Francia , e di Lama- 
gna , che vani onori , e leggiere dimo- 
strante di rispetto, s'impadronirono d' un 
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potere indipendente , e lo trasmisero ai 
loro discendenti. 

1 Così queste provincie ridotte in piccoli 
principati , e governate da* loro sovrani , 
conservaronsi per alcun "tempo tranquille 
nel loro interno , talché il genio dei traf- 
ficare ripigliò quella vita , che solo eravi 
attutata. E il popolo compresso dai di- 
sastri comuni a tutte le nazioni dell' Eu- 
ropa , ma non disanimato , ben presto si 
rialzò con energia, e di nuovo si diede 
alle speculazioni mercantili , ed alle arti , 
che a quelle si riferiscono. I principi , che 
Conobbero di qual prò era per loro que- 
sta attitudine industriosa , con numerosi 
privilegi V incoraggiarono ; e i sudditi > 
•che subito si accorsero dell' utile , che 
poteano trarre da' loro signori , s' affretta- 
rono a mettersi a parte delle ricchezze , 
che acquistavano con le loro intraprese , 
à fine di ottenere nuove franchigie , e 
maggiori esenzioni. Frattanto le città s' in- 
grandirono , e siccome il regio patrimonio 
$i estendeva a pochissimo , e ristretta era 
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la giurisdizione di qae signori, elleno si 
ressero co' magistrati lor proprj , e si prò- 
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stato. u - 

Quindi la libertà si diffuse dalle città 
nelle campagne , V orgoglio de' nobili fu 
represso ,' circoscritto il potere de* principi , 
e la tirannìa del sistema feudale scomparve 
da quelle felici contrade prima che negli 
altri stati dell' Europa ne venisse pure in 
sospetto, che un giorno potesse esser di- 
strutta. ' * • 

Ad avere contezza de'progressi de*Batavi 
dalla venuta de* Romani in poi ci basti 
1* osservare , che sotto i re di Francia della 
prima e seconda prosapia erano stabiliti 
de* diritti di dogana , e di pedaggio sulle 
pubbliche strade ad utile del tesoro reale ; 
e che fino dai nono Secolo furono in quei 
paesi città rinomate pel loro traffico , 
Witland alla foce della Mosa , Thiel , e 
Wich-te-Dursteede. L* ultima delle duali 
era la più ragguardevole ; e il suo com- 
mercio sótto il nome di- emppvium è 
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celebre jjelle vecchie croniche; ed essa si 
era giovata della sua situazione al luogo, 
dove il Reno si parte in due rami , V un 
de* quali passando per Utrecht va a per- 
dersi nelT Oceano presso Calwych 9 e 
I? altro , che si chiama Leck , prendendo 









• 



nella Mosa. 

Nel 1018 Thiel , città della Gheldria , 
situata sul Vahal , negoziava assai con 
r Inghilterra , di che si può giudicare 
dalle querele , che i suoi abitanti porta- 
rono all' imperatore , a cagione dei dazj , 
:he Thierry II conte di Olanda esigeva 
sulle mercanzie , che passavano innanzi a 
Dort. Questo trafficp era dunque così im- 
portante , da meritare F attenzione d' un 
principe potente , poiché i cittadini di 
Gheldria dicevano , che se non erano li- 
berati da quelle gravose gabelle , essi non. 
poteano più mercanteggiare con T Inghil- 
terra , e di conseguenza non pagherebbon 
più all' imperatore i soliti diritti. 

Anche Dort qra una città mercantile di 
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qualche momento , perocché nel I ofò il 
Conte predetto , per vendicarsi 4' un in- 
giuria , che avea ricevuta dai Liegesi , fece 
bruciare davanti a Dort , o Dordtrecht, 
che dir si voglia, alcuni vascelli di pro- 
prietà de' mercanti di Liegi , e di Colo- 
nia pretendendo inoltre da quelli sómme 
considerabili ,• perchè ottenessero la per- 
missione di trasportarvi le loro merci. 

E già sino dal 83 7, avendo fetta i Nor* 
manni una scorreria nell'isola diWalche-* 
ren , la prinla della Zelandia ; Luigi il 
Buono comandò T armamento d' una flotta 
ne porti d' Olanda. E poco appresso , nel- 
F anno 85 7 , Roruch , a cui Lottario avea 
ceduto parte di questa provincia, vi alle- 
stisce anch' egli un' armata , con cui passa 
ne' mari dei Nord , e persino in Dani- 
marca , cosicché i Normanni , che non 
erano avvezzi a vedere i popoli del Mez- 
zodì venire a cercarli fino sulle loro spiag- 
gie y non ebber più cuore di ritornare in 
un paese, che facea mostra di forze su- 
periori alle loro. 
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Ma soprattutto nel secolo duodecimo 
spiegarono gli Olandesi V apparato d' una 
potenza marittima, quando in un' irruzione 
di Fiamminghi per mare , e per terra , 
furon visti turbare il loro commercio , e 
respingerli con gran vantaggio. L' espe- 
rienza avea fatti accorti i Conti di Olanda 
dell' utile , che si potea trarre da un' ar- 
mata numerosa , di cui i loro sudditi sa- 
peano valersi mercè le cognizioni , che di 
giorno in giorno acquistavano nell' arte 
della navigazione; e ne fa fede la loro 
prima spedizione veramente marittima , 
che fu quella delle Crociate. Nel 1217 
Guglielmo parte dall' imboccatura della 
Mosa con dodici vascelli , e molte pic- 
cole navi chiamate in latino coggones , 
congiunge la sua flotta a quella d* In- 
ghilterra , si ferma in Portogallo , pren- 
de la città di Alcazar , sopra i Saraceni , 
continua il suo viaggio con altri cro- 
ciati , e contribuisce a far la conquista 
della Dalmazia. Nel medesimo secolo Fio- 
i*enzo IV fece sul Wezer una spedizione 
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contro la città di Stade , con un* armata , r 
che varj autori fanno ascendere a trecento 
vele ; ma bisogna comprendervi senza dub- 
bio i bastimenti da trasporto delle milizie 
di terra ; poiché gli Olandesi non aveano 
posto in dimenticanza il modo , che te- 
nevano i Romani ne' loro impedimenti „ 
e però non faceano impresa alcuna senza 



T 






II 



giovò Fiorenzo , per soggiogare i Frisoni, 
assalendoli per terra nel tempo istesso , 
che gli bloccava dalla parie del Zuider- 
Zée. ; t 

Intorno al fine del secolo decimoterzo , 
il loro commercio con le isole Britanni- 
che s' era di molto accresciuto ; ed essi 
ne riportavano delle lane per le mani- 
fatture ; e il conte Fiorenzo IV ne facea 
venire del danaro , per batter moneta,, 
dal che si argomenta, che ci fosse già un 
bilancio in contanti pagato dall' Inghilterra 
agli Olandesi. E per la verità , ogni na- 
zione , che faccia un traffico d' economia 
si proccacia di necessità il vantaggio del 
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bilancio sopra le altre , senza di che essa 
non potrebbe sostenersi. Nel ia85 si tro- 
va un trattato conchiuStf còlla Gràn-Bret- 
tagna a condizione che il tìglio del conte 
di Olanda sposerebbe la, figlia del re , ciò 
che verrebbe a formare la concordia delle 
d$e nazioni. In conseguenza di che quel 
monarca stabilì lo scaricatojo delle Jane a 
Dort, donde egli negoziava assai così per 
mare , come luqgo le rive dei fiumi , in 
vini , sale , legni da costruzione , grano , 
panni , ed altre merci , sebbene non fu- 
rono molti anni passati , ch'egli trasportò 
lo scaricatojo delle lane a Bruges , e a 
Malines , la qual cosa fece assai torto all' 
Olanda. Nè minore era il mercanteggiare , 
che essa facea con la "Francia, e ne dan- 
no una! certa prova le rimostranze degli 
stati di Olanda a Carlo V , dove si leg- 
ge : « Avvegnaché i settentrionali navi- 
gassero con le loro mercanzie verso po- 
nente , facevano ivi provvisione di vini , 
• sale , panni , ed altre merci , che vi sono, 
e che avean per costume di prendere in 
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•traesti paesi ecc. » Anzi sembra, che 
questo commercio fosse più considerabile, 
che in Inghilterra , siccome apparisce da 
un trattato fatto con Filippo re di Fran- 
cia, nel 12*96. nel quale gli Olandesi fur 
trattàri come amici , ed alleati , e vi è 
scritto « che essi godranno d' un libero 
passaggio per gli stati del conte , e po- 
tranno fornirsi di munizioni da guerra , 
di provvigioni da bocca , e di vascelli. * 
Dal che si raccoglie , che tal commercio 
era fiorentissimo , perchè gli Olandesi fa- 
cevano quello de' legni da costrizione , e 

««la 
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questi rami di commercio sono antichis- 
simi in Olanda ; e poiché essi prendono 
il loro pinci pai nascimento da quello del 
settentrione , conveniva , che a quei tempi 
avesse già fatti molti progressi. 

E di fatto Amsterd^mo, che doveva 
un giorno venire in fama , non valeva 
più della città di Dort nel 1878, quando 

ottenne dai re di Svezia un distretto nel- 
Tom. /. b 



Digitized by Google 



XXYl 

r isola di Schoonen , dove andarono 
stanziarsi alcuni de' suoi cittadini ; i quali 
trafficavano con le merci del settentrione 
per V Amslei, e pei canali che ne deri- 
vavano in tutta la provincia fino ad U- 
trecht , e per V Y nei Waterland , ove 
potean passare senza diritti di pedaggio; 
Mandavano in oltre pel Zuyder-Zée e 
grano , e legni , e ferro , e birra di De- 
wenter , 'per la Schelda a Zuulle , ed in 
Francia molti generi di mercanzie, fra le 
quali della birra di Amburgo. Dal che si 
chiarisce che V Olanda spediva delle navi 
sul mar Baltico , e facea un gran traf- 
fico col nord, perchè non avrebbe potuto 
vedere con vantaggio ciò, che non avesse 
tratto, se non da seconde mani. E la con- 
cessione che essa aveva conseguita nell' i- 
sola di Schoonen , mirava più a collocar- 
vi un banco per la tratta di quelle merci 
che non al comodo della pesca , il quale 
ne era stato il pretesto. Alla qua! conces- 
sione altri beneficj aggiunse per Amster- 
damo il re svedese , siccome le città di * 
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Enckuisen, e di Wieli ngen ; le quali tra- 
sportavano in Isvezia e vini , e panni , e 
spezie , e stoffe riportandone del sale , de 
catrame, ed altre cose utili al loro paese 
ed ai loro negozj. Per cui avendo Am- 
sterdamo acquistata nel quinto secolo una 
grande superiorità su tutte le altre città 
mercantili , Cristoforo re di Danimarca lé 
accordò nelf anno 1 44^ V intiera libertà 
del commercio ne* suoi stati : e d* una si- 
mil franchigia in tutti i suoi porti fu cor? 
tese agli Olandesi Giacomo re di Svezia 
nel 14^7: e la città , cui sopra dissi , fu 
quella, che ebbe la più gran parte alle 
cure , che bisognò pigliarsi , per ottenere 
un tal privilegio; ed essa più di tutte le 
altre seppe fame suo prò, siccome quella 
che fin dal 1 4 1 8 ne aveva conseguiti in Da- 
nimarca. I mercadanti aveano dei magaz- 
zini in Norvegia > ed a Berga , siccome 
oggidì ne hanno a Lipsia , ed a Franco* 
forte i negozianti stranieri: e, avvegnaché 
a que' tempi fosse piccolo il numero de' 
trafficanti , avean essi per costume di te* 
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ner dei deposili nelle piazze di vendita 
non meno , che in quelle di compera ; e 
dei fattori , che trattavano coi consuma- 
tori , e coi proprietarj delle mercanzie , 
di cui aspettano i ritorni : e per tal guisa 
Giacomo Coeur , celebre per le somme , 
eh' egli prestò a Carlo VII , era salito in 
immensa fortuna nel commercio del Le- 
vante. 

Nel \5oj r oltre tutti i favori concessi 
dai re danesi , Amsterdamo ottenne da 
Cristiano II Y abolizione dei diritti di nau- 
fragio , e d' allunaggio , diritti barbari , f 
ma che allora avean vigore in tutte le 
nazioni d* Europa , e che hanno durata 
ancora per sì grande spazio ! E veramente 
in molto credito ha da essere stata a quél 
tempo la città che noi diciamo , in virtù 
della sua importanza mercantile * peroc- 
ché ella sempre curava che fossero rinno- 
vati 1 suoi privilegi , nè mai saliva sul 
trono un nuovo principe , che essa aon 
trovasse alcun pretesto , per ottenerne ua 
estensione , qualch' ella si fosse. Indi a 
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non molto federico I accordò all'Olanda 
alla Zelandia f ed ai Fiamminghi la libertà 
di mercanteggiare ne' suoi stati ; e si ve- 
de pe' suoi diplomi , che queste provincie 
aveano la facoltà di provvedere tutto il 
settentrione di panni , di luppolo , di sa- 
le , di vini , e d' altro : e poco appresso 
Cristiano III permise loro di trafficare n^ 
suoi porti , fiumi , riviere , ed anche nel- 
V interno de' suoi stati ; il qual privilegi© 
fii confermato da Federico secondo per le 
preghiere di Carlo quinto , e della go- 
vernatrice de' Paesi Bassi. Sotto il regno 
di questo principe Amsterdamo era in 
possesso di tutto il commercio de' grani : 
sicché tutte le concessioni , che sapeva 
procacciarsi , e che non lasciava mai an- 
dare in dissuetudine , mercè la cura , che 
aveva di farle rinnovellare , approvare, ed 
accrescere, le sembravano in qualche parte 
dovute attesa la necessità , a cui riduceva 
tutti gli stati, di sostenere l'immenso traf- 
fico , mediante il quale essa li forniva di 
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lutti i bisogni, e di tutte le dolcezze della 
vita. 

Di questa maniera le città Anseatiche 
avevano fatto il commercio del mezzogioiw 
no , e si erano arricchite ; ed Amsterda- 
mo diveniva la loro rivale, perchè ne se- 
guiva le traccie, poiché se parve, che ella 
tenesse dietro a quelle de' settentrionali, Io 
faceva , perchè mirava a dar base a ciò 
che pretendeva di fare nel mezzodì. Ben- 
tosto in effetto ella si senta capace d* in-> 
traprenderlo , e la sua preminenza nel 
Norte gliene assicurò uri altra dal lato- 
opposto , a tal termine, che noi la tro~ 
viamo sempre la prima negli avanza- 
menti del commercio , non pure in- Eu^ 
ropa , ma sì nelle tre altre parli del 
mondo* 

Le manifatture d' un. popolo nascente 
non ponno essere se non quelle , che 
risguardano i primi bisogni , e però le 
cure degli Olandesi , di cui la pesca fu il 
primo, mezzo di sussistenza , e la prima 
occupazione , dovettero essere primamente 
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rivolte alla fabbricazione de* cordami , del- 
le vele , delle reti , delle botti , de' cara— 
rateili , e simili. Fiorenzo quarto con- 
chiuse nel decimoquarto secolo un trattata 
con Filippo re di Francia , dove dichiara, 
che , » come di gran tempo la costruttura 
de* vascelli non si limita più a ciò , che 
occorre alla navigazione , cosi i suoi amili 
ed alleati ponno venire a lor talento a 
farvi provvistone di navi ». Perciò il 
villaggio di Sardam nelT Olanda sette!*- 
trionale , che era il luogo di siffatte o- 
pere , è divenuto , mercè . di questa sorta 
di commercio , opulento per modo , che 
egli è jì>iù ricco di molte grandi città eu- 
ropee» Le .manifatture poi , che han do* 
vuto tener dietro alla fabbrica de' basti- 
menti , e di tutto ciò che essenzialmente 
ne dipende > sono state quelle delie tele, 
d^lle stoffe di lana , delle berrette , ecc. 
Ma le stoffe di lana di questo paese era- 
no rinomate fin dal secolo di Carlo magno , 
che nel giorno Pasquale di vesti di panno 
frisio presentava i suoi ufficiali r e man*- 
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dava in dono ai prìncipi stranieri man- 
telli di Frisia bianchi , bigii , e di color 
di porpora ; il che ci dimostra , dhe quella 
contrada , sotto il cui nome erano allora 
comprese le provincie di Olanda , nord*- 
Olanda , Gheldria , e Zelandia , avevano 
non solo di grandi manifatture , ma co- 
noscevano altresì V arte dei tignere. Ol- 
trccchè questi presenti di un gran mo- 
narca suppongono uno stato di perfezione, 
in cui que* popoli non potettero ve- 
• nire , fuorché col processo de tempi , e 
il quale attesta l'antichità de' loro stabi- 
limenti , e la loro costante industria. Quin- 
di ebbe origine il traffico delle lane eoa 
f Inghilterra: chè gì' Inglesi a cui manca- 
vaeor allora le stoffe mentovate , portavano 
a quelli le materie gregge , i quali gliele ri- 
portavano messe in opera , rivendendogliele 
a ben più caro prezzo ; la qual cosa sempre 
si praticò fra le nazioni agricole, e le in- 
dustriose. Leida ha riconosciuta per lungo 
tempo la sua ricchezza dalle sue famose 
manifatture di lana , e di panni ; e ce | 
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ne toglie di dubbio il trattalo , con cui 
Giovanni di Baviera presè possesso di 
questa città nell* anno 1 4*o : nei qual 
trattato si pone. « Che le pelli di lana 
inglese saranno bonificate a* loro proprie- 
tarj , e che i panni provegnenti dalle 
manifatture non andran soggetti ad altro 
marchio , che a quello della città » : Dal 
che si conosce , che esse erano già in 
grande riputazione , perciocché quel prin- 
cipe consentiva a lasciar loro il contras* 
segno , pel quale erano conosciute. E un 
esenzione dal diritto di dogana stabilito a 
Gravelines , che il duca di Borgogna 
concedette nel i54^ ai mercadanti di 
Olanda , e di Frisia , ed il quale concer- 
neva spezialmente la lana , eh' essi traevano 
dall' Inghilterra , ci fa manifesto , che il 
re ne avea permesso un fondaco in quella 
città , e che le loro manifatture , rendevano 
preziosissimo il trasporto. Quelle de' pan- 
ni sono scadute a Leida dacché Luigi 
decimoquarto chiamò in Francia i Van- 
Robessc ; e ve n ayean in Haarlem di bauàr* 
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baglno rigato, di tela di battista, di sete> 
di calze di filo, e di superbe biancherie, 
cbe sussistono ancora* Quanto poi ad 
Amsterdamo , che diventata la capitale di 
tutta V Olanda , la somma sagacità dei 
suoi abitanti , la loro industria , ed atti- 
vità r han sollevata al più alto grado di 
ricchezza , e d' importanza. « Pare ,. dice 
un viaggiatore inglese , eh' ella esca dal 
seno dell' onde ; vi s* arriva per mezzo a 
grassi pascoli , a case campestri , a giaiv 
dini adorni di vaghi fiori , ed a strade 
diritte come i canali; simile a Tiro essa 
è regina del . mare , e si pensa nelT en- 
trarci , che questa sia la città di tutte le 
nazioni. E di fatto ivi è il banco di tutto 
V universo ^ e i suoi magazzini son pieni 
di tutte le merci , che vengono da le* 
vante a ponente- Non altrimenti , che 
\ Venezia essa è fabbricata su palafitte, e 
son canali nelle sue vie, salvochè questi 
sono piantati di alberi., che formano de- 
liziosi viali ; ne* fastosi palazzi vi si veg- 
gono , ma picciole ed agiate case il cui 
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solo pregio è la nettezza ; e semplici sono 
le vesti degli abitanti , nè oro , nè ridami 
in quelle si ammirano ; ma il loro lusso 
interno consiste in cristalli di Venezia , 
in begli arazzi di Fiandra, in tappeti di 
Persia, in gallerie di quadri, in porcel- 
lana , e figure della China. E dentro alle 
loro case è un luogo sacre , nominato 
Beste-Kamer , che è quanto a dire, bellà. 
stanza , ove la fantesca non entra mai, 
fiiorchè scalza , e qui sono raccolte le belle 
porcellane, e le altre cose più pellegrine. 
Tutto* si fa per loro in- un istante , sen«» 
zachè persona gli distorni dalle loro con- 
suetudini ; tutto hann' essi , ed usan di 
poco^ sono nelT abbondanza , e vivono 
nella sobrietà ». 

Le lane della Gran Brettagna eran in 
maggior pregio, che non quelle* di Fian?-* 
dra, eppure gli Inglesi inetti alle arti 
meccaniche , e non curanti delle ricchez- 
ze, che possedeva il loro paese nèi velli 
de' suoi armenti , soffrivano che questi 
tesori venissero, ior tolti, dai Batavi e& 
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essendo contenti a ricomprare quelle stoffe 
di cui essi medesimi aveano somministrata 
la materia prima. Quindi erano in Olanda 
mercati , ove si vendevano le lane inglesi ; 
e spesso i re d' Inghilterra si procaccia- 
vano per mezzo ancora di donativi le 
-produzioni e manifatture , che essi ali- 
mentavano. Odoardo terzo, geloso del- 
l' alleanza dei conti d'Olanda , nel tempo 
cV egli pretendeva alla corona di Fran- 
cia , dispensava ad essi con mano liberale 
i suoi ricchi velli ; onde f industria dei 
B atavi faceva ogni dì maggiore la loro 
opulenza; e Filippo il Buono duca di 
Borgogna istituì ¥ ordine del Toson d oro 
in grazia del capo d* una manifattura t 
che prometteva di arricchire i suoi Stati : 
e il Petrarca , viaggiando pei paesi Bassi 
così scriveva : et vidi cceteros Flandrice , 
et Brabantice populos lanificos , atdué 
textores ; ed ho veduti gli altri popoli 
della Fiandra , e del Br ab ante preparare 
la lana e convertirla in panni. « L'im- 
pero Romano cadrà, diceva un principe 
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del Basso Impero , dove il paese d' Artois 
conservi i suoi ricchi tessuti ; » e a quel 
tempo i Paesi Bassi erano invasi dai Te- 
deschi; e in mezzo alle guerre, malgrado 
il cangiar de' padroni, e de* governi, crisi 
sempre fatale alle arti~éd a* traffichi , questi 
popoli industriosi , e costanti seppero pre- 
servarne il commercio, e i lavori meccanici > 
che dall' invasione de' Romani non aveano 
cessato di accrescersi , di dilatarsi , e di fot** 
mare una sorgente inesauribile di ricchezze. 
Mentre tutti gli stati d' Europa andavano 
consumandosi in una perpetua agitazione , e 
vi languivano in una totale inerzia tutte le 
utili operazioni; mentre non si udiva che 
il rumore delle armi, i Batavi, che pur sa- 
pevano maneggiarle, si avanzavano a passi 
rapidi e sicuri verso V ingrandimento del 
loro paese , e V estensione del loro com- 
mercio : e non prendendo ai litigi dei re 
se non quella parte , che loro facea di 
mestieri per difendersi e mantenersi, ren- 
dendosi da principio, giovevoli a tutti , 
e poi necessar] , provvedendoli di ogni 
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cosa che il tumulto delle battaglie loro 
toglieva di procurarsi da per sè soli ; ar^ 
mando navi in guerra, e navigando pa- 
cificamente sopr altre destinate al loro traf- 
fico , soldati ad un tempo , e mercanti , 
trattati ad un'ora come formidabili nemi- 
ci , e come alleati necessar j , sono passati 
tramezzo a secoli di pubbliche sciagure % 
di universale rovina , senza avere un istan- 
te perduto di vista lo scopo del commer- 
cio , nè trascurati gii stabilimenti , che il 
favorivano , e le ricchezze , che ne accu- 
mulavano in tanto più costantemente , in 
quantochè la necessità riconduceva sempre 
ad essi coloro , che altri mezzi non cer- 
cavano , ehe quelli , che trovavano già 
foratati, e che colà si aumentavano in ra- 
gione del difetto , in cui n erano le al- 
tre nazioni. 

Vero è che il terzo Odoardo uscì del- 
l' indolenza , in cui era vissuto a similitu- 
dine de' suoi padri , e comprese finalmente 
che il suo regno era abbastanza dovizioso 
di sua natura , per farsi florido, ed in-* 
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Jusse perciò alcuni opera j de* Paesi Bassi 
a passare nelle sue spiaggie , e sin d' al-* 
lora egli innalzò delle fabbriche , e' gettò 
le prime basi delle manifatture. Ma len- 
tissimo fu il loro avanzamento , e le fa- 
zioni della Rosa rossa e della Rosa bianca 
dispersero bea presto i «emi di quest'arti i 
ad eserciterò le quali vuoisi più ch'altra 
la speranza della buona riuscita. I soli 
Olandesi pertanto continuarono con co- 
stanza la mercatura , mentrechè il flagello 
della guerra civile facea cessare da quella 
gli Inglesi. Venezia , che per là prima 
fra gli Stati moderni ha avuta la glo- 
ria d' introdurre in Europa le arti venute 
dall' oriente , insegnò ai Paesi Bassi no- 
velle invenzioni, eh', essa aveva in Asia 
raccolte ; é i Batavi sempre disposti ad 
impadronirsi d' ogni sorgente di ricchez- 
ze , avanzarono i loro maestri , e gli scrife * 
tori del secolo decimosesto riferiscono con. 
ammirazione i numerosi effetti dell' in- 
dustria , e le ricche manifatture stabilite 
ad. Anversa , le rare tinture arricchite da 
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nobili ricami , le fabbriche di velluto , eli 
raso , e di damasco ; le belle opere i» 
oro , ed argento , le pietre fine , e tante 
altre arti pellegrine , di cui era nato il 
gusto in Italia , e che erano state con*» 
dotte a perfezione da lavori , da indagini 
e da cure infaticabili* Ed i Fiamminghi , 
che già erano in possesso di tanti altri 
rami di commercio non tardarono a far 
prendere a questo il corso medesimo , 
riempiendo V Europa tutta de' frutti di sì 
fatte manifatture, e fornendone infine il 
Nuovo Mondo , e le contrade novella- 
mente in Asia scoperte; sicché l'oro delle 
Indie non parea, che passasse per le ma* 
toi degli Spagnuoli , e dei Portoghesi , 
se non per venire a spargersi ne* Paesi 
Bassi. 

♦ 

' Nè questa affluenza di ricchezze andava 
dispersa in un lusso vano , e superfluo ; 
imperciocché una saggia economia preser- 
vava i Fiamminghi da quello splendore 
tolto , direi quasi , a prestanza , che dis- 
sipa i tesori accumulati a costo di tante 



Digitized by 



XLI 

cure , ne ignoravano , che il lusso neces- 
sario , il quale arricchisce uno stato con» 
siste neir abbondanza degli agi della vita ; 
e che un nutrimento sano , e bastevole > 
semplici e solide vesti , adatte al clima § 
e di conseguenza alla temperie di ogni 
stagione , ' mobili comodi e netti , e ric- 
che e durevoli stoviglie , che abbiano ua 
intrinseco valore, il quale non sia per 
perder nulla, o pressoché nulla pel corso 
di molte generazioni, tale è il lusso reale 
de' popoli, e che fa d'uopo alla loro 'pro- 
sperità. Ma ignoto era loro quell' artificiato 
il quale abbaglia il volgo , mentre tiene 
fra i legami d* un' effettiva miseria e chi 

10 compra , e il mercadante, che lo som- 
ministra , e T artigiana , che T alimenta » 
e il paese 7 ov' è posto in uso ; il quale 
toglie alla circolazione la materia prima , 
e il prezzo della fabbricazione , che sem- 
pre scema in ragione de' bisogni urgenti 
delf operajo , e delle perdite , cui teme 

11 negoziatore, stante i lunghi indugj de- 
gli iutenninabili crediti : questo lusso inr* 
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somma che é cagione della scadenza delle 
manifatture di prima necessità, siccome 
quello che diminuisce il consuma delle 
loro produzioni , e la presenza del quale 
attesta non meno la noja di chi lo pos- 
siede che la povertà della gente bassa 9 
questo non fa mai dagli Olandesi ricevuto 
che anzi hanno sfuggita sempremai una si 
falsa gloria. Ed essi arricchirono non so- 
lamente in virtù della loro industria ed 
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e sobrj. Ne entrò loro per la fantasia di 
far bella comparsa , ma. vollero sostanza y 
ed anche allora , che coi traffico si facean 
doviziosi , posero in opera tutti i suoi 
mezzi per conservarne il possesso , mol* 
tiplicando intorno .a loro quelli , di ctii 
li provvedeva il proprio suolo». 

L 9 prò , ehe essi acquistarono mediante 
il circolar delle merci , fa per loro im^ 
piegato a migliorare i terreni,, e l'agricol- 
tura fece rapidi progressi sotto mani la- 
boriose. E i sovrani dei Paesi Bassi, il 
cui potere era circoscritto dai privilegi t 
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che avean concessi , non sentivano meno ^ 
di quanta importanza era per essi il con* 
iribuire allo . splendore delle loro città f 
ed al bene de' proprj sudditi. 

fn sul principio diel sècolo decimoquinto 
poco meno che tutte le provincie de Paesi 
Bassi si ritrovavano- sotto il duca di Bor- 
gogna, che veniva da un ramo della reale 
casa di Francia: e queste fiorenti contra- 
de formarono il più ricco stato dell' Eu- 
ropa ; e la corte de' loro sovrani spiegava 
una magnificenza da disgradarne quella 
dei re. Governate da ottimi principi , li- 
bere in virtù de' lor privilegi , e del loro 
potere , e dai proprj mezzi ed interessi 
strettamente insieme congiunte , giunsero 
al più eminente grado di prosperità , di 
maniera che Filippo di Comines non du- 
bitò di chiamarle il giardino della terra 
promessa, Nè pe' loro privilegj venivano 
atterrati giammai , poiché , se talvolta il 
duca avventurava alcun decreto , che loft 
potesse pregiudicare , questo era istanta- 
neo ,. e di poco momento % e compensato*. 
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da altri vantaggi accordati all'industria. I! 
matrimonio di Maria di Borgogna con 
T arciduca Massimiliano portò questo ma- 
gnifico vantaggio nella casa d' Austria ; la 
quale stala già lungamente in possesso 
dilla dignità imperiale a quel tempo sca- 
duta alquanto della sua potenza, mercè 
T acquisto de' Paesi Bassi un' altra ben 
più considerabile se ne procacciò. Poiché 
insignoritasi poco appresso , mediante al- 
tre nozze , della Spagna , divenne la più 
grande e doviziosa sovrana dell' Europa 
da Carlo Magno ili poi. Ma come saggia , 
cVeir era, rispettò le esenzioni da suoi 
predecessori concesse, ed i Paesi Bassi 
provarono sotto la sua dominazione ve- 
rini ostacolo alle loro intraprese , e nes- 
sun nocumento alla libertà del popolo , e 
del commercio ; e se il cominciamento 
del regno di Massimiliano fu agitato da 
alcune sedizioni , bentosto la prudenza di 
questo principe le calmò ; nè la pace 
pubblica venne turbata. Queste provincie 
è vero , aUro oramai non erano che un* 
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piccolissima porzione del territorio di casa 
d'Austria; eppure la loro-epulenza, e splen- 
dore vi richiamarono di frequente molti di 
questi principi. Carlo quinto, che era na- 
to a Gand , favorì di tutto il suo potere 
* le operazioni mercantili in questa parte 
de' vasti suoi Stati ; ma dopo la sua ri* 
nunzia la casa d' Austria si divise in due 
rami ; e la Spagna , le Indie , ed i Paesi 
Bassi vennero in mano di Filippo secon- 
do suo figlio , mentre V Austria , e gli 
Stati di Lamagna con la dignità imperiale 
passarono in quelle di Ferdinando fratello 
di Carlo , e re d' Ungheria e di Boemia , 
i successori del quale erano destinati a 
possedere per lungo spazio una parte delle 
diciassette Provincie Unite. 

Col regno di Filippo secondo cornine 
ctarono lunghi disastri cagionati dalle dif 
spute di religione : perciocché la riforma 
erasi diffusa con celerità per queste con* 
trade, la cui felice situazione, e la in-* 
dustria vi richiamavano tutte le genti ; e 
bisognava ^ che ogni credenza fosse taU 
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levata in mfezzò a tanti cittadini di di-* 
versi paesi , e di varie fedi , che conve-* 
riivano però tutte in un sentimento > la 
persuasione del quale dovrebbe bastare ad 
. ogni qualsiasi legame tra gli uomini. Ma 
Filippo volle estirpar l'eresia ove non con- 
veniva pure discuterne ; e mandovvi e-» 
ditti severi ; sebbene in sostanza lo scopo 
principale di qUe9to principe ipocrita , 
ma più, avaro ancora , fosse di ingran- 
dire la propria autorità, e di impadro- 
nirsi di gran parte di quella opulenza -, 
di cui non vedeva , che era per inari- 
dirne la sorgente , facendola passare per 
altri canali. La resistenza infiammò la col* 
lera dei re, che vi fece entrare una 
numerosa soldatesca capitanata dal duca 
<T Alba + e V orgoglio spagnuolo , e la 
sanguinaria inquisizione circondata di pal- 
chi , e di roghi , presero la vece di quelle 
leggi soavi 5> a cui cresceva pregio la pre- 
senza de 9 primi sovrani eziandio di casa 
d' Austria , mercè le frequenti communi- 
cagioni di quel popolo negoziatore con prin- 
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cì pi interessati a conservargli il libero eser- 
cizio delle sue facoltà. 

Sicché la persecuzioni , la tirannide , 
fed il timore del Santo Uffizio spinsero 
finalmente agli ultimi eccessi una nazione 
di dolce natura; e più indomabile ne di- 
venne la sua energia; e la fine di queste 
guerre del fanatismo contro la libertà del- 
le opinioni è abbastanza nota. Però esse 
non ebbero in ogni provincia la, stessa 
riuscita ; perchè , mentre quelle del Korte 
si segregarono dalla Spagna , senza spe- 
ranza di riconciliazione alcuna , e forma- 
rono quella confederazione , per onde na- 
cque la repubblica di Olanda , le altre > 
che dappoi furon chiamate i Paesi Bassi 
Austriaci , affezionate, com' erano, alla fede 
Cattolica si sottoposero al giogo spagnuolo 
dopo una guerra di tanti anni. Ma esse non 
consentirono ad obbedire al re , se non 
a condizione , che lor sarebbon rqsi , con- 
fermati , e dichiarati inviolabili que' pri-« 
vilegj , che* loro erano stati accordati , e 
trasmessi da suoi antecessori. E F.i&ppo f 
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che •avea troppo perduto , per la separa 
orione delle contrade più doviziose , e 
mercantili , fu costretto ad approvare sì 
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del principe di Parma ; e consumandosi 
appresso in vane imprese contro V In- 
ghilterra , e la Francia. 

Ma il commemo di queste medesime 
provIncie cattoliche avea ricevuto un colpo 
fatale ; molle città erano state distri! Ite ; 
gi'an numero di abitanti avea portate ad 
altri climi le sue ricchezze , e la propria 
industria, e quando vi fu stabilità la re- 
ligione Cattolica , la trasmigrazione si fece 
maggiore, e gli raccolse la culla della 
olandese repubblica , siccome sozj della 
sua potenza mercantile, a cui solo ri- 
volti erano i suoi pensieri , e procac- 
ciandosi sulla Spagna un intero trionfo , 
consolidò la propria indipendenza , ed^ 
impose ben tosto ai monarchi spagnuoli 
durissime condizioni. In forza del trattato 
di Munster il loro territorio fu diminuito 
t circoscritto il loro traffico , ed Anversa 
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vide con occhio dì dispetto la sua . orgo- 
gliosa invale Arasterdamo venire in fiore, 
e torsi in mano le redini d'un commercio 
universale , il quJe era oramai interdetto 
a qne' paesi, che non regna van sul mare. 
Il perchè le arti , e la mercatura abban- 
donarono una terra, ove non, eran più 
amate , nè avute in pregio , spopolaronsi 
le città , l'ingegno de' cittadini fu spento, 
e mentre Y Olanda si rialzava dalle sue 
rovine , e rinasceva alla vita 9 ed alF ab- 
bondanza , le provincie Spagnuole caddero 
neir avvilimento. 

Non è mio intendimento il seguirli nel 
loro dicadere , nè di vederli rinascere a 
uno stato più tranquillo, nè raccontare, 
siccome s* introdussero tra loro . varj ge- 
neri di traffico , e di industria , } quali 
però non vennero mai in quella condi- 
zione di eccellenza , cui era giunta V O- 
landa. Imperocché il corso della Mo?a , e 
della Schelda gli separava dalla Fiandra, 
e dal Bràbante ; ma quella aveva oltrepas- 
sati d' assai i suoi naturali confini. Que- 

Tom. L o 



sta repubblica nascente , e poco consi- 
rabile ne' suoi principj, risorse sì presto, 
xhe fece rapidi progressi a l onta delle 
guerre, che ebbe a sostenere ; di maniera 
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solide ba$i la propria indipendenza , va- 
lendosi de' prosperi eventi delle sue armi 
a sottoporre ai suo dominio le provincie 
cattoliche, la cui separazione , che si te- 
neva , doverle esser fatale , giovò invece 
al suo innalzamento , perchè la situa*- 
sione dell' una e delle altre er$t diver- 
sissiraa : di fatto la prossimità del mare % 
i grandi fiumi , i canali , e le comunica- 
zioni , eh' essi stabilivano , formavano di 
lor natura la in>men,sità del commercio nelle 
provincie settentrionali; e di conseguenza 
quelle del mezzodì conveniva restassero 
unite alle altre per partecipare di siffatti 
vantaggi. Oitredichè mai sempre addivie- 
ne , che le inimicizie , le quali succedono 
ai lt gami del sangue , od a lunga amici- 
zia, sono più accanite di quelle, che na- 
scono da un fortuito concorso di passeggeri 
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interessi. Ora Io stesso accade delle na- 
zioni , che si dividono in due parti, mas- 
simamente quando è il bisogno , che l' una 
conservi dei mezzi di prosperità, che p^à 
togliere ali 9 altra , siccome avvenne fra la 
Fiandra , e V Olanda. Imperocché quella, 
che ne è privata, geme , e s' irrita contro 
la più felice ; mentre 1' altra , a cui sov- 
viene, che si pensò d'indebolirla, eoll'ab- 
bandonarla , s' insuperbisce della sua po- 
tenza, ed offesa nel profondo dell'anima, 
se ne vale per punire V altrui disprezzo , 
e r ingratitudine coU' umiliarli. E questo 
appunto successe ne' Paesi Bassi cattolici. 
Gran parte del Brabante fu unita jalT O- 
landa dal trattato di Munster , sotto il 
nome di Brabante Olandese; al che si ag- 
giunse poi una porzione della Fiandra ; 
la quale era piccola bensì , ma rilevantis- 
sima , poiché si estendeva sino ad una 
deile rive della Schelda, l'altra delle quali 
viene occupata dalla Zelandia , e sopra 
questo titolo si appoggiò la repubblica per 
chiudere la navigazione di quel fiume» 
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Conciossiachè sotto pretesto, che ella te- 
meva la vicinità della Francia , e che la 
prudenza richiedeva 9 che ella mantenesse 
un argine fra lei , e questa potenza , ot- 
tenne di por guernigione nelle città di 
frontiera , che non erano di suo domi- 
nio. Che se prima della guerra contro la 
Spagna V Olanda non si fosse procacciati 
una sicura preponderanza sopra tutte le 
nazioni , col mezzo delle immense ric- 
chezze , che il suo commercio faceva cir- 
colare in tutta F Europa , e la sorgente 
delle quali, mercè la di lei situazione , era 
sempre in sua mano, ristretta ad un an- 
gustissimo territorio , non avrebbe tenuto 
il suo luogo nei negoziati politici , nè 
conservata un istante V indipendenza , che 
avea acquistata. Ma questi grandi avvan- 
taggi le fecero quello strano potere , : per 
cui dominava gli stati cattolici. Crebbe lo 
spavento al tempo della guerra della su- 
cessioue , in conseguenza della, quale non 
do vea rimanere limite alcuno tra i Paesi 

* * * 

JBassi cattolici , e U repubblica . Mossa 
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pertanto dal sentimento de* suoi proprj. 
pericoli , risolse di a jutare queste prò? in- 
de , ed entrò nella grande alleanza , che 
fu formata , contra le pretensioni della 
casa di Borbone. Nè la pace di Utrecht 
la vide deviare dalle sue massime politi- 
che ; ma ferma nel suo proposito di fare 
de* Paesi Bassi austriaci un riparo tra 
lei , e la Francia ,- eila conchiuse in breve 
un trattato, in virtù del qualejjuelle pro- 
vincie doveauo avere un presidio olan- 
dese in alcune città confini. Le quali , 
comecché fossero punte net più .vivo del 
cuore di un si fatto avvilimento, che 
alla signoria di straniera potenza le sotto- 
poneva, fu vana ogni loro opposizione, 
e I Olanda vinse la prova , necessaria co- 
ni' ella era agli altri popoli, e sostenuta dal- 
l' Inghilterra. Ed Ypres , Menin , Tournay, 
Namur , ed altre città ricevettero guar- 
nigione olandese , e per colmo di noja , 
furon costrette a spesarla. 

Così impastojate nei loro traffichi, escluse 
dai privilegj de' grandi fiumi f ridotte ài 
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loro confini , e signoreggiate da milizie 
straniere , queste sfortunate provincie ri- 
manevansi in uno stato di schiavitù, e 
di dappocaggine. E quando il XIV Luigi 
vi portò la face della guerra , furono , 
mal difese dall' Olanda , sottomesse dal- 
l' armi francesi , e smantellate prima che 
si arrendessero al loro sovrano. Ma , come 
la repubblica erasi mostrata poco dispo- 
sta a salvarle nel corso di questa guer- 
ra , ed aveva mal eseguito il Trattato 
delle Barriere , V imperatore si tenne ob- 
bligato di liberarle dal giogo delle guer- 
nigioni , di cancellare quella macchia , 
eh* esse ponevano a' proprj suoi stati , e 
di renderle indipendenti. E > avvegnaché 
d' altra parte ella si fosse giovata di ogni 
occasione , a dilatarvi il suo territorio , 
Cesare la sforzò a rientrare ne' suoi ter- 
mini, è' fece atterrare le fortezze che 
essa avea costrutte su queste terre usur- 
pate. Non pertanto alfotcliè la stessa re- 
♦ pubblica fa invasa dal ré Luigi , e che 
F- Inghilterra si riconciliò con questo prin- 
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cipe , le provincie cattoliche le diedero 
pronti soccorsi > e generosi ; sicché nel 
negoziato , che X Olanda conchiuse con 
la Spagna , stata già sua furiosa nemica , 
ma or dai presenti bisogni guidata , essa 
solennemente promise di render loro Maa- 
stricht , al tempo della pace con la Fran- 
cia. Ma quando fu disperse il terrore 
dell' armi francesi non si diè briga di 
soddisfare agli obblighi suoi; quindi l'im- 
peratore geloso dei diritti della sua casa , 
altamente se ne richiamò , e fece valere 
i suoi titoli sulla ritta di Maestricht , e 
suoi contorni , oppurre offrì la cessione di 
questi medesimi diritti purché V Olanda 
aprisse la navigazione della Schelda; ma 
su questo argomento essa non voile ce- 
dere: perocché, richiedendo lo splendore 
del suo commercio, che tenesse servo 
quello delle sue vivali ; ogni qualsiasi sa- 
crifizio lo avea nulla veiso della sovranità 
de' fiumi , la quale effettivamente era la 
base della sua politica esistenza. Ma finaU 
mente questa contesa la quale parea, aves«* 
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se a decidersi con Y armi , cesso alla pro- 
cessione del tempo , ed alia moltiplicilà 
degli avvenirne^ ; laiche Maestricht fu ad 
altissima prezzo venduta, abbandonate alla 
casa d'Austria alcune rocche , estesa fin 
sotto Anversa la navigazione della Schel- 
da , e T am icizia delle due potenze raf- 
fermata. In quosto mezzo il potere degli 
Olandesi erasi aumentato y sicché più non 
temevano la cojxcorrenza di quelle provin- 
cia cui non era dato , che un mercanteg- 
giare d' industria , ed a minuto in casa 
propria , del quale essi poteano divenire 
gli agenti, ed i mezzani , ma di cui nun 
aveano paura , ct*e per mariuime , e lontane 
imprese s' avesse ad accrescere giammai. 

Qualora si ponga mente a tutte le gra- 
dazioni conosciute, e provate della gran- 
dezza de' Baiavi dalla invasione de' Romani 
in qua , ai continui progressi di questo 
popolo industre , a' suoi ardili imprendi- 
^meiui , ed. all' accortezza , con cui seppe 
.rendersi utile , e necessario a tutti , onde 
.venir risparmiato in ogni procella , e ris- 
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panniare . egli pure tutti i suoi mezzi in 
tempo di guerra , e rinvenirli , ed an2Ì 
accrescerli al tornar della pace; ove si 
consideri a che fu ridotto nelle guerre fa- 
tali di religione 9 e nella separazione delle 
contrade le più fertili, e le più ricche del 
suo proprio terréno , all'audacia, con cui 
fondò una repubblica , e s* impadronì sotto 
questa nuova forma dell' impero del com- 
mercio universale, e fu bastarne per re- 
sistere a tutti i supi nemici , per sostener 
nuove lotte , mantenersi indipendente, ri- 
stabilire la pubblica fortuna , e dominare 
per l\int eresse medesimo delle potenze 
dominanti ; se , dico , si riguardi ali' uni- 
forme procedere di- questo Stato, conviene 
ascriverlo non pure alla natura del $ito r 
che senza dubbio può avervi gran parte 9 
.ma sì, secondo abbiamo già optato, alla 
sua indole nazionale , unica in tutta Eu- 
jropa , a un carattere indigeno , non meno 
di quelle piante , che nascono sopra il 
tale , o tale altro sttolo , e le cui specifi- 

r « « 
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che dualità non furono mai alterate fino 
dal principio del mondo. 

Quanto al modo di reggersi di quella 
repubblica , io mi restringerò a riferirne 
le cosé essenziali , senza far parola delle 
varietà di tutto il sistema. Gli Stati gene- 
rali itoti erano i depositarj principali della 
sovranità , come per avventura può darsi 
? credere chi getti sopra la loro ordina- 
zione uno sguardo superficiale ; e se qual- 
cuno il pensò, lo fece , perchè tutto sem- 
brava venire dalla loro autorità , nè si 
promulgavano leggi , nè succedeva can- 
giamento , e niente era risolto , fuorché 
in lor nome : ma il supremo potere ri- 
siedeva realmente negli Stati provinciali , 
c i deputati di questi formavano gli Stati 
generali : éà ogni provincia avea voce , e 
potea far discutere da un numero illimi- 
tato di deputati la sua opinione: e il pri- 
mo députatb di ogni provincia sopranten- 
deVa agli stati gèneraK , durante una set- 
timana , quando era la sua volta: e allor- 
ché si trattava del far pace , o guerra , 
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dell' impor gravezze * dei bisogni delle 
provincie , o del contrarre alleanza , non 
si poteva venire a decisione, senza l'una- 
nimità , doveehè per le altrè materie ba- 
stava la maggioranza. Gli uomini cF arme 
pero non potean essere deputati agli Stati 
generali ; ma in quella vece nominavano- 
gli ambasciatori , e gli ricevevano , inti- 
mavan la guerra , facean la pace , propo- 
nevano i segretarj di Stato , ed i generali. 
Ma le provincie , e i loro Stati non aveano» 
i medesimi reggimenti interni : e fra esse 
T Olanda , siccome quella , che conteneva 
la maggior parte delle ricchezze y aveva 
diciotto deputati agli Slati provinciali, dei 
quali uno per ogni città , ed una per la 
nobiltà : e il gran Pensionctìi& era il pre- 
sidente di questa adunanza ; ed egli era 
sempre alcuno dei deputati agli Stali ge«* 
nerali. • 

Il consiglio dei deputati era composte 
di dieci membri , nove dèi quali per la 
città , ed uno per la nobiltà ; ed esso con- 
siglio , di cui il gran Pensionctriò avea la 
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presidenza , amministrava le pubbliche ren- 
dite della provincia, e conosceva della di- 
stribuzione della soldatesca sopra il suo 
territorio ; e il consiglio di Stato veniva 
formato >• come gli Stati generali , da de- 
putati mandati dalle provincie , il quale 
consiglio era verso degli Stali generali quel- 
lo , che il consiglio dei deputati verso gli 
Stati Provinciali, e governava le pubbliche 
entrate della repubblica, e tutto, che con- 
cerneva la milizia. 

Gli Stati provinciali regolavano gli af- 
fari* delle loro provincie, e quelli delle 
città per F organo del loro senato , a cui 
s'aspettava la nomina dei deputati, che 
li componeano , ed il quale giudicava 
inoltre del voto di ogni deputato. I bor- 
gomastri avean la cura del governo civile 
della città ^ e delle pubbliche rendite ; e 
le loro funzioni duravano un anno ; e 
questa elezione pertene va a un vecchio 
consiglio , cioè a coloro , che erano stati 
borgomastri v o scabbini. I quali ammini- 
stravano le cose criminali,, ed in alcuni 
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luoghi erano eletti dallo statoider , sopra 
una lista doppia , che venivagli presentata, 
sebbene talvolta si nómtnasser coloro , che 
avea proposti lo statoider medesimo. E il 
consiglio dei borgomastri , e degli scabbini 
avea a presidente un podestà, ne s\ inten- 
tava alcun processo , se non in loro nome. 
- In origine lo statoider qon aveva parte 
diretta f nelia legislazione ; ma, avvegnaché 
egli : fosse dell* ordine de* Nobili , partici- 
pava alla . sovranità , siccome la nobiltà > 
la quale mandava i stìoi deputati agli Stati 
generali : e nella Zelandra non avea no- 
bile faorch* egli , perocché i titoli di tutte 
le altre famìglie erano stati nelle guénfe 
di Spagna distrutti, né mai se ne rinnovò, 
né se né creò nelle Provincie Unite. In 
quelle di Gheldria , di Olanda , é ,d< U- 
trecht egli era il presidente de' nobili ; 
capitanava per mare , e per terra le forze 
della repubblica; intorno le; cpse militari, 
il consiglio di Statò , di cui era membro , , 
.'era quasi del ,tuttp .«otto la sua direzione ; 
nominava gli uffigi^i subalterni,; : e. ptoe- 
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Però quando le provincie di Utrecht, di 
Gheldria , e di Overyssel si sottoposero a 
Luigi XIV , dovettero ricomprare con la 
pèrdita di molti de' loro vecchi priiegj t 
la loro novella accettazione nelle sette 
Provincie Unite; e da indi in poi lo sta- 
tolder vi disponeva di molti officj , senza 
che le città predette ne fossero partecipi, 
E governate eran da lui ìé compagnie 
orientali , ed occidentali , il quale ne eleg* 
gevà i direttori sopra una trìplice lista, 
fchè gliene presentavano i proprietarj : e 
finalmente a tutti i tribunali presiedeva il 
suo nome. 

Rendite limitate andavano annesse a sì 
fatta dignità ; nè la di lui famiglia era 
Numerosa ; ma i suoi stati ereditar} gli 
permettevano di mantenerla con un qual- 
che splendore : conciossiachè nella Zelandia 
figji era signore di diciassette villaggi , e 
ài porzione della città di Breda. Ma molti 
de' suoi fitti aveau sofferto par la guerra 
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del 1 792 , e questa parte delle sue en- 
trate avea calato assai di prezzò d* allora 
in qua. L* amministrazione de' suoi averi oc» 
cupava nel banco della sua tesoreria cii** 
que in sei ministri ; e possessioni aveva 
egli altresì ne' Paesi Bassi austriaci ; e 
questo era V avanzo d* una fortuna ono- 
revolmente da Guglielmo I sacrificata in 
servizio della sua, patria , al tempo di quelle 
guerre crudeli contro la Spagna ; il che 
fu cagione , che si conservasse lungamente 
un involontario rispetto per la easa di 
Nassau ; fino a che lo statolderato divenne 
ereditario. Ma il principe , che avrebbe 
dovuto sostener con prudenza questo au«* 
mento di grandezze , s* abbandonò a* con- 
sigli , ed all' influenza del gabinetto bri- 
tannico , e si rese odioso , e disprezzevole 
con la sua debolezza , e poca abilità , a 
con la sua condiscendenza alle mire am* 
biziose di una donna. 

Intorno Y anno 1 j5o T Inghilterra ày» 
stretti con V Olanda legami di commercio > 
che aveanó riunite le due naaioni. 



1 
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avendo la Francia perdali molti vascelli 
ideila guerra del 1^56 , si valse delle navi 
olandesi , a trasportare in Europa le pro- 
duzioni delle isole d' America : di conse- 
uaenza essa pure divenne intima amica 
della repubblica ; e ciò fu una sorgente 
di guadagno , cbe questa avvezza a non 
Uàscurarne alcuna , s' affrettò a raccogliere 
con benivolenza. Laonde gli Inglesi , in- 
teressati anch' essi , ma molto più pronti 
a farsi quella , eh' essi chiamano giustizia , 
$' impadronirono di tutti i bastimenti olan- 
desi carichi di merci per conto della Fran- 
cia ; il qual procedere la fece venire in 
tanto odio ai suoi antichi alleati, che- tosto 
molte città marittime 

le fosse intimata la guerra. E siccome lo- 
sutolder, il quale aveva acquistato una 
grandissima preponderanza , non vi si volle 
risolvere , cosi divise il peso della inde- 
gnazione , che il ministero brittanico erasi 
peritata , e cui fagean maggiore le sue mi- 
nacele, e ^ arroganza. S' accrebbero queste 
spiacevoli intenzióni , allorché la conquista 
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delle colonie francesi aumentò le perdile, 
de' negozianti, a tal termine, che fra 
T IoghiiteiTa , e la repubblica comincia- . 
rono le ostilità. E già 1' armata olandese 
disponevasi a far vela ; ma gli Inglesi non, 
gliene diedero tempo ; e fatti . uscire i prò- 
pif vascelli , presero Jtutti i navigli mercan- 
tili , e furono cagione di danpi immensi 
alle più ricche case di , commercio. Per 
cui si sparse dovunque la costernazione , 
e il risentimento fu rivolto contro lo sta-, w 
tolder, ed ora mai si preparavano quegli 
avvenimenti / che ebber luogo dappòi , ed 
i. quali hanno tolto alla casa .di Nassau 
quel rispetto , cui le avea lungamente con- 
servato la ricordanza delie imprese , e dei. 
sàgrificj di Guglielmo I. . 

Fu sempre , e comunemente creduto^ 
essere stati troppo gravosi i pubblici pesi 
di questa nazione , e per vero noi pure 
non siamo lontani dal concedere , che si 
fatta sentenza non è affattp destituta di 
fondamento. Imperocché , siccome la po- 
polazione della provincia di Olanda si fe 
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ascendere ad ottocento migliaja d' anime , 
e d' altra parte la massa delle imposte a 
un di presso era di quarantaquattro mi- 
lioni della moneta, nostra , ne viene , che 
ogni persona dovesse pagare sessanta lire 
per testa. Pure non conviene riguardare 
alle gravezze , ma sì bene alla proporzione 
delle consumazioni con le importazioni; 
poiché i diritti di queste ultime non sono 
realmente pagati , se non quando è con- 
sumato il tutto. Ora, avvegnaché l'abituale 
frugalità olandese non ritenga , che pic- 
cola parie di quello , viene importato > gli 
stranieri pagano di conseguenza uua por- 
zione delle tasse , le quali sarebbero state 
oppressanti , qualora la sobrietà non fosse 
un carattere indelebile di questo popolo 
laborioso. 

Tutte le obbiezioni , che vennero fatte 
intorno il modo di governarsi degli Olan- 
desi , la molteplicità de' suoi rigiri , la 
lentezza deMe operazioni , e il giuoco di 
una macchina implicata , sono il frutto 
delle letture, e delle teoriche, anziché 
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della cognizione de* tempi , e de 1 luoghi , 
dello studio delle circostanze, e della di* 
samina degli accidenti. E chi le fece toon 
pòse mente , che bisognava resistere ad 
lina potenza formidabile, e che quandi 
con una costanza , ed un coraggio senza 
pari , o poco meno , Y Olanda si liberò 
dall' armi Spagnuole , e dalla terribile In- 
quisizione , ella si vide rovinata , deserta* 
ta , e divisa da quelle provincie , il cui 
terreno, siccome più fertile, avrebbe ba* 
stato alla sussistenza di tutte , se fossero 
rimaste unite. Le primiere, che oramai 
componevano uno stato separato , aveano 
cadauna differenti privilegj , ef vantaggi , 
e concessioni particolari , che esse ricono- 
scevano dai loro antichi sovrani ; e di cui 
volevano conservare il godimento, o al- 
meno non cedere, se non quello, che era. 
dimoslrativamenle utile all'universale. Sen- 

• 

zachè molti timori al certo avean da na- 
scere dalla vicinità delle provincie seque- 
strate dalla Unione ; é però conveniva por 
de<jli argini trai loro , e la repubblica , a^* 
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far la qual cosa era di mestieri , e spedi- 
tezza nel risolvere, ed uua forma di go- 
verno , che assicurasse dell' eseguimento 
degli ordini, e dell'insieme delle deter- 
minazioni. Quindi facea d'uopo, tutte le 
provincie, e le città si collegassero, e gli 
interessi si unissero , e di maniera s'inca- 
tenassero gli uni cogli altri , che ogni 
parte si tenesse obbligata dal suo propria 
voto ad obbedire a quello di tutte le al- 
tre. Per altra parte eran da temersi in 
que'principj , la tornata degli Spagnuoli , 
tùi davano ajuto i popoli di sotto alla 
loro signorìa di fresco ridotti ; le armi 
della Francia, da cui l'Olanda non avea, 
ricevuti potenti sussidj , e nella quale fer- 
mentava il lievito delle guerre di religio- 
ne; la Lamagna, che pretendeva al do- 
minio de' Paesi Bassi spagauoli , la cui 
conquista erale troppo agevole , perchè 
ella non ci aspirasse ; e finalmente F In- 
ghilterra medesima , la alleanza della quale 
non fu giammai cosi fedele, ch'essa nou 
fosse disposta a stringere , e a sciogliere 
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egli $i fosse : e sembra perciò , che in 
sì fatta tempesta Y Olanda altra maniera 
di reggersi tener non potesse , che quella, 
la quale salvasse gii interessi di ogni pro- 
vincia ; e quando si nota, che il suo go- 
verno ha durato due secoli , che fino dal 
primo istante esso avea assicurata alla na- 
zione una parte di liberta civile , e reli- 
giosa , che non trovavasi in verun altpo 
luogo intorno a lei , che in virtù di essa 
libertà , che di que* tempi era necessaria 
alla sua esistenza , egli era gloriosamente . 
risorto dopo un secolo di disastri , erasi 
di bel nuovo insignorito del commercio 
universale , e teneva in sua mano i pia- 
ceri , e la prosperità di tutti gli Stati di 
Europa , si può credere , che tutti i si- 
stemi possibili , composti in un gabinetto, 
ov' uomo solamente seco stesso ragioni , 
vanno a mancare verso di simile espe- 
rienza , e di realtà sì fatte. 

Ogni cosa quaggiù è comandata dagli 
avvenimenti , e dalla rispettiva situazione 



■ 
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di tutti gli Stati ; e la tale , o tal 9 altra 
misura politica , che vieti presa da una 
nazione , è quella , che richiedono le cir- 
costanze , e che le circostanze istesse han 
fatta nascere: e cosi V Olanda ha avuto 
quel governo, che aver doveva nel tempo, 
che fu fondata* 
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Un errvre cÈ calcoli.':— 1 Vici fa della bar- 
ca* — Miseria doi soldati, f attesi nella 
loro primo entrata in Olanda — AncdUM di 
Buonapart* generale dell' armata iiv liana. — 
-Entrata in /iotlerdamo. — Inscrizioni delle 
pili*. — Canali piantati di alberi. — J 
TnsJischoyts. 

: . i » » 

C mviiif sapere dapprima , che la state pas- 
sata , mentre la più parte del mondo incivilito 
aspettava con impazienza il risultamento de 
nostri sinceri negoziati di pace, ai quali l'ac- 
corto ministero di Bouaparte non riguardava, 
se non come ad un politico romanzo (i), il 

(i) La traduttrice francese intollerante di tutto 
ciò, che potesse menomare la gloria del suo pae- 
se , e di colui , che a quel tempo vi regnava , ha 
poste a quando a quando alcune note a piò di 
pagina, in cui alla, dottrina è misto il Soverchio 
amore della sua Francia , e non so se V affezione, 
il rispetto, o non pia tosto il timore del già an- 
datolo verno. Noi però, che miriamo a dilettare 
istruendo i nostri lettori , di quelle sole avremo 
cura , che onorano V ingegno , e l'erudizione di 
chi le fece, e, dove sia di mestieri, vi faremo 
sopra un po' di chiosa in quel modo , ohe per nj»i 
Patrassi , migliore* 
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desiderio di conoscere un paese ed un popolo 
affatto nuovi per me 9 indussermi a passare 
in altre rive. 

Io mi disposi a visitare l'Olanda, la quale, 
comechè avesse guerra con lamia patria, con* 
servava pur tuttavia qualche legame di com- 
mercio con lei ; sicché più d* un olandese si 
consolava tra il fumo delie sue pipe del pen- 
siero, che ogni sorta di negozj non eragli 
intercettato, e meno amaramente se ne lagna- 
va, e d'un cangiamento di stato andavasi lu- 
singando. A soddisfare una tal brama ió mi 
vestii ( di che mi chiamo in colpa ) d* un ca- 
rattere che erami straniero,, un carattere com - 
rendevole non meno per la sua saviezza e 
pel suo pacifico e felice vivere , che pel suo 
modo di governarsi, e per la sua lealtà : mi 
feci in somma un americano, e con un atto 
di adozione temporanea, elessi a luogo di mia 
nascita la città di Baltimora nell'America set- 
tentrionale. E come nelle fattezze e nelP età 
io somigliava un vero americano amico mio, 

♦ 

_ 

* 

Questa nota è del traduttore italiano,* e quelle , 
che si trovano senza il uome dell 1 autore sodo della 
traduttrice francese. . . 

Tom. I. i 
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permutai seco lui il passaporto , sebbene io 
ne poteva far senza , stantechè abbastanza eram* 
nota T amicizia degli Olandesi per noi* 

Il mio amico avevami promessa una deaeri-* 
Itone dei luoghi principali di Baltimora, e 
de* suoi contorni , affinchè io potessi rispon-t 
clere ad ogni esame, se mai mi si mettesse a 
prova. Ma quella o non mi giunse., o almeno 
troppo tardi; ed io partii dotto delle cose di 
Baltimora al pari del Peruviano Potosi, con- 
fidando nella mia fortuna , sotto l' influenza 
di cui * 

3? Nel primo fiore degli anni miei , se mai 
9% io smarriva una freccia , ne facea volare 
53 un* altra per la medesima via, ma con più 
53 cura, acciocché esse potessero incontrarsi; 
33 e sovente nel cercare Y una o V altra mi 
53 venne fatto di rinvenirle tutte e due 

Saresp. Il Mercante di Venezia. Atto L 
Scena I.' 

Se lo stratagemma non era al tutto inno* 
cente, almeno 6Ì converrà che desso non facea 
torto a persona: semprechè, non avendo al- 
cuna speranza di pace, io non potea veder 
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l'Olanda in una maniera più regolare ; nè io 
intendeva di visitarne secretaniente i siti , nè 

ri 

d* impadronirmi della fede degli abitanti 3 per 
valermene a conoscere i magazzini militari 
i porti e gli arsenali d* una nazione , che era 
nemica della mia. Aborro il carattere d* una 
spia, che prende le sembianze dell'amicizia 
per tradirla quantunque la sua perfidia possa 
riuscir utife a chi l'adopera. Altro disegno io 
non aveva , che di fare un viaggio pittoresco 
in questo paese aquatico, di osservarne il 
popolo nelle cotidiane sue vesti, di passeggiare 
i suoi canali , scorrerne i magnifici giardini 9 
* gli ombrosi viali , e ridire gli effetti maravi- 
glisi di quella infaticabile ed audace industria, 
«he ha stabilita la dimora d' una gente intiera 
•sull* Oceano , facendo una felice rivoluzione 

nel!' ordine fisico dell 9 universo. E , comechè 

« 

r astuzia dì cui mi giovai non mi sia cagione 
di verun rimorso , pure io devo confessare 
( e questa sia una salutare lezione ) che io 
non scansai sempre gì' inconvenienti , ai quali 
essa conduce; perocché nella supposizione, 
che io fossi un negoziante americano , mi tro- 
vai spesse volte imbrogliato da varie dimande , 
intorno il numero de* miei socj ed agenti , e 
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da molte altre , che erano naturali a que* 
spiriti curiosi, e dediti intieramente al com- 
mercio, sicché non potei talora liberarmi da 
alcuni dilemmi pericolosissimi. Essendomi adun- 
que reso confesso del mio delitto, se pur tale 
si può chiamarlo con una scrupolosa giusti* 
zia, ed avendone alcuna volta pagato il fio, 
invoco l'indulgenza dei leggitori, e passo di 
subito al racconto del mio viaggio* Accompa- 
gnato da due intimi amici mi recai a Grave- 
sand ; e piacevolissimo fu quel cammino. Per 
più fiate ci commosse il grande spettacolo 
della Tamisa , illuminata da un sole morente, 
che la rendeva simile ad un altro firmamento; 
e i vascelli che V adornavano , parevano pini 
presto riposare sulle sue acque, che penetrare 
il loro seno ; e lontano si smarriva la vista 
in ampj , colti ed ubertosi terreni , i quali an- 
davano svanendo tra i vapori delia sera. 

E qui mi sovviene d' una osservazione di 
Carlo II , re d' Inghilterra , di cui disse a 
ragione il sig. Riccardo Bulstrode, eh* egU 
farebbe stato il più gran principe dell'Europa, 
se così avesse amati gli affari, come gli in ten- 
deva. Scrivendo ad uno de' suoi intorno - il 
paese che eravamo per lasciare, e quello che 
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andavamo cercando , egli affermava ce che il . 
cielo del primo era il più dolce che avesse 
conosciuto , sicché non era giorno dell' anno , 
e poche ore del dì, in cui non potesse ogni 
•pomo uscir di casa , il che in altre contrade 
è cosa assai rara ; che , durante il suo esiglio 9 
ne avea scorse assai , ma nessuna eragli pia- 
ciuta più della Fiandra ; e che i Fiamminghi 
erano il più onesto e il più leale popolo di 
quanti avea visitati. Io sono , soggiungeva , 
stanco di viaggiare; e quando non vivrò più, 
non so che si farà mio fratello, ma temo 
forte, il suo innalzamento al trono non sia 
per essergli un segnale di alcuni viaggi r>. La 
qual predizione s'è avverata pur troppo! 

A Gravesand, pagate da ognuno di noi sei 
ghinee, e favorito da un fresco venticello, ve- 
nimmo a bordo con una frotta composta, sic- 
come io stimo , di gente d* ogni nazione , la 
quale , mercè V indulgenza del governo olan- 
dese , si portava alle sue diverse destinazioni 
sul continente. E doloroso fu in vero il mo- 
mento, che ci trovammo ammucchiati su quella 
barca, scorgendovi vittime della più indegna 
estorsione: Dio buono! sei ghinee pel nostro 
passaggio «opra un legno , che Noè avrebbe 
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fabbricato d* ana maniera mille volte più co- 
moda ! Figuratevi, s'egli è possibile, quaranta 
persone serrate in una galeotta olandese, della 
portata di cento tonellate , e carica di creta in 
gran copia , ed una spezie di stiva coperta di 
paglia assegnata per alloggio a trentasei passeg- 
geri : ed un tugurio miserabile sul ponte, del- 
l'altezza di quattro piedi, che serviva di stanza 
nuziale ad uno svizzero » e ad una leggiadra 
inglese , che si erano di fresco maritati , con 
un breve pertugio nella parte di dietro , ed un 
pajo di capezzali riempiti di buccio di piselli 
d' Olanda invece di piume. Tale era 1* atrio > 
la camera da letto , e la sala , che formavano 
l'appartamento de' miei compagni e di. me. 

Finalmente nella speranza di liberarci ben 
tosto dalle miserie di si fatta navigazione, si 
fece partenza, ed uscimmo lentamente dalla 
Tamisa, secondati da quel leggiero venticelle, 
il quale a poco a poco mancando, prima che 
si fòsser fatte due miglia, ci abbandonò come 
nn lascito alla marea: al qua! corso s' assonai-* 
gliava quello, che noi già femmo verso V Of- 
fenda ; salvochè allora i giorni eran più caldi , 
e sereni , le notti illuminate dalla luna , e il 
cielo seminato di brillanti stelle. 
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Il nostro nocchiero, e la sua ciurma da- 
vano due volte il giorno molto tempo all'ora- 
zione : la qual pietà è sempre stata una qua- 
lità singolare di quel popolo , qualunque fos- 
sero gli esempj contrarj , eh' egli ne avesse. E 
la colezione, e la cena cominciavano mai sem- 
pre dal canto stridulo, e dissonante d'unan» 
tifoua, eui teneva dietro una lunga preghiera» 
e il cuoco Iacea le veci di cappellano , e la 
cucina , che era un buco d'intorno a otto piedi 
sopra cinque, era la cappella. Cosicché se l'a* 
sima di Calvino non avesse da rispondere al- 
l' ombra di Serveto , avrebbe riso in veder© 
quella compagnia circondare una pentola di pi- 
spili bolliti con larda f inviluppata d* uua nu- 
vola di vapori , e di fumo , e prestare a Dia 
il suo omaggio nella lingua , e secondo il rito* 
del crudele riformatore. Ma la devozione del 
pilota si stendeva ancora più oltre. Una mat- 
tina' ci destò un gran rumore ; erano tre dì ? 
che colui costriugea suo figlio, il quale era uà 
fanciullo di circa nove anni, e assai vivace, a 
leggergli il Nuovo Testamento, senza accordar* 
gli un istante di riposo ; di maniera che il po- 
vero ragazzo alla fine divenne indocile , e men- 
tre suo padre , tenea voltate le spalle , getU* 



Digitized by Google 



io Viaggio 

gli Apostoli in mare,, la qual cosa gli costi) 
un darò gastigo. 

Il nostro capitano , il quale , siccome tatti 
gli Olandesi , amava molto i belli cani , aveva 
una cagna , e due cagnolini d' una razza sin- 
golare, e parca fosse loro affezionatissimo ; tal- 
ché io gli venni assai in grado contandogli un 
accidente, che era saccesso in sul cominciare 
d'un fatto d'arme tra la Ninfa e la Cleopatra 
nèh" ultima guerra. Era a bordo della Ninfa 
un grosso cane , di quelli di Terra-nova, il 
tjoale fin dal principio del combattimento , si 
«lanciò sol ponte, ad onta di totó gli sforai ,' 
Hae si faceva, per ritenerlo, e arrampicandosi 
su per le catene delle sarte non cessò d' ab- 
bacare j e di mostrare una rabbia impetuosis- 
sima , finché durò la battaglia ; e quando la 
Cleopatra fu vinta , sali pel primo sulla sita 
prora, e correndo qua e là per lo ponte, 
sembrava voler dividere co' combattenti la glo- 
ria , che gli Inglesi aveano acquistata. 

Dopo un cammino , durante il quale la no- 
stra pazienza era stata posta a dura prova > 
scuoprimmo Schowen , e subito appresso V isola 
di Gorea , dove il vento prese più forza ; ma 
»on prima arrivamma alla foce della filosa, 
» 
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che vedemmo , e chiamammo a parlamento una 
grande Semacca (i) j e il governatore delta 
nostra nave fece di tatto per indurre quello 
dell' altra a traghettarci frorlolent emente alla 
Brìglia : ed egli accompagnava la sua inchiesta 
colle ragioni, senza però aggiungerci un po' di 
denaro: ma quel pilota dopo avere consigliato 
lunga pezza co 3 suoi , considerando senza dub- 
bio , che noi non eravamo pesci da nascon- 
dere nelle reti., rifiutò questo incarico, sicché , 
e, con nostra gran pena, ia luogo di prender 
dell* alto , voltò borda, e ritornò in frotta alla 
Briglia a forza di vele. Una spiaggia bassissima, 
e '^agevolissima , sopra la quale crescevano al-* 
cuni giunchi verdi, e poche vermene, ci fece 
accorti, che il nostro viaggio finiva, e che noi 
entravamo in quelle contrade, che Butler de- 
scrive di cosi mal' umore. 

99 In questo paese, che nuota sopra l'onde, 
gli uomini sono in uno stato di natura aqua- 
tica; talché se alcuna delle sue provinole fosse 

_ ■ . 

(i) Semacca, sorta di nave, che serve alla, 

pesca , la quale è alberala, come uno sloop , e 

non ne differisce che per la sua maggiore solidi- 

tà > e per la rozzezza , con cui è fabbricata, e il 

• uo bompresso è immobile,* 
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- sommersa, un lago prenderebbe il di te! luogo. 
Ed i suoi tristi abitanti non si stimano sani 9 
fuorché in mezzo all'infetto vapore, di cui si 
circondano; e vivono , oome se giunti fossero 
all' ul tini' ora; e simili ai dannati altra sepoltura 
non hanno , che il mare. Tu gli ve J resti gia- 
cere a mucchj peloro vascelli non altrimenti, 
che formicolai di topi, che non sussistono , se 
non a spese di coloro > presso i qnali si con- 
ducono. Se la tempesta percuote i loro basti- 
menti, se il fulmine gli infrange , ogni loro 
ditta ne è scossa , e cade in rovina. Al pari 
dei Cannibali essi non si nutriscono , che delle 
altre spezie di pesci , e così ministrano a' lor 
padri sulle loro mense: e per dir tatto in una, 
tutto quel popolo si governa sulla sua ancora, 
a cui par legato per la gomena , colà l a nomo 
dimora sopra una terra , ma 6enipre a riva 994 
Gon più acerbità, ed amarezza, soleva dire il duca 
à* Alba , che di tutte le genti dell' universo 
l'olandese era quella, che- stava più presso aK 
l- inferno. 

La mareggiata essendo rapidissima nel; èu© 
ritorno, e soffiando più forte il vento, éi diede 
fondo all' imboccatura della Mosa E il primo 
©ggetto che feri gli occhi nostri , si fu # 
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telegrafo posto in opera , e* il cannocchiale di 
colui , che lo fa operare , diretto verso di 
noi; le palle fischiarono d* ogni lato per un' o*- 
ra e mezzo circa poiché ci fummo ancorati ± 
e ci fecero abbastanza palese il motivo, che 
area avuto il pilota della Semacca , riguadà*- 
gnando il porto. II nome della Briglia , che 
propriamente è Briel > nella lingua dei paese 
significa Spettacolo , e le fu dato , stante la 
magnifica prospettiva , di cui vi si gode , dei 
bastimenti 3 che signoreggiano tutti i dintorni. 
Questa citta è la patria del celebre ammiraglio 
Cornelio Van-Tromp» 

Profondissima era la notte, e folta la neb»» 
-bia 5 quando ci si accostò una barca pesca-* 
reccia , il cui padrone ci disse r che V ultimo 
vascello giunto dall' Inghilterra era stato con*» 
fiscato, c i passeggieri fatti prigioni. Dopo il 
quale esordio 3 che veramente assai poco ci 





ire 







di sicurezza , e fuori del tiro della nave di 
guardia , purché volessimo dargli due ghinee 
per persona , ed assicurare il nostro transito» 
Pretendeva costui di nasconderci sotto il suo 
boccaporto, ove saremmo^ stati seduti sui nostri 
calcagni, o per lo meno cosi a disagio*, come 
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una troppa di Negri dell'Africa; ma avevamo 
troppa ripugnanza ad introdurci nel paese j e 
ricusammo infatti di abbandonare il nostre 
legno , il che spiacque assai al nostro capi- 
tano , il quale avendo già accuratamente ri- 
posto il nostro denaro f altro non bramava , 
che sbaraszarsi di noi. Ed io penso , che al- 
cuni timori personali lo spingessero a scioglier 
l'ancora la mattina del dì vegnente, ed a 
portarsi a Maeelandleys , sull' altra riva della 
• Mosa , dove > poich* egU ebbe fatto sicurtà al 
governatore del vascello di guardia, da cui 
era conosciuto , che venivamo di Varel, pic- 
cola città neutrale al levante del Weser, una 
leggiera vela da pescatori fu incaricata di con?- 
durci per una mena ghinea a testa a Rotter* 
damo , distante di lì venticinque miglia. 

Detto allegramente addio alla nostra mise- 
rabile Arca di Noè y ci imbarcammo alle sei 
ore della sera sopra un braccio della Mosa 
chiamato la Merva , la cui larghezza è d' in- 
torno a un miglio, sebbene vada scemando 
nn poco verso . Rotterdamo. 1/ acqua di questo 
fiume è assai lorda, ma le. sue spiaggie of- 
frono il nobile spettacolo di un gran numero 
di borghi, di ville e di viali d'alberi. E un* 

» 
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botanico m* Insegnò , che V Eìyngium cam- 
pestre si raro in Inghilterra , cresce in buono 
stato e senza cnltura^WIa riva opposta di esso 
fiume, non che in molti altri luoghi dell' 0* 
landa. Coli' innoltrarsi della notte le lanterne 
ondeggianti dei pescatori ci offrivano una pia- 
cevole e romantica vista, mentre noi spinti 
da un venticello passavamo* leggiermente vicino 
ad esse : e più lontano intanta uri ordine di 
lampane paralello al canale che vien formato 
dalle acque della Merva y ci annunzia Schie». 
dam, celebre per le sue fabbriche di ginepro*, 
le quali prima dell'entrata de* Francesi erano 
in numero di trecento. 

A quel tempo il rigor del verno faceva di 
questo bel fiume un piano di ghiaccio cosi 
serrato , come la terra ferma , e sovr' esso fu 
veduta passare Y infanteria , la cavalleria , ed 
anohe Y artiglieria francese ; e in un freddo 
sì rigido T esercito mancava del vestito più: 
necessario a tal termine , che non aveano 
uè calze, nè scarpe, e sovente le sentinelle 
stavano in fazione coperte solo d' un brano 
di coltre , che appena nascondeva i loro lar- 
ceri calzoni; eppure non nacque alcun di so ir- 
ci me : ed allorquando essi entrarono, in Roi- 
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terdamo, furono alloggiati nelle case degli 
abitanti» e si cattivarono la benevolenza di 
que' cittadini con la loro pacifica condotta. S 
per tali furano pure tenuti in altre parti del- 
l' Olanda , dove però non dovevano esser ac- 
colti con gioja , attese le contribuzioni che 
esigevano. 

In un clima più dolce , qua min i Francesi 
entrarono in Bologna, un saldato , il cui abito 
non era migliore di quelli onde sopra dicem- 
mo , andò a pregar Bonaparte , che gliene 
facesse dare un altro; a- cui r astuto generale > 
che in quell'istante non potea soddisfarlo, 
cosi rispose : io me ne guarderò bene, amico 
mio , chè questo sarebbe un nascondere le 
vostre gloriose ferite w. 

Sull'imbrunire vedemmo stendersi intorno 
a- noi un sito, che ci feee riconoscere nno di 
quelli 3 ai quali ne ha avvezzati il pennello 
della scuola fiamminga* A mezzanotte arrivam- 
mo al luogo d' imbarco di Rotterdamo , e 
quivi poco mancò non mi succedesse nn do— 
• ioroso accidente : il bagaglio de' passeggieri era 
deposto in alcuni camerini lungo il battello* r 
e coperto solo da poche manovre ; la notte 
ejra oscura > ed a cercare i nostri fardelli altra 
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luce non avevamo ; che qaella debole d'una 
lampana, quando ui*a tozzruta olandese balzò 
fuori da uno stanzino, ove era stata nascosta 
durante il nostro viaggio, immaginandosi che noi 
ci facessimo a guastare ateune delle sue scat* 
tole da berrette , e netP impeto del suo venire 
sdrucciolò in una delle aperture > ohe la gio- 
vine sposa, di cui facemmo menzione , avea 
lasciata scoperta* Ai gridi ed alle bestemmie 
di questa donna accorse suo marito, di cui 
avevamo già notata la ruvidezza dell' aspetto , 
e le villane maniere, e, come- io m'era fer* 
malo al luogo r ove quella era caduta, a fine 
di soccorrerla, egli avvisò di accusarmi, che- 
per malizia avessi cagionalo questa disgrazia, 
e mi minacciò di farne querela alle guardie 
della città , e di farci tatti imprigionare. E* 
gran tempo ci volle a calmare la collera di 
quest'uomo, quantunque adoperassi tutta la. 
pazienza e i riguardi che richiedeva il mio 
stato. Finalmente prendemmo terra , e dopo- 
molte difficoltà e discorsi si giunse a scoprire- 
un albergo tollerabile nei borrii perchè le 
porte e i cancelli della città si chiudevano a 
undici ore dell» sera. 

Questa casa è collocata allo siremo A' m» 
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bellissimo viale d' alberi, che paraleHo alla 
ripa del fiume. Il nostro oste era garbatissùnq 
e tutti i suoi servidori parlavano francese : e 
nella stanza principale era un ritratto di Na- 
poleone con le vesti della sua incoronazione; 
il quale intaglio io vidi appresso in assai case 
della città. Molli mercadaiiti di Rotterdamo 
bau delle ville in questi borghi deliziosi, os- 
servando le quali io n' argomentai bentosto il 
buon gusto degli Olandesi nell'agricoltura. I 
giardini al livello del fiume , e separati da lui 
per mezzo d' un sentiero un po' elevato $ sono 









1 



tematicamente ; ma la cultura e ricchezza loro 
lascia nelP anima una dolce impressione. E 
sopra ogni porta , o casa leggesi una sentenza, 
la quale accenna la natura del padrone , o 
quella del luogo; eccone alcuni! esempj : 

i 

Vreede is myn lust Haf. 
La pace è nel mio giardino. 

Lust- en rust. 
Speranza e riposo. 

Na by Bruten. 
Lungi dalla città*. 
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Ziet op u minder. 
Gettate sotto di voi uno sguardo, 

E sopra una gran casa, che dominava al- 
òunì leggiadri viali, era questa scritta: 

• • • « • 

Wel te vreeda. , 

Contentissimo. 

Il qual uso non c seguito dai ricchi nego- 
zianti , siccome quello che agli occhi dell' a- 



però alcuni grandi pvoprietarj Than ricevuto: 
e talune delle loro villeggiature vengono co- 
nosciute sotto lo stesso nome , che quelle di 
molte illustri famiglie in Inghilterra. 

La mattina seguente il nostro bagaglio fb 
visitato dai proposti del governo; nè alcuna 
uoja ci fu recata, anzi fummo assai contenti 
della loro decenaa. L'entrata della città, vicino 
al fiume, e per la porta chiamata Dcnieuvve 
Hoofds Peort y è bellissima e d'una costrut- 
tura assai più elegante che non V antica , che 
avea nome De Oude-Hoofds Poort . E, qui 
inara vigliamola del subito passaggio dalla traur 
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qnillità clic regna nella campagna , - al movi- 
mento d' un popolo sempre affaccendato. E 
vedemmo nel portarci al nostro albergo di 
città , i canali , co' loro numerosi ponti levato; 
coperti di bastimenti d' ogni maniera di di- 
mensioni , e , malgrado la guerra , tutti pareano 
adoprarsi in qualche particolare speculazione. 

Prima dell' ultima guerra vedeva nsi di fre- 
quente tre o quattrocento vascelli mercantili 
tutti inglesi sulla Mosa, ed i canali per ove 
si negozia con economia, ed agevolmente dai 
confini al centro dello stato. E , avvegnaché 
es6Ì comunichino altresì col Rena, e cogli 
altri varj fiumi o riviere ,» tutte le produzioni 
delia terra son trasportate a poca spesa su 
tutto il continente in un tempo felice di pace , 
e di tranquillità. 

Le contrade piantate di alberi , come s* usa 
in tutta l'Olanda, offrono uno spettacolo si 
tutto nuovo e piacevolissimo ; ed essi fanno 
ne' calori della state le veci di ventaglio alle* 
case propinque , ed i succhi che mandano le 
loro foglie servono a liberare l* aria da que* 
vapori , i quali s' innalzano da alcuni canali 
tu' acque stagnanti , ed a renderle la sua fre- 
schezza e purità. Presentemente si conviene > 
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che anche 3 i fiori posti nella camera d* un 
malato sciolgano i vapori , e diano ali* aria 
maggiore salubrità ; eppure una volta era ri- 
putata un* usanza perniciosa» 

La città di Rotterdamo trae il suo nome 
dalla Rotter , fiume che si scarica nella Merva , 
e la comunicarono di tutte e due col mare 
fa la sua situazione felicissima pei commercio, 
e la navigazione. Le barchette di cui si valgono 
quo 1 mercanti per le loro passeggiate > e che si 
scorgono ancorate presso alle case loro , sono 
grossissime j e non sembrano fabbricate ad altro 
fiucj che a pipare j e dormire , larghe , sic-* 
come sono , alte davanti , e di dietro hanno ui* 
solo remo, e con una camerazza, la quale ha 
una finestra mobile dalla parte della poppa. Ma 
quello , che pare strano ai forestieri , che 
giungono in Olanda , son le case costrutte di 
mattoni , altissime , con grandi finestre , le 
quali sporgono in fuori a proporzione del nu- 
mero dei piani. E i cittadini hanno una tale 
smania di scansare ogni elevatezza diritta , ed 
unita 5 che queste aperture vanno ad essere 
senza dubbio di molte verghe fuori della per- 
pendicolare. Sicché nulla di sì spiacente , come 
i oanli delle contrade formati da edificj siffatti £ 
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e se non fosse che essi hanno un* apparenza 
di solidità mercè la freschezza del loro esterno , 
in coi uè una crepatura si scorge , uno stra- 
niero tremerebbe per la sua vita , e antepor- 
rebbe il cammino de 9 canali a quello delle 
contrade. Checché ne sia non è quadro più 
commovente , nè più nuovo di quello , che 
presenta la città di Rotterdamo ; perocché vi 
si ammira una mescolanza di alberi da nave 
ornati di lunghi pennoncelli (i), di bellissimi 
viali e di nobili case; sicché sotto il medesimo 
punto di vista radunansi i segni caratteristici 
della campagna , della città e del mare. 

— i , 

(i) Sono questi i Trechtschuiu, ovvero Schuiu» 
piccoli , e leggerissimi legni da un solo albero £ con 
le loro banderuole ondeggianti , e con le gabbie 
dorate $ la descrizione de' quali si troverà più in- 
nanzi. 
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CAPITOLO II. 

// BoompieSj o Boomquay 0 o ferrato agli al» 
beri* — Bayle ò e la sua casa. — Suo ca- 
rattere. — Prerogative del genio. — . GK 
Ebrei. — Un pranzo in casa d 9 uno di lo» 
ro. — Maniera di cucinare il pesce. — Men- 
dicanti meno rari , che non si crede. — Ca- 
rità. — Aneddoti del direttorio esecutivo Ba- 
iavo. — Di Nelson 3 e del dey di Tunisi. — 
Vestito olandese. — La locanda del Ma- 
resciallo di Turenc raccomandata ai viaggia- 
tori. — La Borsa di Rotterdamo. — Fami- 
glie Inglesi fuggitive. — Aneddoti del re, e 
della regina di Olanda. — Opinione pubbli- 
ca intorno ad essi , e amministrazione illu- 
minata del re. — Doveri d'.un viaggia Io re, 
che scrive delle cose vedute. 

1NI"oi visitammo da prima il Booniquay, o 
Boompies (i) , che s' estende intorno a un 
miglio lungo il fiume, dalla nuova sino alla 



(i) 'ferralo agli alberi. 
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vecchia testa del terrato , le quali sono due 
passaggi, per ove T acqua entra nella citta, 
ed empie ì canali in numero di sette. Questo 
terrato è larghissimo , e veramente magnifico ; 
e vaghissima è pure la prospettiva della Mosa 
e della opposta ripa, talché Cheyney .Walk, 
a Chelsca, ha una scarsa simiglianza con 
questa vista deliziosa. E molte case sono fab- 
bricate di pietre di taglio , le quali , uon es- 
sendo una produzione del paese , convenne , 
vi fossero trasportate a grande spesa ; e sono 
tutte bellissime , siccome quelle , ove dimorano 
le più doviziose , e gentili famiglie. L 9 una 
delle quali abitazioni è posseduta , or sono 
molt* anni , da un gentil' uomo Inglese , detto 
Lord Nortb , che V ha da sua moglie , ricca 
Olandese (i). 



(f) Il sig. IohnCarr non descrive, come si con- 
verrebbe , nò questo terrato , nè quella parte della 
città, che di subito s' offre d' innauzi agli occhi a 
chi vi giunga per lo fiume predetto , e la quale è 
reputata una delle più belle d'Europa, e quello, che 
terrato, o spiaggia si chiama, è piuttosto un am- 
pio terrazzo piantalo di olmi vaghissimi 1 e ricco 
di case , che potrebboosi paragonare ai più leggia- 
dri palazzi di Parigi. I più grandi vascelli pouao 
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Sul Boom-Quai abitò il celebre Bayle , au- 
rore del Dizionario , Storico e Crìtico à e 
professore di filosofia , e d' istoria a Rotter^ 
damo, donde fa cacciato per opera del signor 
di Jurieu, il quale nelle sue violenti dispute 
con esso lui difformò sfacciatamente tutte le 

■ * 

- — — ■ 

nncorarvisi , e scaricarvi le loro merci % e in capo 
ad esso è uno de' passaggi , come dice l'autore , 
pe* quali la Mosa fornisce d'acqua i eanali, onde 
la città è piena. Di rincontro si presenta il vasto 
edificio dell' ammiragliato costrutto sovra uu an- 
golo del fiume , e lo spazio frapposto , che gira 
più d'un quarto di miglio , è occupato da uua fila di 
case , P entrata delle quali è at livello della spiag- 
gia del fiume ; e tutte offrono un insieme di freschez- 
za , d'ordine e di polizia > che rallegra P anima. Iu 
ogni altro paese è derisa questa cura di manteui- 
mento , questa minuta attenzione a lavorare , e 
dipingere incessantemente P interno , e I* esterno 
delle case ; ma dove si volesse ben considerare 
alla natura del clima , ed alle abitudini , a che 
egli sforza i suoi abitanti , si converrebbe , che 
un 1 esatta, ed eccessiva nettezza è necessaria alla 
salute , e che un popolo intero avvezzo a calcolare 
scrupolosamente il prezzo del tempo y non si da- 
rebbe a consumarlo inutilmente , s* egli non fosse 
certo , essergli ciò commandato dalla propria cou- 
ser vaziouc. 
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sue sentenze riducendole a presso che nulla. 
Coloro f che. hanno scritto di queat' uomo 
straordinario, si mostrano sì versatili, e tanto 
si adoprano in adattarsi alle opinioni di eia- 
scuno, che sono giunti a procacciargli dei 
leggitori fra i teologi , i filosofi , i medici , 
i savj , ed i pazzi di tutta F Europa. Fra i 
quali il Saurin più noto per le sue antitesi , 
Aie per la purezza de' suoi scritti 3 così ne 
ragiona : a Bayle era un di quegli uomini 
maravigliosi , cui è malagevole il conciliare 
seco loro , e le cui qualità le une alle altre 
contrarie daranno luogo a dubitare , s' egli 
fosse F ottimo , o il pessimo de 9 mortali. Im- 
perciocché da una parte egli ha da essere te- 
nuto per un gran filosofo, capace di discer- 
nere la verità dalla menzogna , e di scorgere 
con un' occhiata tutte le conseguenze di un 
principio j e la concatenazione 9 eh' elleno 
hanno tra loro.: ma dall'altra gli confonde a , 
modo di sofista la verità con F impostura , e 
sa trarre da' suoi premessi medesimi falsissime 
conchiusioni. Fu questi un' uomo dotto , che 
sapea quanto saper potevasi , e ricordava tutto 
che di memoria era degno , ma sotto un altro 
aspetto ignorando , o fingendo ignorare le cose 
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più volgari , proponeva questioni mille volte già 
sciolte. E tal 9 ora combatteva i più eruditi , 
aprendo loro un» vasto campo di discussioni, 
e conducendoli per vie intricatissime , e se 
non giungeva a vincerli, a gran pena potean 
quelli liberarsi da lui. E tal 5 altra andava in 
traccia de' più tristi scrittori 3 e loro era prodi- 
go di sue lodi , mentre i suoi leggitori vanno 
indarno in cerca di nomi 3 de' quali i savj 
non ban fatta parola 1 giammai n* Per tal modo 
parla il Saurin <T un uomo , il cui sapere ba 
però meritato gli omaggi della città di Rotter- 
damo al segno-, che i di lei cittadini conser- 
varono il luogo 3 dov' egli ha vissuto : né al- 
cune straniero visita questa città , senza che 
gli sia detto , aver ivi soggiornato il Bayle, e 
senza vedere V angusta sua casa , e al sommo 
della porta il di lui nome. Dai che si rac- 
coglie , esser tale la nobile natura de* sommi 
ingegni, dbe , «ìalgrado V ingratitudine di una 
inginsta patria, essi spandono sopr'essa una 
perpetua luce» e la sollevano al grado di na* 
zio ne, 

Si osservano in varj luoghi le vestigia della 
dimora .degli SpagnncJi, non pure nella forma 
di molti edifizj , ma in diverse iscrizioni nella 

Tom. 1. 2 
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loro lingua, che sono ancora leggibili sulle 
antiche muraglie , sì in questa città , A in 
altre di Olanda. Grandissimo numero d'Ebrei 
è in Rotterdamo , i quali sono stimabili , e 
ragguardevoli così per la loro lealtà, come per 
1' opulenza , e Y industria. Alcuni giorni dopo 
il mio arrivo ebbi il piacere di desinare da 
una delle prime famiglie di tal religione , e 
l'amabilissimo ospite nostro ci diede un pranzo 
veramente all' olandese , e composto d'intorno 
a cinquanta maniere di pesci , e d' ogni sorta 
di legumi. In generale gli olandesi tagliano ai 
pesci la testa , le pinne , e la coda prima di 
farli cuocere. Nè a Rotterdamo si beve vino 
di Porto , perciocché esso non rallegra in 
nessuna guisa il palato dell'olandese; e quello 
che in una casa mi fu una volta offerto , era 
sì vecchio , che avea perduto tutto il sapore ; 
ma i vini , di cui si fa maggior uso , sonò A 
Claretto (i ) , la Madera f e quello del Reno. 
Trovai da per tutto pane squisito, e peasimo 

$f»£fè. 



. (i) È questa una fischiaci a di Tini rossi di Va- 
lenza , e di quelU di Bordeaux, e .vendasi qua- 
ranta soldi di Francia la bottiglia. 
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A prima giunta m'accorsi, quanto vadano 
erranti coloro , i qnali credono , non essere v 
mendicanti in Olanda: imperocché io era di 
frequente assediato da questi figlj della mise- 
ria 3 che m* inseguivano con infaticabile osti- 
nazione , ma con un tuono sì basso , e sì dolce 
che vedeva chiaro , che temevano la potice. Ed 
essi sono numerosi , ma assai ritenuti ; ed al- 
cuni Inglesi hanno notato , ohe un paltoniere 
non perde mai il suo tempo nel chiedere la 
limosina ad uno de* suoi concittadini , ma si 
rivolge sempre a' forestieri. Vero è però , che 
v'hanno asili pe/ paltoni , che la legge asse- 
gna loro una sussistenza , e che un olandese 
non può riguardare a chi va limosinando , 
se non come ad un vagabondo , e ad un 
infingardo; e per questo motivo la carità ra- 
ramente è palese , e verso que* sciagurati 
a. che vanno errando per le strade il ricco 
somiglia a quei dolci strumenti sospesi nelle 
case s e che racchiudono in se medesimi i 
proprj suoni. 

Timone d 9 Atene, At. I Se. V. 

In nissun altro paese , come si vedrà nel 
corso di questa relazióne, si trovano più ca* 
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ritatevoli tnstitoziom, nè maggior brama di 
accumulare : sicché il fare un guadagno con- 
siderabile è avuto da un olandese pel pii 
grande sforzo dell' umano intelletto; ed egli 
non soffre mai, che gli odj nazionali arre- 
chino all' interesse privalo il menomo pregiu- 
dizio; e ne fa fede il fatto seguente. Nel prin- 
cipio dell'ultima guerra, quando il governo 
olandese avea severamente vietata l'introdu- 
zione delle merci inglesi, alcuni membri del 
Corpo Esecutivo negoziarono con una casa di 
commercio di Rotterdamo , perche fossero pro- 
veduti di panni i soldati Francesi , mercè una 
secreta importazione di panni d'Inghilterra, 
e così le manifatture di Yorch vestirono die- 
cimila soldati Francesi. E dell' istesso genio al 
mercanteggiare essi fecero testimonio seco noi 
non è ancora molt'anni , poiché dopo un gran 
combattimento fra 1' armata francese , e la 
britannica, avendo V una e l'altra cessate 
dall' armi jà fine di ristorarsi , alcuni ufficiali 
dei vascelli olandesi offrirono ad alcuni dei 
nostri della polvere da cannone, mediante un 
prezzo pagato anticipatamente , perchè sup- 
ponevano, ché molte <leHe nostre navi aves- 
sero consumale le loro munizioni. 
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Un 5 offerta ancor più biazarra fece il dey 
di Tunisi i allorché Y ammiraglio Nelson (i) il 



(i) Quel! 9 ammiraglio viea qui chiamalo dal 
sig. Carr V immortale . V eroico Nelson , le quali 
parole noi abbiamo omesse, non per una pueiile 
inimicizia nazionale , ma perchè il buon gusto 
francese non le concede , e forse in ogni tempo 
avrebbesi il diritto di maravigliare , come siano 
in uso fi a gP Inglesi, l'indole de 9 quali è cosi lon- 
tana da ogni adulazione qual siasi . 1 Francesi , sin- 
ceri ammiratori come sono de' sommi ingegni, e 
delle chiare virtù , e la cui patria è troppo co* 
piosa d' uomini illustri in tutte le cose , perchè 
abbiano ad esser capaci di invidia , si contentano 
di nominare coloro, che hanno meritata la slima, 
o 1' ammirazione del loro secolo. E però noi non 
diremmo giammai V immortale Newton , perchè il 
suo nome parla abbastanza per noi , per la sua 
terra , e per tutte le genti. 

E » per la verità , il solo nome degli uomini 
sommi è il loro più grande encomio. Tanto no- 
mini nullwn par el>gium è scritto sulla tomba del 
segretario fiorenti uo : Torquali Tassi ossa hic ja- 
cent , e non altro fece porre Papa Clemente Vili 
su quella del cantore di Goffredo \ e il celebre An- 
gelo Poliziano in quel suo epigramma , che fu im- 
presso sotto l 1 effìgie di Giotto , nel duomo di Fi- 
renze , dopo aver accennata V opera sua più nota > 
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minacciò di bombardare la tua Capitale. Im- 
perocché avendolo quel Principe fatto doman- 
dare , quale fosse la spesa di ogni colpo ne- 
cessario a rovesciarla» gli fu risposto , che ap- 
presso a poco sarebbe d' una lira sterlina ; 
ond'egli mandò a dirgli , che, se voleva cal- 
colare il numero de' colpi , ed inviargliene la 
metà in buone cambiali, l'avrebbe distrutta 
•gli stesso, J 
Io non ho ve luto , fuorché tra i marinar; , 
quelle immense brache , di cui la mia imma- 
ginazione avea vestita ogni figura olandese ; 
ma il gran numero degli uomini in lunghe 
vesti a fiori, ed in calze ripiegate sulle gi- 
nocchia, e le donne con le gonnelle corte, ed 
increspate , con le scarpe di colore turchino , 
e eoa quelle loro grandi fibbie, che cuoprono 
il piede tutto quanto, mi parve uno spetta- 
colo stranissimo ; tanto più , che la più parte 
de' vestiti è ereditaria ; sicché il nonno , il fi- 

qual era il disegno del campanile di esso tempio, 
cosi mirabilmente conchiude : 

- 

Denique sum lottasi quid opus fuii Ma referre ? 
Hoc nomea longi carminis instar erti- 

* {JVota del T. 



di Cark 53 

glio 3 ed il nipote recansi T un dopo Y altro 
all' altare con Y istesso abito da nozze. 

I terrati di Rotterdamo sono larghissimi, e 
tutti ornati di varie file di alberi; e pia prò* 
fondi, e più limpidi, che in verun' altra parte 
sono i canali ; e come P aspetto delle contrade 
ha da per tutto una singolare uniformità, cosi 
un forestiero a stento le riconosce, né può 
giungere al luogo , che si è prefisso , nè rin- 
venire tampoco il suo albergo , • senza Y aj uto 
d'una scorta. 

Noi alloggiammo assai bene al Maresciallo di 
Turena , il cui padrone, che è il sig. Crabb 
inglese , è assai commendevole ; tanta si mo- 
stra officioso agli stranieri, e massime a' suoi 
paésani; ed egli serve a maraviglia, senza co- 
star caro. E poiché ci fummo provvisti d 5 una 
buona stanza, e vi deponemmo i nostri far- 
delli , andammo alla Borsa a due ore , quando 
i mercanti vi si radunano. L' edificio eh* è un 
qoadrato bislungo circondato di mura, è una 
fabbrica semplicissima e bellessima, la quale 
fu compiuta Tanno i^3G. prima v' entrai } 
che mi stupii di trovarla piena di gente, e 
di giudicare dal tumulto , e dalla attività delle 
transazioni mercantili, che quel paese seni- 
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brava godere della più tranquilla prosperità. E 
la cosa , di cui spezialmente , e con più ca- 
lore rag onava quell'adunanza , era la riuscita 
de* negoziati fra la Fraucia , e V Inghilterra : 
per la verità, uno straniero , com' io, dovea 
pensare, essere gK interessi dell' Olanda inti- 
mamente legati a quelli della Gran -Brettagna 3 
di fatto- mar non venivano fogli inglesi , che- 
non producessero una fortissima sensazione da^ 
un capo ali' altro della città , e molti Inglesi 
farreano faccende alla Borsa , e vedi , se gir 
Olandesi hanno in pregio la nostra nazione , 
che appena tì si venne a sapere , noi essere 
d' Inghilterra , ci fu fetta molta più festa , che 
per r avanti. Rotterdamo è quasi un'altra Am - 
burgo , a cai Napoleone suol dire città in- 
glese ; la qual cosa procede dalle molte fami* 
glie , che vi si erano stabilite prima della rivo-- 
luzione , e dalla prossimità del sua porto a 
quelli dell'Inghilterra. E assai meraviglia pur* 
ebbi di accorgermi , che* la nuova forma di 
Governo non avea menomamente alterata la 
sua popolazione. • » 

Nel e 95 il progresso delle armi 

francesi mise in • costernazione questa città , 
perchè , stante V influenza della Prussia * * 
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dell' Inghilterra , essa avea per 1q Statolder 
molta venerazione , e più , che ogn* altra pro- 
vincia. Ed a misura, che i Francesi si avan- 
zavano, le famiglie inglesi prendevano preci- 
pitosamente la fuga,, e seco loro parecchie di 
Olanda 9 le quali tutte partivano in uno de'pin. 
rigidi verni, costrette a passare e fiumi, e. 
canali diacciati , a camminar su la neve , ed 
a viaggiare sopra miserabili vetture scoperte 
fino a Helvoetsluys dove s'imbarcavano per l'In- 
ghilterra, che, per sua buona ventura, dal 
regno di Carlo secondo in pòi non è più- 
stato il teatro della guerra , nè de' furori 
civili» 

Poco prima della mia venuta si seppe , che 
•il re, e la regina erano giunti a Rotterdamo , 
la sola città di Olanda 3 che avessero visitata, 
tranne 1' Aja , che era il luogo della loro re- 
sidenza. Al lor arrivo si recarono alla Borsa 
accompagnati dai due principi , e seguiti dai 
loro officiali , e guardie a cavallo; e quivj 
furono accolti dai primi ministri > e dai de- 
putati dei primi negozianti della città , della 
quale accoglienza essi parvero assai lieti ; la 
regina in ispezie , che innanzi e appresso l'in- 
nalaamento ^de' varj, «mi della sua famiglia „ 

2 
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fu sempre avuta per una donna illuminatissi- 
roa, amabilissima, ed ottima veramente sotto 
tutti gli aspetti. Ed essa parlò con alcuni di 
que' mercadanti e di loro stessi, e della na- 
zione , in un mode dolcissimo. « Noi sappiamo , 
diss* ella, assai buon grado all'affetto, con cui 
siamo ricevuti in questo paese , ed il quale, co- 
me stranieri, non avevamo il diritto di aspet- 
tarci ; ma speriamo di avervi a rimanere per 
quel tempo , ohe basti ad acquistar la vostra 
stima , $d a farvi tutto il bene, che potremo ». 
Queste poche parole espresse con quella gra- 
zia , la quale , secondo mi fu detto , caratte- 
rizza questa principessa , commossero tutti gli 
Olandesi , che erano presenti , e divulgatesi 
bentosto per la città le procacciarono in ef- 
fetto la pubblica stima. Dalla Borsa portaronsi 
ambedue air Ammiragliato , ove , dopo avere 
accettata una superba colezione , passarono per 
le principali contrade in un legno semplicissi- 
mo , e senza essere seguiti dalle loro guardie : 
e la sola decorazione del re era la stella della 
Jegion d'onore. 

Questo principe ha già fatti molti savj or- 
dinamenti in materia di marineria , togHendo 
tutti gli impieghi, che erano solo onori- 
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liei, ed addoppiando il lavoro degli agenti di 
commercio , i quali dovevano il loro salario 
à\\à negligenza della nazione. Il che ha già 
fruttato sin d'ora un guadagno di due milioni 
allo stato. Inoltre prima che fosse condotta a 
termine la costituzione egli decretò, che il 
debito nazionale dovesse essere esattamente ri- 

* 

spettato, e la guarentigia di quello appog- 
giata a formule , che ne assicurassero la liqui- 
dazione , ed ha prese tutte le misure necessarie, 
and 9 essa sia non meno pronta, che compiuta, 
scegliendo a tale effetto due de* più rispettabili 
negozianti, ed ammettendoli nel suo consiglio. 

Prima , che a ciò si ponesse mente , e quando 
si considerava alla instabilità del nuovo gè- 
remo, ed alla inclinazione degli Olandesi a 
favore dell' Inghilterra , dorea sembrare un 
paradosso V idea , che una costituzione al tutto 
francese, ed un reggimento introdotto da ac- 
cidenti tali, che tengono del miracolo, aves- 
ser mai a divenire popolari: ma io non rife- 
risco se non quello , che dalla Costante autorità 
de' più rispettabili *, e dotti Olandesi ho saputo. 
Sicché gli Inglesi ponno vedere con gioja , 
che. una si fatta eco nonna si usi ne'varj rami 
della pubblio* amministrazione A e com'essa sin 
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dal ponto, che fu posta in opera, abbia proro- 
gati di pigri soprannumerari i pubblici impie- 
ghi , e ricusato a gloria del re di accrescere 
il peso delle cariche , nè per pensioni , nè per 
diritto di ritorno. I quali esempi di pubblica 
virtù , e b dottrina , il vigore , e la saviezza , 
che dominano nel consiglio del sovrano 9 fanno 
sperare, che l'Inghilterra trionferà de* suoi; 
nemici, e si manterrà m mezzo al naufragio 
'delle altre nazioni (j). 

Del Re si pensa, ch'egli si piaccia della 
compagnia degli Inglesi» e che ne stimi l'in- 
dole nazionale * ma da lungo tempo la serie 



(i) Non so comprendere, che voglia dire l'au- 
tore in questo passo , se non che coti vi en cre- 
dere , che egli con quella frase singolare mirasse 
solo al commercio. Imperocché , come da tanti 
secoli il genio alla mercatura ha amicate l'In- 
ghilterra ! e V Olanda , e strettamente unite le 
due nazioni , sì in riguardo della cagione mento- 
vala , e si della situazione di ambedue così Iona 
Carr ha fede > che il traffico non sarà interrotto , 
che per breve tempo, e fiorirà un giorno più che 
prima. Sotto il quale aspetto % e non in verun'al- 
tra guisa può essere considerato il fine di questo 
periodo , che a dir vero » P autore avrebbe poXut* . 
dichiarare un po' meglio. 
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degli avvenimenti gli hanno impedito l 9 abban- 
donarsi ad una tale inclinazione. Ed io pure 
mi ricordo , essendo a Parigi , nel corto in- 
tervallo della guerra, eh* egli raccoglieva di 
frequente in sua casa molti de* miei concit- 
tadini. 

Mi fu detto, che la regiua era bruna sV, 
ma bellissima, sebbene tendesse alquanto ad 
impinguare , che le sue sembianze spiravano» 
dolcezza , e dell'acume , e vivacità del suo- 
ingegno molto pnre mi si ragionò : ed ella 
danza con una grazia , che non ha pari , e 
tanto se ne diletta, che ne' suoi viaggi, quando 
si ferma un giorno o due, la città, dove di- 
mora, s'affretta ad apparecchiarle un ballo; 
al quale omaggio dicesi eh* ella si mostra assai 
grata. Ha due figli , che non sono ancor fuori 
di puerizia , de* quali il maggiore ha il nome 
di Napoleone dall'Imperatore de' Francesi ; ed 
è comune credenza, che la corona di Francia 
abbia ad essere un giorno il retaggio di que- 
sto fanciullo (i). 

i _ . . ^ 

(i) Questo giovine principe morto dopo il 
viaggio di lobo Carr in Olanda ; il che fu cagione 
di molto rammarico al re , ed alla regina, i quali 
▼i si abbandonarono si fattamente» che tutti ne 
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Neil* entrare io queste particolarità , che ie 
reputo interessanti , il solo vero mi è guida ; 
e però coloro, i quali tengono , doversi mai 
sempre dipingere con neri colori quelli , ohe 
non oi sono amici, comechè sieno appressa- 
bili , non gradiranno per certo questo mio 
modo di scrivere ; ma se non vogliamo essere 
generosi co* nostri avversari , siamo almen giu- 
sti : perocché ella e cosa nou meno vile in 
massima , che pericolosa in politica lo svilire 
il carattere d* un principe , ohe ha guerra con 
noi ; e questa imprudenza conduce di neces- 
sità ai nna falsa opinione sì della sua in- 
fluenza sopra il suo popolo , come della na- 
tura ed estensione delle sue forze , e de' suoi 
mezzi. Io detesto 1* adulazione, e son lontano 
dai volerne usare in faccia ad un sovrano , che 
guerreggia colla mia patria , ma devo a questa 
medesima patria un racconto fedele dei fatti , 
che io stesso ho veduti. 



furono vivamente commossi. Il nostro artista Ge- 
rard ha ritrailo quo' due fratelli , ed i loro genitori 
nel quadro medesimo, ove si ammira ed il pen- 
nello , e la somigliala. Ed anche al presente 
Luigi Napoleone a gran fatica può sopportarne la 
vista , ed ha versato copiose * ed amare lagrime 
velia slami del pittore 
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CAPITOLO III. 

Fisonomie taciturne. — Omaggi resi ai sommi 
ingegni. — Statua di Erasmo. — Aneddoti 
di Erasmo. — Un passo d'una sua opera. 
— Holbein in Inghilterra. — Cattedrale 
di S„ Lorenzo. — U organo rivale di quello 
di Haarlem. — Pubbliche scuole. — » Esa- 
me pubblico. — Effetto dell 9 educazione so- 
pra lo spirito pubblico. — Amministrazione 
del duca di Bedfort. — Scuole del sig. Lan- 
caster. 

• ■ ■ 

^^fcLLà strada j eh* io tenni, per vedére ta- 
statila di Erasmo , e in génerale dovunque io 
andassi , e come ch'io mi volgessi, ogni volto,* 
che incontrava, rappresentavami un'anima più' 
adatta a descrivere figure aritmetiche , che non 
di rettorica. Non vidi alcuna di quelle sem- 
bianze vivaci , che scorgònsi nelle grandi città 
di Francia , e d* Inghilterra , di quelle arie 
aperte , allegre , e vezzose , cui mai non can- 
gia il corso delle politiche vicende. Ma in 
quella vece un òcchio fisso in terra, un* ap- 



Digitized by Google 



& Viaggio 

parenza di profonda medita none, ed no passo 
misurato, ecco ciò, che caratterizza l'abitante 
di Rotterdamo. Pure Y Olanda non è insensi- 
bile a quel merito letterario , in onore del 
quale ì Greci , ed i Romani innalzarono e 
statue, e tempj , ed ordinarono pubblici giuo- 
chi : ed a cui i Persiani, gli Àrabi, i Turchi , ed 
anco i Chinesi hanno offerte magnifiche ricom- 
pense. Que' di Linguadocca, hanno stabilite delle 
feste florali , ove i migliori poeti erano pre- 
sentati di fiori d'oro; a Roma fu coronata 
d' allori la fronte del Petrarca , d' un monu- 
mento di marmo onorarono i Ravennati le ce- 
neri dell'Alighieri, e d' nna statua il loro 
Boccaccio i Certaldesi : leggiadre principesse 
toccarono con le profumate lor labbra la gota 
di alcuni poeti; i Veneziani pagarono di 600. 
doppie sei versi del Sannazzaro; dalla città + 
dov' era nato , ottenne il Baif una minerva 
d' argento ; nel palazzo di Carlo IX , c' era 
un appartamento riservato al Ronsardo , che 
ricevette molte epistole da quel principe ; e 
medesimamente gli Olandesi hanno eretta una 
nobile statua di bronzo ad Erasmo, il grande 
ristauratore della lingua latina. 

Codesta statua è collocata sopra un ponte „ 



Digitized by GooqIc 



di Care £3 

che guarda io un canale 5 ed ha intorno a 
dieci piedi di altezza; la qaale fa terminata 
Tanno ifi22, ed è stimata V opera più grande 
di Enrico di Keisel celebre scultore, e buono 
architetto. Le varie statue innalzate ad Erasmo 
mostrano V affezione degli Olandesi alla di lui 
memoria. Nel i5£o ne formarono una di le-> 
guo, ma diciassett 5 anni dopo arrossendo del 
poco rispetto, di cui essa facea fede, un'altra 
ne fecero in pietra azzurra , ed in capo di 
sessantacinque anni ersero quella , che io ho 
veduta con diletto ed ammirazione. Nel i5^2 
gli Spagnuoli al modo dei Vandali spezzarono 
a colpi di moschetto quella di pietra, e la 
gettarono nel canale , donde fu tratta , dopo 
la cacciata di quelli s e rimessa in piedi. Ma 
gli Olandesi si vendicarono di tanti insulti, 
assalendo quella nazione nelle sue stesse co- 
lonie , ed impadronendosi de' ricchi ruscelli 
de' toro oppressori. La statua di Erasmo è di 
bronzo , ed egli è vestito da ecclesiastico j e 5 
che pare strano, ne* diversi tempi fu conver- 
tito il savio in uomo di parte ; imperciocché 
avanti la rivoluzione , che espulse lo Statolder > 
e la sua famiglia , tutte le pieghe delle sue 
▼esti erano di colore ranciato in alcuni di fe* 
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•tivi ; e appresso nel breve tempo , che darò 
il reggimento al tatto repubblicano , Erasmo 
fu ornato di nastri di amaranto: essendo pro> 
scritto il colore d'arancio. Così il fiorrancio 
consacrato dai poeti alla vergine , ed il quale, 
conforme dice uno scrittore inglese, simile 
all'astuto cortigiano si rivolse al sole, attraen- 
done al suo nascere i primi raggi, il fiorran-^ 
ciò, dico , fu bandito dai giardini a quel tem- 
po, (i). 

Oudnaan, poeta olandese, ha prestato o- 
maggio a quest'uomo profondamente erudito, 
autore di dieci volumi in foglio, e le virtù 
del quale l'innalzarono al cardinalato, sotto il 
il regno di Paolo III. Ed i suoi versi 5 che 
furono impressi sopra il piedestallo della sta- 
tua, cosi suonano nella lingua nostra : 

♦ 

(>) 11 sig. Carr non dice, di qua) avviso ei sia 
intorno ala figura d'Erasmo, la quale scolpii» 
d' un modo troppo iugraio , perchè s' abbia a por- 
tar giuduio del disegno, e de' contorni, altro non 
lascia ad esaminare , phe la lesta. Alcuni viag- 
giatori affermano aver essa molta espressione , e 
Che V! si riconoscono i segni del discernimento . e 
della sagacità del filosofo , cui rappreseuta. 
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Erasmo è questi, l'eloquente, il saggio > 

Che ogni vista di tenebre sorpresa, 

Pur come sole di saper , sanava ; 

Tanta di quell' ingegno era 1 altezza ! 

Questa è l'immagin saa, che santa rende , 

0 viator, la terra , che tu premi , 

E il loco, e l'aura, che d'intorno spiri: 

Ma poco è un breve marmo a sì gran nome ; 

Nò, se in vita ei restò, I industre mano 

Di chi lo sculsé, gloriar si debbe 

Ghè a tutte cose sua memoria è sopra* 



Ma il fatto seguente potrà forse rallegrare 
ancor più chi mi legge. Quando Erasmo era 
in Inghilterra, ov'egli venne più volte, avea 
stretta amicizia con V arcivescovo Warbam , il 
vescovo Tonstal, Fox, il Decano Collet , lord 
Montjoie, sir Tommaso Moore, ed altri uomini 
d'un merito singolare; e piacevagli assai un' u- 
sanza allor ricevuta fra le donne del nostro 
paese , la quale appresso fu tolta ; sicché po- 
nendo mente ai progressi , che esse han fatto 
dopo il secolo di Erasmo, e quanto sien si ac- 
cresciute le loro naturali attrattive , mercè la 
grazia de' panni di Grecia , « lobbia m dolerci 
della perdita di un costume sì fatto, massima- 
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morite ove si rendono a questo amabile sesso 
tutti gli ouori , di cui è degno. 

« S'Wt in Atipia nyvnphae divini* vultibus , 
blanda* , facile*. Est praeterea mos nunquam 
satis laudandus* shequo venia s , omnium osculi* 
receperis , sive discedas aliquo osculi* dimitteris. 
fiedis redduntur suvvia* venitur ad te propinante 
suavia 9 discedi tur abs te dividuntur bisia ; oe- 
currìtur alicui basiatur affatim ; d*>nique quo- 
eumque te moveas, suaviorwn'plena sunt omnia »• 

55 Sono donne in Inghilterra di divino a- 
spetto, e di buona, e gentile natura; ed è fra 
loro un costume , da non commendare mai ab- 
bastanza ; perocché quando ad esse tu vieni f 
t* accolgono con un bacio , con un bacio tol- 
gono da te congedo , ed al tuo ritorno pur 
d' un bacio ti sono cortesi ; nè mai vanno a vi* 
sitare persona , nè mai da lei si dipartono , 
che non la bacino: e se le incontri, un bacio 
è il loro saluto; in somma , checché tu faccia* 
ove che tu vada , sei certo di trovar b ici in copia. 

Questo linguaggio è una. prova bastante , che 
Erasmo portava il cuore d* un uomo sotto V a- 
bito di un frate , ed in vero egli era un ente 
perfetto. Si dice, aver egli appreso da Holbein 
un gusto squisitissimo in pittura, ed egli stessa 
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ha lasciato alcuni quadri ili sua mano al suo 
convento di Gotkle. Ma Holbein riconobbe da 
lui i beneficj di Arrigo otttvo; poiché egli fu, 
che lo fece venire a Londra , - e lo introdusse 
in casa di Tommaso Moro , che P impiegò , è 
il tenne per tre anni con se : durante il qnal 
tempo l'eccellenza delle sue opere attrasse 1* at- 
tenzione del re, che lo prese al suo servizio, 
e lo stipendiò per tutto il resto della sua vita. 
Eppure uua volta ei venne in disgrazia del suo 
reale, e torbido protettore; imperciocché aven- 
dogli Gromwel , H favorito di quel monarca , 
dato P incarico di ritrarre Anna di Cleves , 
Holbein seppe farla col suo pennello così vez- 
zosa, che Arrigo consentì a sposarla ; ma quando 
tale la vide, qnaP essa era, la sua collera si 
divise tra il pittore, e il ministrò, e P infelice 
Cromwel perse la vita , perchè la regina fa 
chiamata da suo marito una cavalla Jìaìnmifiga. 
Tra le chiese la sola da vedere é quella di 
Lorenzo ; dall' alto della cui torre , ov* io 
salii » 6cuopresi la maggior parte del mezzodì 
dell'Olanda. Essa é larghissima; i muri, come 
in tutte le cattedrali dei paese # sono sparsi tri- „ 
stamente di scudi in fondo nero , e il pavimento 
pieno di sedie di vinco per le radunanze della 
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congregazione. Una bellissima balaustrata di ra- 
me separa il coro dalla nave : ed essa chiesa 
viene adoprata per diversi usi , perocché il si- 
sodo provinciale ha per costarne di adunarvi 
i preti della città ; e nel tempo delle fiere vi 
si fabbricano le botteghe. 

Quanto ai monumenti , pochi meri Uno di 
essere mentovati , e quelli di Cornelio di Witt, 
di Giovanni di Brakel , e dell' ammiraglio Korl- 
uaar, sebbene mediocri anch'essi, sono isoli, 
che attraggano gli sguardi del viaggiatore. Non 
è guari , che vi fu posto uu superbo organo , 
ma la somma impiegata a tal fine era insuffi- 
ciente, e d'una maggiore faceva mestieri , onde 
potesse emulare quello di Haarlem , come si 
pretendeva : ne esso fu fatto per rendere a— 
maggio a santa Cecilia, o per amore dell'arte 
musicale, aia solo per distogliere la molta gente, 
,ehe va og» anno a sentire Y organo di Haar- 
lem, lasciando molto danaro in quella città. 

Ma ad onore dell'Olanda convien dire, che 
le pubbliche scuole parvero sèmpre al governo 
uno de' pia importanti oggetti delle sue cure , 
ed io so certamente, che il re è disposto a fa» . 
vorire quegli stabilimenti. E di fatto questa è 
la vera sorgente della morale ,, dell' ordine 9 e 
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della gloria delle nazioni Nel coro della catte- 
drale gli allievi dfflle scuole di carità seguiti 
dai loro maestri, sono due volte Tanno sotto- 
posti ad un esarne , al cospetto de' principali 
magistrati. Ed il primo professore apre la ses- 
sione con un ragionamento in lode della let- 
teratura , e della magistratura civile : indi un 
altro ne recitano quelli degli alunni, che pas- 
sano alla Università , in encomio o d' alcun 
principe , o di Erasmo ; i quali debbon dire , 
di qual pregio sia Y istruzione in uno stato , 
di quanta importanza il commercio, e l'indù*» 
stria , e dimostrare , a qual segno sian da di- 
sprezzare la pigrizia e I'obìo, e quanto neces- 
saria la costanza v il coraggio , Y unione , e 
Y altre morali virtù ; chiudono ringraziando i 
propj maestri delle cure, che hanno avute di 
essi, ed i magistrati, che gli hanno onorati 
di loro presenza. Appresso tolgon congedo dai 
loro compagni, esortandoli a proseguire i loro 
studj con perseveranza , e ad essere amici tra 
essi : dopo -di che i primi ufficiati civili , i quali 
tutti portano seco un qualche libro classico, 
pongon fine con una orazione. I giovinetti , che 
entrano nelle classi superiori , vengono poi a 
fere ai magistrati , ed ai maestri un compii- 
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mento con una o due frasi in verso , o in 
prosa. La quale ceremonia è fatta ancor più 
solenne del suono dell'organo, che le da prin- 
cipio , e fine. - * 
Non sarà discaro il leggere la descrizione 
d'un metodo salutare alla nazione, che da 
lungo tempo l'ha posto in opera. Tosto che i 
fanciulli sanno pensare s' accorgono , che la 
loro educazione è il primo scopo delle cure 
della lor patria ; imparano a rispettar le sue 
leggi; e facendone l'analisi, ad imitare quei 
*aggi , che le hanno meglio osservate , o cu- 
stodite; e finalmente a ricompensare la paterna 
vigilanza del governo, col divenire membri u- 
iili , ed onorevoli della comune. Il quale og- 
getto non fu mai dimenticato , eziaudio in 
mezzo alle politiche tempeste , che per molti 
anni agitarono la repubblica : conciosiachè l'e- 
ducare accuratamente i giovinetti sempre pre- 
mè agli Olandesi, i quali sentono, che for» 
mandone spiriti indagatori, ed industriosi, as- 
sicurano loro in ogni reggimento , qualsiasi , 
e la speranza della riuscita, e i mezzi di avan- 
zarsi. Un si fatto ammaestramento ha condotta 
r Olanda a quell'alto grado di poteuza, di irai 
«i legge né differenti periodi della sua storia 9 
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e quando da quello si cesserà , gli Olandesi 
vedranno mancare la loro mercantile esistenza. 
Ed è pure da attribuirsi a questo eccellente 
sistema il poco numero cfegli esempj di bar- 
barie, che si è potuto osservare nel corso della 
passata rivoluzione :' poiché quando gli animi 
non son disposti alla ferocia, un richiamo alla 
ragione ed alla umanità induce ben tosto al 
perdono delle ingiurie. 

Anche un mercada n te inglese mara vigilerebbe 
in alcuni banchi olandesi delle cognizioni ele- 
vate dei più giovani agenti in fatto d' Aritme- 
tica ; della quantità d* affari , che spediscono 
in un giorno , del modo di tenere i loro gior- 
nali, della rapidità, e dell 9 esattezza del calcolo 
de* canibj sulle varie piazze di commercio , e 
della facilità, con cui maneggiano diverse lin- 
gue ; nè meno è mirabile la lunghezza , ed as- 
siduità de* loro servigj , di quello che la rego\- 
Iarità dei loro costumi, e della loro vita. 

Ove si facciano le modificazioni, che la dif- 
ferenza de* paesi riclùede, quale esempio offre 
1* Olanda al nostro governo * Io non posso sa- 
ziarmi di lodare queir uomo illustre, a cui il re 
d'Inghilterra ha confidata la sua autorità in Irlan- 
da. Quest' isola da sVgran tempo infelice , e ne- 
Tom. L 3 
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gletta f ha trovato nel duca di Bedford un fe- 
dele , e zelante amico , il quale straniero ad 
ogni ostentazione, dotato d'un animo osserva- 
tore ha già fatto provare a tntta quella con- 
trada la felice influenza delle sue misure degne 
d' un uomo di stato , e d' un savio ammini- 
stratore. E da Ini, e da lord Sommerville tiene 
la Gran Bretagna la sòrte di aver riconosciuti 
i vantaggi d'un nuovo modo d'insegnamento, * 
e di averne accelerati i progressi ; sebbene 
questo metodo sia P opera del sig. Lancaster , 
membro d'una setta religosa nota come perla 
purezza della sua morale, cosi per la sempli- 
cità del suo vestire , e delle sue maniere. Il 
quale dopo molte iterate esperienze ha maturata 
l'idea d'uno 6tabilimepto , che darebbe educa- 
zione a mille poveri fanciulli sotto la direzione 
xP un solo maestro e per la tenue somma di 
cinque scellini Panno per ogni ragazzo. E questo 
un trovato, che ne onora l' autore, e promette 
un miglioramene inestimabile nelle abitudini , 
e nella condizione della futura generazione: e, 
comiche noi non starno avuti in Europa per 
un popolo creatore 9 ;pure A sistema del sig. 
Lancaster è nato in Inghilterra , e deve com-' 
parire affatto nuovo nella politica economia di 
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ogn' altro governo. Il duca di Bedfort ha ri- 
solto di iutroduclo in Irlanda, ma sceverandolo 
da ogni amore di setta , o di parte , perocché 
egli spera di essere secondato da quello ne' suoi 
saggi disegni : e questo suo consiglio è soste- 
nuto dall' approvazione del re , della famiglia 
reale y e d' un altro amico d' Irlanda , il quale 
con le molte sue cure ne ha ottenuto dal par- 
lamento ì* assenso ; dioo il sig. Giovanni New- 
port , cancelliere dello «chac< hiere in Irlanda, 
Oh quanto è da desiderare , che i fortunati 
effetti di un tal "metodo -siano sperimentati in 
questo paese * ed in quello, che io vo deserà 
vendo ! ' 

f 
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CAPITOLO IV. 

Monete. — Guadagno dei servidori. — Mer- 
canti di frutta* e di legumi. — Smania 
• degli. Olandesi per lavare , e nettare. — Bar- 
ca del Reno. — Facezia sopra un fnun- 
zie re. — Olndesi paragonati ai Chinesi. — 
Bwcolte di quadri. Aneddoti sopra Fon- 
de rwerff, e sua moglie. — Osservazione 
sulle scuole olandesi , fiamminghe , e fran* 
cesi. — Dordt. — Artista chiamato Va- 
restage. — Vossio 3 e Giunio. — Alberto 
Cuyp. — Aneddoto sopra Copwer. — Pro~ 
| tezione della Provvidenza. 

« 

T 

J e monete di Olanda non han sofferta al* 
cuna alterazione ; poirhè quantunque dopo la 
rivoluzione ne circolino molte d'argento, *1 
fiorino ha pur tuttavia il medesimo corso ; e 
l'antico calendario viene ugualmente seguito 
con qne' piccioli cangiamenti , che di sua na- 
tura produce una diversa forma di governo» 
Ma un 1 altra usanza sirene ancora dagli O- 
landesi che è assai grave ai forestieri: prima 
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eli accettare un pranzo , a cui m* invitò und 
de* miei -conoscenti di Rotterdamo , fui avver- 
tito da un amico di provvedermi di alcuni 
fiorini , perchè da colui , . ciie m'aprirebbe la 
porta , a quello che mi condurrebbe fuori j 
tutti sarebbon nella aspettazion di ricevere al- 
cune di queste monete. Il quale odioso costu- • 
me è stato già praticato in Inghilterra, ed in 
parte vi si mantiene anche al presente. Se al 
filantropo Hanvey , di cui ci ha dato la vita , 
il signor Pagh suo pupillo, noi dobbiamo , se 
ben mi ricordo , V abolizione di questa sorta di 
estorsione , in virtù della quale un uomo poco 
agiato a gran fatica si induceva ad ire a desi-', 
jaare da un amico opulento , ed alla moda ; e . 
per cui nelle grandi- case di Olanda i servi* 
dori han V abitudine di procacciarsi un posto ,■ 
senza stipendio, e solo pe J guadagni, che loro 
portano gli stranieri,. e che T uso rigorosamen- 
te esige. Di fatto alla tavola d'uno de* miei fa- 
migliari, un Inglese cogitabondo ed astratto, 
essendosi scordato di un tale uso , ne fu ri- 
meritato con un piatto di zuppa versato a bella 
posta sul 6uo vestito. 

Per le strade rallegravamo assai la vista delle 
botteghe piene di erbaggi , e di frutta , le quali 
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vi sono in abbondanza , e freschissime e bel- 
lissime, di maniera che rare ^rolte se ne trova 
in Inghilterra di simili nella medesima stagio- 
ne. Ottimi poi sono i legami , ed' esposti nella 
maniera la pia pulita , e la pia seducente 9 
né men buone le patate olandesi, cui credo 
'migliori di quelle d' Irlanda. 

La propinquità delle case coi caoali Tavorisce 
la passione delle donne per la eccessiva net- 
tezza delle loro abitazioni, e degli atrii. Dallo 
spuntar del sole (ino all' ultimo de' suoi raggi 
tu le vedresti adoperarsi quali a lavare e 
quali a strofinare , perocché la pulizia in que- 
sto paese dà a ciascuna un compito, che 
passa, direi s quasi i confini del convenevo- 
le; sicché r apparato d' un sabbato a sera in 
Inghilterra si ripete io Olanda ad ogni ora Ael 
giorno. Incessantemente veggonsi in moto stro-' 
finaccioii , scope , spazzole tinozze , creta da 
cavar pacchie , ed un istrumento da giardini , 
che serve a lavare 1* intèrno delle finestre/ Ma 
le ninfe delle onde , e della terra , alle quali 
è confidato il culto della pulitezza , stanno si 
attente a uon lasciare alcun segno de' proprj 
passi su le loro sale imbiancate a calcina , a 
lustrare que loro mastelli di rame , ed a pre- 
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servare le masserizie da ogni ombra di lordu- 
ra , che pongono in dimenticanza la cura della 
propria persona , sopra cui si notano gli ef- 
fetti d'una lunga negligenza. La quale osser* 
razione alcuni viaggiatori l'hanno estesa a tutto 
il sesso in genere , ma con più capriccio che ve* 
riti; giacché io ho conosciute molte Olandesi, 
e le ho trovate pulite ai pari di tutte le donne 
bennate e civili di tutti gli altri paesi. Il per* 
chè la mia censura non . ris^uarda 3 che alle 
femmine di basso stato , che non hanno V a- 
gìo di pensare a se medesime , ed a cui per 
conseguente potrebbesi appropriare quella fa- 
cezia , che fa detta- intorno a un celebre finan- 
ziere. 

«. I suoi pensieri furono sì lungamente ri- 
volti al debito pubblico • eh' egli ha trascurati 
tutti i suoi proprj Mi sovviene , che una fan- 
tesca di Amsterdam© andò forte io collera con 
me , perchè io- non volea concederle -di lavare 
una volta H dì la mia stanza da letto : sebbe- 
ne , a dir vero, mi pare» ; che io un clima 
naturalmente umido il popolo dovrebbe ante- 
porre que' luoghi* che fossero stati maggior 
tempo asciutti. 

Io vidi sopra i canali alcune barche del Reno 
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d* una grandezza straordinaria , e cariche pria» 
cipalmente di stoviglie, e di maiolica, i pro- 
prie tarj delle quali stavano di continuo a bordo, 
con le proprie famiglie , ed alloggiavano in certi 
camerini fabbricati sul ponte ; e queste stan- 
zette cedevano di poco alle case olandesi in 
nettezza ed in comodi. Le merci sono poste 
in vendita dalla parte anteriore fino alla de- 
retana di esso ponte , e da basso trovansi i 
magazzini. I quali bastimenti viaggiano pel Reno" 
intorno a sei mesi , siccome quelli , che si 
fermano iu tutte le città situate lungo le rive, 
dove i padroni hanno una bottega per V esita 
delle loro mercanzie. Poche sono le raccolte 
di quadri a RotterJamo , ma tutte sceltissime: 
e qui mi giova fare un' osservazione, ed è 2 
che forse non è popolo sulla terra il quale si 
mostri più affezionato ad ogni qualsiasi produ-»' 
cimento della sua patria , ove se ne eccettui 
il Ghinese, il quale tiene per un delitto il pio. 
lieve avanzamento nelle arti , e che porrebbe 
in ferri uno de* suoi concittadini , 8* egli si fa- 
cesse a fabbricare una barca un pò 9 dissimile 
dalle altre, e con cui si potesse più spedita- 
mente dare alla vela. E questo invariabile 
amore alle cose di proprio terreno è -di tanto 
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più maraviglioso negli Olandesi * in quantochè 
avendo essi stretti legami di commercio con 
le quattro parti del mondo, ne hanno ripor- 
tate a casa loro le varie produzioni non per farle 
proprie y nè t per imitarle , nè tampoco per con- 
sumarle , ma solo per li guadagni d' una riven- 
dita. La qua! bizzarria s o amor di patria , che 
dir si voglia , la si trova fin ne* gabinetti de* loro 
quadri , poiché appena da una , o due persone 
private se ne vede qualcheduno di scuola ita- 
liana. La più bella di tali raccolte è quella del 
sig. Vanderpals , ricco , e rispettabile «nego- 
ziante ; ed essa -è spezialmente composta di di- 
pinti di N. Berghem , e di Linglebach ; de! primo 
de* quali darò alcuna notizia , quando parlerò di 
Haarlem , ov'egli è nato , e dell' altro , allorché 
di Francoforte sul Meno sua patria ragionerò. 
Il signor Vanderpot, dovizioso mercadan te an- 
ch' egli, una pure ne tiene di pitture olandesi 
e fiaminghe ; ed un'altra eletta, e delle scuole 
medesime ne ha il sig Lochorst , gentil uomo 
osservandissimo : e questi signori 6ono mai 
sempre pronti a farne mostra a' forestieri. Ma 
fra gli artisti che hanno avuta in Rotterdamo 
la culla j piacerai far menzione del cavaliere 
Adriano Vanderwerff nato l'anno i65g : il* 

5* 
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q**ale ebbe da principio a maestro il PicoUt 
dipintore, di ritratti ,- ed ammaestrato di pò* 
da Bgloo Vamlemeer vi Sede rapidi progressi» 
dandosi al dipingere fatti storici in tavole ds 
piccola misura , o come si suol dtré , cfo Icf*- 
gvo. Venne appresso molto ki grado ali' eleltor 
palatino che gli die* varj pegni di stima > e di 
benivoglienza, nominandolo cavaliere e no- 
bilitando i suoi discendenti ; nè di ciò ben 
contento il presentò d J una catena d' oro con 
una medaglia , e del suo ritratto arricchito di 
diamanti d' un prezzo ragguardevole , e gli 
assegnò una Torte pensione s oltre là magnifi- 
cenza con cui pagava sempre le opere sue. 
La cui moglie avendo offerto a quésto prin- 
cipe un quadro dipinto di sua mano, egli 
ne meritò il marito di seimila fiorini , e la 
donna d* una toletta d* argento. Quale esem- 
pio di liberatiti pei potenti ! I quadri di 
questo valente artefice son rari , e carissimi ; 
ed è da commendare in loro il disegno , la ro- 
tondità , ed il rilievo della figura ; ma il colo- 
rito ne è freddo \ imperocché egli ai rispar- 
miava nella condizione delle telfe , e ciò guastò, 
le sue dipintore* Sao fratello , Pietro Van^ 
'derwerff era nato ne' contorni di Rotterdanao , 
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e fu fl pupillo, e lo scolaro Al Adriano. U 
<juale dipinse de* ritratti,, e delle brigate che gli 
procacciarono fona di buon pittore; ed ott suo 
quadretto fu venduto nel 171 3 centocinquanta 
guilcìfrs, mentre una copia di Adriano è stata 
comprata per ottocento. A dire il vero, io non 
Ilo piai sentito far parola di prezzi tanto con- 
siderabili per alcun quadro di pittore vivente; 
e cresce la^ maraviglia , quando ai pou mente,, 
quanti eccellenti artisti ha generati la città di 
Rotterdamo. 

La perfeziònè ," in cui salirono le scuole o- 
landesi, e» fiamminghe, ci dimostra, che i pi t— * 
tori possono farsi senza l' ajuto .delle vaste 
gallerie, siccQme d'altra parte lo s«ato di sca- 
denza , *in cui presentemente si trova la scuote 
francese, è non meno una prova, che la pia 
nobile raccolta, che siasi mai conosciuta, che 
è aperta ad ogni cittadino, e contiene le mi- 
gliori opere de* sommi maestri, ed i più per- 
fetti esemplari, non è atta a fare un grande 
artista: Aè il san Girolamo del Correggio, riè 
la santa Cecilia di Michel* Angelo han creato 
a* loro autori discepolo' alcuno (1). 

<4 II fiig. Iota Cacr è mal informato dall' uno di 
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f :;A Dordt, o Dordrecht, città antichissima, 
la quale è discosta nove miglia da Rotterdamo , 
si trova un buon artista, in età d'intorno a 
. ■ »■ ■ — 

questi dipinti , poiché bene è vero esservi un 8. Gi- 
rolamo del Correggio, il quale però è assai meno 
maraviglioso di quello del Oomenichino , ma la 
S. Cecilia è di Ràfaello : nè meno è da riprovarsi 
ciò, eh' egli afferma de' pittori francesi, là dove , 
o amor di parte o segreta iuvidia , che il mova 
(dall'una o dall' altro de* quali egli finora ci parve 
scevro) dopo aver convenuto , che la Francia 
possiede la la più nobile raccolta che siasi mai 
conosciuta , aggiunge , averne per questo la pittura 
Hostra scapitato di sua virtù. E vaglia if vero : io 
non so , se la scuola , in cui si fecero Vincent * 
Regnaud t David , Gerard , Guérin 9 Giraudet eii 
altri artefici si fatti , »' abbia a dire in istato di 
dicadimento notabile. I quali , se non nel museo 
di Parigi , furono insegnati in Roma , dove tutte 
le scuole d 1 Italia concorrevano ad ammaestrarsi 
sull'antico , sui quadri dell'Urbinate , di Michel An- 
gelo , e di molti altri grandi maestri : in Roma , 
dove il loro pensiero si innalzava a) bello ideale» e le 
cui ricche e vasie gallerie erano a prò dei dipin- 
tori tenute , in Roma , i tesori della quale tra- 
sportati fra noi offrono ai nostri allievi que' mo- 
delli, che prima andavano a cercare in Italia. Sen- 
zachè no i ha egli mai il sig. Carr udito di quel 
giovine artista , il quale ha segnalo il suo primo 
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cinquantanni che ha nóme Varestage. I cai 
bei risalti di luce notturna gli hanno acqui- 
stata una ben giusta fama; e il più lodato di 
± 

passo nella carriera pittorica con un quadro, che 
raccòglie in se tutte le. parti della bellissima arte 
sua f Certo , la peste di laffa non è a conforto del 
suo ragionamento , ansi molti de' maestri, le stu- 
pende opere de 7 quali vedoosi nel museo, ricono- 
scerebbero nell'autore di quella un loro discepolo, 
applaudirebbero al suo ingegno , e^ "dir ebbero con 
orgoglio u noi V abbiamo sviluppato. » 

S' aggiugne che gli Olandesi , e i Fiamminghi, 
a favor dei quali pensa il sig. Carr , cb' uom 
possa divenire un grande artefice, senza aver avuto 
sott' occhio grandi modelli , altro pregio non hanno, 
che i colori , e la verità de 1 loro paesaggi e figure. 
Ma di quante mende fu ad essi cagione il non aver 
viaggialo presso che mai, e il non essere stati in 
Italia , dove solo potean formare e gli occhi e il 
buon gusto, ed avvezzarsi almeno a un disegno 
puro e corretto. Quindi viene , che non han po- 
tuto uscire dal genere famigliare , senza dar nel 
ridicolo: di fatto , ove. lo Scalchen, che pure è 
si ammirabile in que* suoi lumi artificiali, avesse vi- 
sitata l' Italia , non avrebbe rappresentalo Cerere 
or con un paniere al braccio, or con un cappello 
di paglia in testa , ed or .col giustacuore rosso 
d'una lai li Vendola olandese: nèril Rembrandt , il 
quale è ancor più mirabile per l' effetto de 9 suoi 
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essi e quello, in cui figura uaa scuola , coti 

entro gran numero di fanciulli. Ma come la 

sua vista audavasi. infievolendo , cosi egli lasciò 
_ » 

lumi naturali 9 si sarebbe fallo a vestire un ange- 
lo , che s' invola a Tobia, d' una giubba allac- 
ciata al petto ; nè molti altri avrebbero dipinto il 
barn bin Gesù con un gonnellino « pieghe. Imper- 
ciocché quando quegli artefici ispirati dalla loro 
fantasia trattavano di* sio»ie sacre, e profane, ran- 
cie» , ed i maestri d' Italia loro avrebbero appreso 
a non cadere in simili, sconvenevolezze , e così riu- 
nita vedrebbesi ne 1 loro dipiati la nobiltà delle for- 
me , e delle vesti a quella de' soggetti. In quanta 
stima sarebbe venula una scuola, che giunti avesse 
i pregi delle Italiane alla bellezza d' uu colorito , 
che fu fino ad ora creduto inimitabile! Ma ciò non 
fu , eppure a quegli artisti per farsi , graudi uomi- 
ni , nou mancarono» se non grandi esemplari. 

Se alcuni de 1 nostri dipintori francesi han pene- 
trato il segreto di queir incanto maraviglioso de* 
colori, forse non dal museo di Parigi essi tennero 
<e questo medesimo colorito ^ e la purità del dise- 
gno , et l'eleganza delle figure , ma bensì dall' aver 
vedute . e meditate tfr Italia le opere de' pittori 
eccellemi , che noi non avevamo peranco. Così 
t due Sable , de' quali l'uno ci fu rajuio da morte 
immatura, e Ri chat ds che, nel fiore de 4 suoi anni 
è aucor più nobile, più grazioso» più perfetto, che 
non i primi ^ furono in Italia • Nella giovinezza dei 
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questa maniera , ed ora si è dato al ritrarre , 
fcji al dipingere o figure aole, o brigate. E 
avvegnaché io sapessi , non esser cosa alcuna 
. . ^ „„ ,, , — , 

Sablé e in commercio, e ne' gabinetti particolari 
eran quadri abbastanza delle scuole olandese , e 
fiamminga , perchè quelli potessero conoscer* quel- 
li arte di colorire, con cui han. fatta uno rivoluzione 
nella pittura francese de 1 loro tempi. Richard , 
poiché asci dz\V Italia si fece nel museo > e le sue 
dipinture otterranno un giorno la palma sopra quel- 
le 3 che oltre i colori non hanno ne le grazie del 
discgao, ne nobiltà delle forme. £ fra; coloro che 
ne' lo- o primi anni" non avevano il museo , e re- 
carousi perefò in Italia , quanti non han fatto pro- 
gressi , 'dappoiché fu aperto in Parigi 7 Tutti gK 
osservatori dell'arto ponno farne testimonio, 

Alle quali cose mi sia lecito in ultimo luogo 
aggiungere , che oggidì la sola scuola d'Europa è 
la francese: perocché quelle di Olanda, di Fian- 
dra , di Laraagna, e dell'Italia' rstessa son mute , 
e deserte % sicché la Francia è sola colei , che oon~ 
servi questo sacro fuoco : ed io potrei nominare 
'cinquanta artisti francesi in molti generi di pilttw 
ra f le produzioni de' quali passeranno alla poste- 
rità ; ma non gli annovererò , poiché in tal caso 
crederebbe tahirro, che io volessi ad uno ad un» 
adularli; e d'altra 1 parte, avvegnaché in questa» 
discussione io riguardi ai loro ingegui , siccome a> 
cosa nostra, 1' orgoglio ^ ch'io n'ho, è puramente 
nazionale. 
• 
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in questa città , che fosse degna d 1 esser ve- 
duta y non mi diedi la briga di andarvi 3 se 
bene, a dir vero, ella ha dato il nascimento 
ad uomini d* un merito singolare, Giovan Ghe- 
rardo Vossio ci fece i suoi studj nel i f> 7 , 
ed appresso ci scrisse gran parte delle sue 
opere : il quale era padre di Isacco Vossio , 

Io non mi fatò a dar giudizio delle lodi, ond' è 
larga la traduttrice francese aUi pittori della soa 
nazione, nè tampoco del., rimprovero eh* ei fa a 
quelli d'Olanda , e di Fiandra , quantunque nel- 
l 1 una parte e nell' altra egli sembri passare un 
po' i confini del vero j ma, lasciandone agli esperti 
di una tal 9 arte la cura » mi limiterò ad osservare, 
che reca meraviglia, come i Francesi, dopo aver 
spogliala T Italia delle grandi opere de' suoi artisti, 
che erano il sup migliore retaggio , e sprone e 
guida a quelli artefici , si recassero ad onore il 
mal tolto, apponendole ciò, di cui (ove pur fosse 
vero ) essi medesimi sarebbono stati cagione , e 
dicendo deserte quelle scuole, ove fiorivano i Ben- 
venuti , i Sahalelli, i Camuccini, gli Appiani , ove 
tanti giovani erano educati al buon gusto dai pre- 
cetti , e dagli esempi di quel valent' uomo del Ca- 
valiere Bossi , mentre il Morghen in Firenze s 
ed in Milano l'Audèrloni* ed il Longht riducevano 
a perfezione la diffidi arte dell' intaglio. 

(7Vo/<i d*l T. /*.) 
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che fu aneli 5 egli un uomo dottissimo , e di 
cui Carlo primo > alludendo alla sua incredu- 
lità , soleva dire con bizzaria 3 « egli crede- * 
rebbe tutto , fuorché la Bibbia ». Vi nacque 
pure nel i5ii Adriano Giunio , e fu repu- 
tato uno de 5 più sapienti del suo paese; e la- 
sciò molti scritti profondissimi. Il dott. Iohnson 
nel proemio del suo Vocabolario cosi ragiona 
di lui: « gli ammiratori delle muse settentrio- 
nali devono sdegnarsi , . quando trovane il no- 
me di Giunio avvilito da un paragone pre- 
giudizievole (1), ma, comecbè alcun conto sia 
da farsi del suo ingegno , non si può se non 
dire , avere questo etimologista mancato di 
criterio , quand' eglr originò dream da drama 
per la ragione , . siccome è 3 dice, che fa vita 
è un dramma ; e il dramma un sogno (a) ??• 
Ma non è lecito il passare sotto silenzio il 
nome di Alberto Cuyp , nato a Dort, e figlio 
di Giaco po Gerritze Cuyp, di cui fu il di- 
scepolo, e ch'egli avanzò d* assai. Qualunque . 

» : i : : ..- 

1 ♦ • » • 

% * 9 » 

(1) Perchè questo passo fosse interessante, bi- 
sognava riferir prima il detto sat irico contro Giunio. - 

(a) Couvien sapere , che in inglese drama si- 
gnifica dramma , e dramma sogno. 
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fosse il soggetto, oh'ei prendesse a rappre- 
sentare , lo riduceva a perfezione ; Io scom- 
partimento della luce è non meno piacevole , 
che conforme alla veriti , e le diverse ore del 
giorno ri si riconoscono a prima vista , i va- 
pori del mattino , lo splendore del meaeodì , 
i ràggi' ardenti d* wi soie, ed il lame tran- 
quillo d'un chiaro di luna presentano sotto 
il peuneHo di questa artista 1' imitazione più 
perfetta della natura. E»li ha tolto assai dai 
dintorni della sua città natale , e spesse volte 
ha dipinte alcune scene particolari ad essa, 
siccome il quadro, che figura il mercato dei 
bestiami di Dordt, e il sito, ove s'esercitano 
le soldatesche. Laonde le* sue opere furono 
dopo la morie sua vendute carissime , siccome 
quelle , che pellegrine da ognuno erano sti- 
mate: eppure, comechè sieno ancora tenute 
in molto conto , hanno, scemato di prezzo, e, 
non è ancora molt'anni, che una raccolta 
de* suoi migliori dipinti fu comprata a tre ghi- 
nee T uno , tanto I* opinione è incerta , e va- 
riabile. Per cui ben s' opponeva il nostro Sa- 
kespeare , allorché nel suo Coriolano così disse 
di lei. 

« Colui , che dipende da' tuoi favori, nuota 
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in un mare A* incertea^e, e strascinato dal 
proprio peso, sembra, eh* ei voglia abbattere 
una quercia con un filo di paglia. Sta eg*i 
presso a perire? Vien' egli scampato? Ad ogni 
istante tn fai variare gli animi ; sicché or di- 
cono grande ciò che fn l' oggetto del loro 
odio, ed ora quegli, ch'era degno di corona, 
divien vile a* loro sguardi » 

Il celebre Cowper ne fece V esperimento. Il 
quale , diffidando dalla sua abilità , offri le 
sue prime poesie allo stampatore , non riser- 
vandosi , che alcune copie da regalare a 1 suoi 
amici. E di fatto appeal furono pubblicate 1 i 
giornali le maltrattarono per sì fatto mb- 
do , che l'edizione restò per Jung© tempo, 
non altrimenti che un magazzino di carta , 
nella bottega del librajo; Poco dappoi 5 non- 
essendo ancora scoraggiato del tutto , fece 
presentare da un def suoi, famigliari all' im-* 
pressore predetto , e coi medesimi patti il suo* • 
eccellente poema La Fatica; il cui merito la 
vinse sopra l'ignoranza*, e la follia, come i 
raggi del sole penetrano, e dissipano le neb- 
bie , e Cowper ebbe un luogo fra i grandi 
uomini dell'età sua: La Fatica trasse dell' o- 
scurità le sue prime opere, la vendita delle 
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quali fece la fortuna del suo librajo, il ri- 
spettabile Iohnson. 

Nel 17 8 5 accadde a Dordt il fatto seguen- 
te , il quale è tuttora 1* argomento delle con- 
versazioni d'ogni età, e d'ogni, stato; e vien 
riferito con una mescolanza di timore , e di 
piacere, e come una protezione della provvi- 
denza per una vedova della città, e la sua 
famiglia. Questa donna industriosissima avea 
ereditato da suo marito, che era un buon 
carpentiere, il qual avea * lasciata una bella 
casa con alcuni poderi, e due barche, che 
servivano a trasportare sui canali i passeggieri, 
e le merci. La si facea ricca di io,oeo guil- 

• 

ders in contanti , di cui ella si valeva a man- 
tenere una manifattura di canapa , è di tela da 
tela, a fin d' accrescere* il suo piccolo avere, 
ed allevar due figlie , ed un figlio, cui voleva 
educare alla mercatura. Dna sera, a nove ore 
circa j mentre i lavoranti eransi ritirati , un 
uomo vestito da soldato, con un moschetto, 
ed una sciabola , si presentò in sua casa , 
chiedendo allòggio. « Amico , disse la vedova 
io non posso alloggiare persona , oltre chè io 
non ho letto alcuno da disporre # sicché biso* 
gnerebbe dormiste insieme col figlio mio , la 
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• qual cosa non ci conviene , perchè noi non 
vi conosciamo ». Il soldato allora toglie il suo 
congedo dal reggimento Diesback con la fir- 
ma del maggiore , che faoea piena fede del 
sno carattere e con nn passaporto del con té 
di Maillebois governatore di Breda. Per cui 
la vedova stimandolo un uomo dabbene, chiamò 
il figliuolo e dimandollo , se voleva dividere il 
suo letto con un veterano , che per trent' anni 
avea servita la repubblica. A che consentendo 
il giovane , il forestiero fu onorevolmente trat-» 
tato, e, venuta Torà, andò a dormire insie- 
* me con quello. 

Qualche tempo dopo si sente battere bru- 
scamente alla porta della strada ; a questo 
suono il soldato si desta, e scende pian piano 
la scala ; 'ma non prima ei giunge all' uscio 
dell 5 atrio , che le picchiate raddoppiansi , e la 
porta predetta vien sfondata da un martello , 
od altro simile strumento. In questa la vedova, 
e le sue figlie spaventate correvano per la casa, 
e a modo, di deliranti, e gridavano al ladro , 
al ladro ; mentre il figliuolo raggiungeva il 
soldato con molte pistole cariche, questi, 
tratta la baionetta, e caricato a mitraglia il 
moschetto , e messolo in acconcio , pregò le 

* 
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donne 3 che ci ponessero al sicuro in qualche 
«tanza in dietro, nel medesimo litanie la porta 
-fu atterrata , -ed entrarono due malandrini , i 
<juali però furono ricevuti dal giovine con due 
colpi di pistola ad un tempo » per cui cad- 
dero ambedue: ma subentrati due altri , fecero 
fuoco, anch' essi , quando P intrepido veterano 
immerse nel corpo di uno di lóro la sua ba- 
ionetta , ed inseguendo il secondo, che fuggia, 
gli scaricò fra le due 'spalle il suo moschetto, 
e P ebbe morto. Allora i vincitori, chiusa la 
porta , come poterono meglio , e rimesse in 
ordine le loro armi, vegliarono a guardia 
•della casa sino all' albeggiare , nella quaP ora 
•vennero i filatori , ed i garzoni di bottega , che 
fremettero d'orrore, e di maraviglia, nel ve- 
dere que' quattro cadaveri distesi sul letamajo, 
ove gli avea gettati il soldato prima di ser- 
rare la porta. Sop raggiunsero frattanto il bér- 
.gomastro, ed il sindaco, e, ricevute, ch'essi 
ebbero , le deposizioni della famiglia , i corpi 
JFtirono sotterrati , c sulla lor fos*a fu impressa 
questa iscrizione. » Qui giacciono gli avanzi 
di quattro ignoti assassini , che persero la vi- 
ta , assalendo quella d' una degna donna , e 
de' suoi figliuoli : e uno stranie 1*0 3 che dor— 
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miva in quella casa, ohe certamente la divina 
Provvidenza vi avea condotto, fu il principale 
strumento , di cui ella si valse , per distrug- 
gere così orribili disegni , e meritò dal comune 
giusti rendimenti di grazie. Fu questi Gio- 
vanni Adriano di Gries , antico soldato nel 
reggimento di Diesback , nato a Middelburgo 
nella Zelanda , in età di intorno a settanta 
anni ; e , David novello , egli uccise due di 
^que' Golia, perocché gli altri furono ammaz- 
zati dal figlio di casa. — I magistrati, ed il 
consiglio di Dort fecero porre questa iscri- 
zione, in onore di Dio , ed in riconoscenza 
della sua sovrana protezione concessa all' in- 
nocenza, ed alla pietà «. 

La vedova presentò il soMato di cento ghi- 
nee , e la città gli assegnò una pensione per 
tutta la sua vit^ 



* 
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CAPITOLO V. 

^Bordelli. — Osservazioni sopra uno scandalo 
cosi strano — U invenzioni di questi luo- 
ghi attribuite a Solone. — Indifferenza de- 
gli Olandesi su questo argomento. — Casa 
di detenzione. — Di beneficenza. — Abitu- 
dine di pipare. — Osservazioni di Giacomo I 
sopra il tabacca. — Potere arbitrario de- 
gli uffciali di Polizia. — Viaggi in Olanda 
piacevoli * e a buon mercato . — Descrizione 
dei Trechtschuyts. — * Canale di Delfi.. — 
Molini per segare i legni. — Molinì di 
Mesmel in Polonia. — Mulini da segare 
circolaivtente in Inghilterra. — . Lingua o- 

• landese, — Opere del sig. Siegembeek. 

• 

Jl viaggiatore filosofo osserva con maraviglia , 
come in un p?ese in apparenza cosi regolato 
e savio quaFè l'Olanda, si trovino vizj tali, 
da essere appena tollerati dal più vile , e cor- 
rotto de* governi. Nel seno delle pia belle citt à 
scorgonsi di que* luoghi, che sorpassano quante 

• 

d'infamia è conosciuto presso le altre nazioni; 
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« ne' quali 1* orribile singolarità d* un giogo 
feroce, unito alla prostituzione, è pubblica, 
concessa , ed autorizzata. Alle dieci ore della 
sera incirca , in una contrada dei bassi quar- 
tieri di Rotterdamo , s' aprono queste case 
stomachevoli , ed i violini , e la danza le an- 
nunziano ; alle quali mi condusse una sera il 
mio servitore di piazza , che fermatosi innanzi 
ad una di esse , mi introdusse in una sala , 
tirando una cortina posta avanti alla porta, 
vicino a cui , sopra una piccola eminenza , 
erano due violini. E dall'altro canto della stanza, 
sopra di alcune panche, io vidi da sette in 
otto femmine , tutte azzimate , coi viso dipinto, 
con larghi anelli di argento in dito, vesti di mus- 
solina a pieghe , grossi orecchini dorati , e 
giojelli dell' iste68o metallo intorno alla testa ; 
e molte di quelle bellezze parevano già venir 
meno. Nò* prima io. entrai j che mi fu posto 
innanzi un bicchiere ed una boccia di vino , 
delle pipe é e del tabacco , dopo avere speso 
un fiorino per l'entrata siccome s'usava, ed 
io pagai. Quelle sciagurate non solo erano 
prostituite, ma prigioniere -, e condannate a 
soggiornare nella spelonca del vizio; ne loro 
.mai si permette di passare !a sòglia della por- 
Tom. /. 4 

- 
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ta 3 a meno che non giungano a ricomprarsi 
col salario ad loro mestiere. E degna d'osser- 
vazione è la maniera , con coi vengono stra- 
scinate in queste case. H padrone di esse, se 
mai sente parlare di qualche fanciulla , la 
quale siasi indebitata, (il che quasi sempre 
accade , per la brama d* abbigliarsi in un modo 
superiore alle proprie facoltà , e di farne mo- 
stra nelle brigate ) , tanto fa , che se le acco- 
sta , la compiange , la consola , le offre dei 
denaro, per pagare i suoi creditori, indi 
prende le veci di quelli, e fattala arrestare, 
la conduce al suo covile , ove riceve il prezzo 
della di lei disgrazia , ed ignominia. E , che 
è pili 6trano, queste azioni doppiameute inde- 
gne sono dal governo tollerate, e da gran 
tempo si fanno, sicché sono passate in uso, 
nè il popolo ne sembra offeso in guisa veruna. 

Una di quelle infelici mi si approssimò, la 
cui affettata allegrezza, che s'accordava si 
poco con l' interno d' un cuore avvilito , mi 
fece provare un sentimento penoso. Kotai , cbe 
mestamente accettò il vino , che io le porsi , 
ricevè co* l'espressione della gratitudine un 
po' di denaro, che io le diedi, ma setisa mo- 
strarsene lieta, donde conehiusi, che dalle 
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sue mani dovea passare io quello del 6uo inu- 
mano carceriere. E la cosa era infatti così , v 
siccome io seppi dal servo 3 quando abban- 
donai quella scena miserabile. 

È cosa mirabile 3 che a Solone , al più sag- 
gio de* Greci 6* attribuisca 1' origine di quei 
luoghi d' infamia ; ma quali ne fossero i mo- 
tivi , T estratto seguente il farà vedere : Rac- 
conta Nicaudro nel terzo libro delle cose ri- 
guardevoli di Colofone. Solone legista è stato 
il primo, ch'abbia eretta un tempio & Vener? 
a Pan demos \ e Filemone assai lo loda dell' in- 
dulgenza , che egli dimostrò con - questa legge 
per l'umana fragilità. Sòlone ! tu sei vera- 
mente il benefattore del genere umano, poi- 
ché , siccome è scrino, tu prima d'ogn' altro 
pensasti ad una cosa così utile al popolo , 
anzi alla pubblica salute. Si ; non senza ra- 
gione io dico ciò , -mentre veggo la città no- 
stra piena di giovani d J un' indole bollente, 
ed i quali di conseguenza si condurrebbero ad 
eccessi spaventosi ; il perchè tu comprasti delle 
donne 9 e in luogo le collocasti, ove 3 provve- 
dute di tutto il bisognevole, diventano , a chiun* 
que voglia usarne , comuni ». Ateneo 1. xm 3 
p. 56;). 
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Gli Olandesi si sono per. sì fatto modo di- 
mesticati con le scene, di cui sopra dicemmo, 
che mandano di frequente i loro figliuoli in 
quelle case stomachevoli; nò io posso indurmi 
a credere, che si voglia così preservarli dalle 
viziose inclinazioni, perchè queste esperienze 
in teorica sono assai dubbie in pratica; e si* 
mile alla deformità del corpo il vizio cessa 
d' essere disgustoso a chi s* avvezza a contem- 
plarlo ; nò le- idee di morale entrano nella 
mente de* giovinetti , i quali vi vanno per 
passarvi un'ora allegra, e le sventurate, che 
trovan colà , gli seducono con la pompa dei 
loro ornamenti ; e la vivacità nasce dalle com- 
pagnie numerose, e la bellezza delle penne 
fa porre in dimenticanza la morte dell'uccello. 

Dopo di ciò io volli vedere le prigioni dei 
condannati, e mi vi mosse un* interesse ben 
più grande , che non è la curiosità. E questo 
un vasto edilizio quadrangolare , le cui came- 
re , e celle guardano la più parte verso la 
.corte , che è molto al di sopra del livello delle 
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« 



e dappertutto regna la nettezza, nè cosa bia- 
simevole io ci vidi , se non che troppo raro § 
e troppo corto è l'esercizio ai carcerati con- 
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cesso , perocché essi non ponno passeggiare , 
che una volta la settimana ; cosicché tutti 
sembrano malaticci. 

1/ Olanda è rinomata pe' suoi caritatevoli 
istituti, né a torto, giacché in Rotterdam© 
prima dell' ultima guerra- eranvi molti stabili- 
menti di beneficenza 9 de 1 quali però alcuni 
adesso vengono meno , altri sono affatto di- 
strutti, conseguenza inevitabile delle agitazioni 
politiche, e della povertà che loro tien dietro (i). 

10 rimasi spiacevolmente maravigliato nella mia 
locanda d'un' adunanza che vidi te nervisi sotto 

11 titolo di Compagnia della varietà , e dell'u- 
nione 9 dove intorno a ottanta persone dello 
stato di mezzo s* erau raccolte , e disputavano 
di filosofia e di morale religiosa. Quando en- 
trai nella sala , un di loro leggea , per quanto 



(i) Qui fa r autore uu' osservazione sui cavalli , 
la quale, siccome non è a proposilo delle cose , 
di cui tratta 5 così m' è venuto d'inserirla iu una 
nota, et Io mi stupii, die' egli , del vedere i ca- 
valli per le strade ferrati cV un modo ancor bar- 
baro , e rozzo : il ferro è talmente alzato dalla 
parte deretana , che la povera bestia deve patirne 
assai, essendo calzata non altrimenti , che lo erano 
1* donne alcuni anni sono con que' loro alti calcagui. 
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10 potei comprendere, un ragionamento sulla 
morte , e la sua eloquenza pareva pigra , come 

11 corso dell'opposto canale ; e di frequente, 
t' udiva la parola fratellanza. Ma in sostanza 
fra tutti qne'suoi compagni, io non vidi, va- 
rietà fuorché nelle pipe, nè altra unione, che 
l'uso generale, che ne fanno, ed il quale ci 
avvolgeva in un immenso globo di fumo. 

Due giorni bastaronmi in Olanda a farmi 
accorto della sucida usanza di porre sulla ta- 
vola dopo il pranzo una sputacchiera, dove, 
come nella gran tazza delle isole del mare del 
mezzodì, ognun, che pipa, e tutti lo fanuo , 
sputa, quando è la sua volta, facendola pas- 
sare di mano in mano ; non altrimenti che 
una boccia di viuo. Il qual* uso è da parago- 
narsi in gentilez za a quello degli Inglesi di lavarsi 
la bocca, e i denti col tovagliolo, o di nettar- 
seli con la forchetta , come fanno i Francesi. 

Gli Olandesi sono amantissimi del fumo del 
tabacco ; sicché non prima io entrava in una 
bottega di caffè, che tosto mi si ree ivano 
delle pipe , come se la gente mi avesse cre- 
duto assalito da una malattia pestilente e 
contagiosa; s'io non prendeva una fumiga- 
zione j dava tosto motivo all' altrui stupore. 
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Si pensa , che un tal' uso sia necessario non 
meno alla salute , che a preservare 1' esterno 
delle case dall' influenza d' un umilio clima , 
e che questo vapore fortifica . lo spirilo , ed 
apra i tesori della riflessione col soffio bril- 
lante della ispirazione. Per cui spendono as- 
saissimo in pipe , d' una influita varietà di 
forme, ed ornate delle più strane figure , se- 
condo il genio di chi le possiede. Quelle di 
coi servonsi i ricchi , sono d' una terra crassa, 
e rarissima s che vieu di Turchia, e cui si 
dice schiuma di mare , a motivo del suo colore 
trasparente ; il quale oggetto di lusso vien da 
loro pagato otto , ed anche dieci ghinee. Quelli 
del basso stato, ed alcuni eziandio dell'alto 
portano nella loro tasca con la pipa una spe- 
cie d'ago, per nettarne il tubo, un'esca di 
Germania fatta coi funghi, che crescono sui 
vecchi alberi 9 essa somiglia alla spugna , un 
picciolo focile , una pietra focaja , ed una 
grande scattola , la cui capacità è d' uua lib- 
bra di tabacco. È una meraviglia ad osservare, 
come la bocca degli Olandesi è fatta per so- 
f tenere la pipa s e con quanta facilità essi 
pipino senza P ajuto delle mani : talché o che 
yadano a piedi , o a cavallo , ed anche dan- 
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zando, non la toccano: ed io ho veduto dei 
fanciulli provarsi a pipare , quasiché il gusto 
del tabacco fosse per loro un istinto. Esso è 
la panacea universale degli Olandesi, esso è 
buono a tutto 5 consunzione, pletora, debo- 
lezza di nervi, febbri acute, tutto è guarito 
da esso Eppure il tabacco ha avuti molti ne- 
mici da combattere,* poiché , bene è vero , 
che nel 1 Oro questa pianta era conosciuta in 
Costantinopoli, ma V uso parev a ne ridicolo , 
di maniera , che un turco, il quale fosse stato 
sorpreso nelP atto di pipare , sarebbe stato 
condotto per le strade con una pipa a tra- 
verso il naso. E passarono molti anni prima 
che la pianta istessa fosse in Olanda coltivata ; 
il che s* incominciò a fare vicino ad Amjrsfort 
nel iGi5 , avanti il qual tempo essa comprava 
quello, che era il rifiuto dell'Inghilterra. 

Questa usanza fu gravemente biasimata in 
un libro intitolato « il re Giacomo VI anta- 
gonista del tabacco??; il qual principe con- la 
solita sua pedanteria afferma, che molti dei 
suoi cortigiani ne 9 due regni spendevano al- 
meno da tre in quattrocento libbre di tabacco». 
Compiange la sorte delle donne , la cui com- 
flessione delicata e fragile non si vergogn&nsb 
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f mariti di avvelenare con questo forno; e 
termina con una massima di sua- testa, e molto 
ridicola: « T usa del tabacco, son sue parole, è 
fastidioso a vedere , spiacevole al naso , pre- 
giudizievole allo spirito, pericoloso al petto, e 
H suo nero e pestifero fumo somiglia quello f 
che spirano le paludi stigie 99. 

Nullàdimeno , quando si pensa , che gli 0- 
landesi non hanno altro sollievo , parrebbe una 
crudeltà il voler togliere ad essi il godimento 
narcotico delie loro pipe. Poiché , nonostante 
la credenza, in cui sono della salubrità di 
quest* uso , io stimo , eh' esso procacci alle 
persone Sfaccendate la dimentieanza de* loro 
negozj , anziché produrre , siccome si danno 
a credere , ispirazioni intellettuali. Conciossia- 
chè T ubbriachezza è tenuta colà uno stato 
di vergogna , e di rado essi eccedono nel bere \ 
H far male i suoi calcoli , e il mancare di 
sobrietà son due cose imperdonabili appresso 
loro, e l'uso- dei vini, e de* liquori spiritosi 
vi é infinitamente minore , che non fra noi» 
Neil* Otello di Sakespeare così dice Cassio degli 
Olandesi. 

« Oh quali sono mai quelli, che fanno- 
passare pei loro labbri un nemico distruggitore. 

4* 
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delle facoltà morali , e eh? con gioja , e dì* 
letto pondo trasformar se medesimi io bruti ! * 

Otello. Atta HI. Se. I. 

Le case delle donne pubbliche, di oh* io 
«opra dissi, nòn sono i soli abusi , che 8* ab- 
biano a rimproverare al governo { impercioc- 
ché egli soffre, che il capo della po Vizia abusi 
della propria autorità fino al più vergognoso 
eccesso , il quale , invece di far tradurre in 
giudizio i malfattori , ha la malvagia abitudine 
di porre a rischio la pubblica sicurezza , ne- 
goziando con essi d'una certa somma, e ca- 
vandone guadagno. Ed alcun tempo , prima 
della mia dimora in Roiterdamo uu cittadino 
reo d'adulterio avea pagati 25 guilders al 
magistrato politico, il quale, conforme il ge- 
nio mercantile del suo paese , era direnato un 
negoziante di processi. 

Io vidi in moke botteghe un gran numero 
di manifatture inglesi esposte in vendita , e 
soprattutto di quelle di Manchester. Gli. Olan- 
desi fabbricano le lore proprie, le quali sono 
molto stimate! e i panni neri in. ispftzie, che 
sono piti forti dei nostri , e d' una tinta mi- 
gliore* Ma i lavori di panni più rinomati sono 
quelli di' Leida , e di Tielbnrg : altri ve n ha 
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#1 vélltiti, di sete, e di tappeti a Hflversom ; 
« superbi son quelli di tele , e di biancheria 
da tavola d* Over-Yssel 5 è gran Quantità di 
inolini pur v* hanno , pei* la fabbrica della 
carta. 

La popolazione di Rotterdamo si fa fen- 
dere a sessanta mila anime ; ma, a dir vero ^ 
vi si vive mai 9empre in una perfetta unifor- 
mità ; e que' ponti, quelle barche, quelle ca- 
se y e queHè sembianze scoraggiano ben presto 
l'animo d'un viaggiatore, a meno chef egK 
non sia d* nn indole vivacissima. Nè teatri , 
uè luogh i di pubblico sollazzo son quivi, salvo 
quelli già descritti , ed i quali per coloro , 
che sentdno [profondamente , hanno meno di- 
ritto al titolo di case di {riacere, che non a 
quello di case di correzione. 

Detto finalmente addio a 5 miei amici , che 
proseguivano il loro viaggio in Germania, ove 
io sperava di raggiungerli in breve , punto 
Don m' raorebbe di recarmi a quel quartiere ^ 
d* onde le barche di Delfo partono ogni due 
ore, e di abbandonare Rotterdamo. Il nostro 
Treckschuyt era in pronto ; ed alle ore due 
una campanella sospesa alla porta del diret- 
tore 9 annunziò la partenza. Il cavallo erà a*- 
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laccato a una corda leggiera , e lunghissima;: 
sicché noi camminavamo pian piano siili* ac~ 
qua 3 senza accorgercene , se non che allo 
spettacolo delle elegantissime case , e de' viali 
bellissimi , che attorniano le ripe di quel 
canale. 

Il Treckschuyt è una lunga sciatta, (i) divisa 
in due appartamenti; dei quali quel di dietro, 
ovvero della poppa , 'è comodissimamente or- 
dinato ,. ma non contiene 3 che otto in dieci 
persone , mentre T altro è capace di quaranta 
in cinquanta: e sì fatti bastimenti condotti da 



(i) La sciatta , o canot di parata generalmente 
è una specie di barca di cui si fa uso soltanto 
nelle grandi occasioni, e per condurre personaggi 
distinti. In Olanda però essa è destinata, al tras- 
porto dei passeggeri da una città all'altra, e giova 
specialmente al commercio de* particolari. Questi 
canot sono puntuali , di un ottimo servizio , e di 
poca spesa. Il commissario di stazione alle porte 
della città ba la sola incumbenza di regolare le 
loro andate. Dicesi che la tassa imposta su di essi 
dal governo sia gravosissima ; siccome pure lo è 
quella a cui sono sottoposte le barche , i legni di 
posta , e la navigazione nelle proviucie , forman- 
dosi con questo mezzo una rendita considerabile 
ai pubblico tesoro. 
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ìjka solo cavallo sono regolati nel loro cammino* 
per modo j che gli Olandesi 9 valutano i viaggi 
ad ore , e non a miglia. Nella camera della 
poppa son quattro finestre mobili, ed oblique, 
due per ogni lato, ed una gran tavola in mezzo 
con una gran cassetta tutta piena di pipe; le 
sedie son coperte di buoni cuscini ; ma la pri- 
ma ricerca fra le comodità di essa stanza è 
la sputacchiera, con un vasetto di ferro riera-» 
piuto di torba , pel trattenimento de' pipatori» 
H prezzo è d' intorno a tre pcnces per ora ; 
e non v' entrano, .che persone onorevoli. E il 
viaggiatore può leggervi, scrivere, o disegnare, 
senza essere menomamente interrotto, sì tran- 
quillo è il moto di quella barca* I quali ba- 
stimenti favoriscono la corrispondenza, fra tutte 
le parti, dell' Olanda , e il prezzo non è supe- 
riore alle forze d'ogni qualsiasi stato : e tutto, 
che li risguarda è sì esattamente eseguito, che 
si può calcolare fino a un denaro quanto ven- 
gono a costare e l'ora e il minuto dell'ar- 
rivo. Se il viaggio è lungo , si portan jeco le 
provvisioni necessarie , oppure si compra un 
pasto frugale ne' luoghi, ove la barca si ferma 
a questo fine : e in que' siti , ne' quali o per 
1* interruzione de' canali , o perchè conviene 
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mutar barca , è necessario il far posa, si pre* 
«entano di sabito 'alcune donne, cbe vendono 
de' rinfreschi , come burro , uccelli , e pezzi 
d'anguilla cotti uel forno , ed attaccati a un 
bastone* 

La città di Delfi è discosta dodici miglia 
da Rotterdamo , cioè , tre are , sulle rive del 
canale. La superfìcie dell'acqua è coperta dalla 
vymphaea alba , o giglio bianco acquatico , i 
cui fiori di fresco sbucciati producono un effetto 
mirabile , massime quando ^sono mischiati al 
menyanthes nymph&ìdfis , o giglio salvatico , o 
ninfea gialla , che dir si voglia s e la quale è 
rarissima in Inghilterra. , 

Passammo per varii mulini a vento , da se- 
gare i legni : il qua! trovato , che io poscia 
esaminai , è curiosissimo r e se ne deve V ori- 
gine a Cornelio Van UitgusL Le ale del mu- 
tino sono fermate sopra un albero, il quale 
gira sul proprio asse* ed al cui centro è an- 
nessa la ruota principale , che ue spinge um 
altra posta immediatamente setto di lei , e 
eonfitta ad un legno sospeso supra un asse > 

cui éom attaccate quarauta seghe perpendi- 
colari, dieci per ogni spartan*ento, clte s' in- 
nalzano , é it abbassalo aeeondootó gira la 
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ruota. All' estremità di esso legno sono "fitti due 
uncini di ferro , i quali s' incontrano in una 
ruota , un dente di cui è mosso dal salire , e 
discendere della sega. La qua! ruota ne incontra 
un'altra, che prende un pez*o di ferro, e lo 
trae a se. In so l'estremo di questa stanza ve 
n' ha un altra attraversata , che viene a dare 
in un dei capi dell' albero , mentre che 1' altro 
è segato , e spingendolo verso i denti delle 
seghe , questo è finalmente tagliato. 

Mi ricordo, che a Mesmel nella Polonia prus- 
siana i mulini da segare hanno un' altra pò»* 
lenza meccanica, cioè, di tirare gli alberi dalle 
barche del fiume sino al luogo delle seghe: e 
credo, che queste maniere di mulini sieno state 
in parte introdotte anche in Inghilterra ; dico 
in parte, giacché que'di Olanda sono altissimi, 
onde valersi de' vantaggi del vento , e sono 
coperti di stoppi» cesi d'ambo i lati, come 
alla cima. 

Ma in Inghilterra si è* fatta mia- s coperta ben 
più ingegnosa, che non quella dei rwulini olan- 
desi. Il sig. Giorgio Wright baronetto 1 ha im- 
maginato una macchina, per segare le pietre, 
e n'ha consegnila una patente, la quale poi 
venne in proprietà di Samuele Hill scudiero , 
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ehe v J ha aggiunte varie utili invenzioni. Cof 
mezzo (Y uuà tromba egli pone in movimento 
un gran numero di seghe , delle quali una 
massa di pietra rozzamente sbozzata , esce ta- 
gliata in fusti di colonna , di differente dia- 
metro , T uno neir altro, e nel medesimo tempo ; 
le masse predette sono- fermate entro un cer- 
chio di ferro , posto sopra quattro piccolo 
ruote, le quali son fatte girare da persone in- 
caricate di ciò ; e le ruote sono collocate oriz- 
zontalmente, e sono sempre in opera; le quali 
masse sono un poco piegate, affinchè le ruote 
possano essere messe in moto dall'acqua, che 
cade sopra di esse ., media n ti alcuni tubi di 
stagno. Una tale invenzione risparmia tre quarti 
d s una massa di largo» diametro r e cinque uo- 
mini possono far quello, che ne teneva occu- 
pati quaranta, in guisa che le colonne di marmo 
non vengono a costar più caro di quelle di 
legno. Oltreclichè v 5 ha Y economia del 80 per 
cento nel taglio d'un solo pezzo di marmo,, 
che è duopo a fare una finestra gotica , per la 
quale prima abbisognavan sei pezzi. Le ultime 
opere interne ponno formare una finestra go- 
tica 1 ; ed appresso anco dei cammini. La quale 
scoperta essendo stata maturata, e quindi, te 
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Seguita con molta spesa da proprietarj ani- 
mati dall'amore del pubblico bene, fa sperare, 
eh' ella sia per essere un oggetto d* importanza 
veramente- nazionale. » » 

Nella nostra barca ebbi campo di notare nn mi- 
rabile contrasto fra la loquacità, e vivezza fran- 
cese, e la taciturnità alemanna. Tutto era. silenzio* 
e fumo; se non che udivansi a quando a quando 
alcune brevi sentenze, nelle quali le parole mi 
vrow colpivano di frequente le mie orecchie. Un 
gravissimo olandese, di non so quale età, che 
portava un* enorme parrucca tutta arricciata e 
impolverata, non aprì, durante il viaggio, la 
bocca, fuorché una volta, e no lo fece che per 
profferire con un tuono da oracolo questa senten* 
za: ciò, che è buono all'uomo, lo è del pari alla 
donna. Le lingue d'Olanda, e della Gran Bre- 
tagna si somigliano per si fatto modo , che fu 
osservato, altro non essere it guasto inglese > 
che il buono olandese. li sig. Siegenbeek, mi- 
nistro della chiesa degli Anabattisti a Leida è 
il primo , che abbia coperta una cattedra^ di 
letteratura, e d'eloquenza nella università di 
queila città, ed il quale in questo genere ab* 
bia fatto onore all'Olanda co' suoi lami ed 
il suo acume. Ha composta un'opera curiosa.,, 
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che ha par tìtolo : « Trattato della ortografia 
olandese tendente a rènderla uniforme » : ed 
un* altra intitolata. « Trattato su IP influenza 
dell* eufonia, o de* suoni piacevoli, e della fa- 
cilità della pronunzia, secondo l'ortografia o- 
landese jn I quali due volumi vennero appresso 
in luce, per cura del sig. Vànder-Palm, agente 
della educazione naziooale, siccome quelli , che 
potevan contribuire ai progressi della lingua, e 
della poesia* E V ultima compagnia olandese a 
JBatavia aveva ricevuto questo metodo d' orto- 
grafia, ed ordinato, che fosse posto in u«o in 
tutti i banchi della amministrazione. 

E noto , che queir idioma è diviso in alto , 
e basso Olandese , del pari che in Inghilterra; 
e ve n'ha uno perfettamente puro, chiamato 
neder duitsh che è quanto dire quello delle 
terre, basse. Quivi, siccome altrove, è una 
grandissima varietà di dialetti provinciali , sic- 
ché un ignorante della Frisia non sarebbe in- 
teso in Amslerdamo. 

Il detto vocabolario Iohmson ha detto , 
parlando delle due favelle : w le nostre cogni- 
zioni intorno alla letteratura dell'Europa Set- 
tentrionale , sono così circoscritte , che non 
troviamo sempre nelle antiche lingue l f origine 

- 

9 
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di vocaboli , che senza dubbio debbon' essere 
teutonici. Ho adunque supplito a ciò , che 
mancava con voci olandesi s o tedesche , le 
quali io non tengo , sien radici delle nostre , 
ma che abbiano con esse una certa simiglianza , 
e che s* approssimino d' assai all' inglese , chi 
le consideri attentamente (1) ». 



(1) Il slg. Carr dà qui alcuni esempi, che prò* 
vano infatti una indubitata rassomiglianza fra i due 
sermoni , o almeno una prossimità non meno sen- 
sibile , che tra l' italico 9 e lo spagouolo. Ma ciò 
è di grande importanza solamente per gli Inglesi , 
che nei loro legami di commercio , ponno trovare 
molta facilità a parlare una lingua , la quale è 
quasi sorella della loro; noi però trarremmo poco 
utile da queste comparazioni, e sopra tutto quelli, 
che forse non conoscerebbero , che un solo di • 
questi idiomi. 
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CAPITOLO VI. 

Destrezza de* bircajuoli. — Oveivhies. — Por— 
celiano olandese. — Pwibizhne delle por- 
àellane inglesi a Delfi. — Città di Delfi. — 
impoverirne** cagionata dalla guerra. — 
Aneddoto sopra Grozio. — Stratagemma di 
sua moglie per trarlo di prigione* — Precetti 
di Grozio intorno ali* educazione. — Barn- 
weldt. — Nobile risposta di sua moglie al 
principe Maurizio. — 1 doppi. — Suona- 
tori de* doppi . — Monumento in onore di 
Guglielmo Primo. 

X miei compagni continuavano a pipare > 
ed io godeva delia novità d'una vista vera- 
mente deliziosa, quando incontrammo varie 
barche ; e qui ammirai la destrezza , con cui; 
era rallentata la corda di una di esse > a fine 
di concedere air altra il passo , mentre questi, 
rimorchiava il suo albero in guisa da scorrere 
lieve lieve sulla corda predetta 3 secondo l'uso y 
che * governa questa sorte d 5 incontri sopra il 
canale. La quale desterità- è così considerevole r 
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nome V intelligenza , e la facilità , con cai il 
marina jo , che tien cura de* cordami , li getta 
da un canto, e li riprende dall'altro , allorché 
la barca passa sotto d' un ponte. Ad Overchiea 
le case sono fabbricate su V orlo estremo del- 
l' acqua , e i fanciulli si trastullali sopr' esso , 
senzachè i genitori se ne spaventino. In questo 
luogo la prospettiva, sebbene lontana, d'un 
pranzo , m' indusse a procacciarmi del pane 
pepato, il. quale è molto stimato in tutta 
l'Olanda. E innanzi ad ogni capanna eran 
caldaje , « padelle molto pulite, o disposte 
sopra alcuni scannetti all'aria aperta, o in 
atto di essere forbite dalle mani degli infati-» 
cabili loro padroni. 

Da ogni banda del canale la vista si estende 
sopra ricche pasture : gli uomini , e le donue, 
che erano con me in quella camera , sembra- 
vano piacersi di vedermi considerare con at- 
tenzione il loro paese. Alla nostra sinistra , 
poco discosto da Delft , passammo d'avanti a 
una fonderia di cannoni , ed alla destra ve-« 
demmo alcune porcellane : e questo infatti era 
il luogo , dove si fabbricava la porcellana di 

Delft , che era in gran pregio in Europa ^ e, 

che Vandevelde, ad altri artisti di egual va- 
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lore abbellivano co* loro pennelli. Ma da dopo 
1' ultima guerra questa manifattura è di molto 
scaduta , a cagione dei mali , che ha sofferti 
la vicina città, sebbene la causa priucipale del 
suo dicadimento sia la porcellana della China, 
che in gran copia viene trasportata in Europa , 
da uu secolo e mezzo in qua, ed il perfezio- 
namento di quella d* Inghilterra., e di La- 
magna. Nè sono ancora molti anni varcati, che 
la porcellana di Staffordsbire era tanto ammi- 
rata in Olanda, die a fine di preservare quella 
di Delft da una tale rovina, gli Stati generali 
posero su quella d'Inghilterra un dazio così 
fuor di misura , che uguagliava una proibi- 
zione. Quindi il nome inglese non è udito 
troppo volentieri a I>elft. In questa città gu- 
stai delf 5 ottima birra: le bottiglie della quale 
sono celebri , ed imitano assai il porler di 
Londra. 

La città è antica , e pittoresca ; e quando 
noi sbarcammo molti treckschuy ts erano ancorali 
sotto la porta del vecchio castello. Di quindi, 
preceduti da un commissario, © da un portiere 
autorizzato a ciò , il quale sta quivi aspettando 
V arrivo delle barche con una carriuola , per 
trasportare il bagaglio de* passeggieri, entrammo 
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nella città , recandoci a un buonissimo albergo , 
ove ci furono portate delle braciuole , e del cla- 
retto. Tutto era in moto innanzi a quella lo- 
canda 3 mercè le numerose vetture, che an- 
davano , o tòrnavan dall' Aja , da cui le bar* 
che vanno, e vengono ogni mesz' ora, A. Delfi, 
siccome in ogni osteria d' Olanda , e sia pure 
delle più abbiete , le posate sono d' argento , 
e la biancheria d* una bianchezza abbagliante ? 
e nella stanza , dov' io desinai , vidi una cre- 
denza di porcellana della China , chinsa da 
cristalli 5 e tutto ciò P che la forniva , avea 
r impronta dette cure giornaliere. DeMt è una 
città vasta, ma trista, e taciturna al pari d'un 
monastero , traune la contrada , che conduce 
alla volta dell' Aja ; sicché sr può dire nel la- 
sciarla , che altro romore non ci abbia agli o- 
recchi percossi , che q nello delle tinozze , e 
degK strofinacci. E lordi, angusti, e stagnanti, 
sono i più de* canali ; e generalmente lastricate 
di marmo biauco e nero le vie lungo le case; 
però la maggior parte delle case è bella , e 
v' ha due grandi strade , con larghi canali, le 
ripe de' quali sono di marmo. Ma la naviga-» 
zione è interrotta dalla porta a Rotterdamo 
sino a quella all' Aja ; ond' è , che V acqua 
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non vi è animata da verun piacevole c'bbiéttè. 
E più che altro , si brucia della torba in 
quella città* 

Un ^forestiere si darebbe agevolmente a cre- 
dere , essere Delft assai spopolata , tanto è il 
silenzio, che vi regnai eppure vi si contane 
da tredici mila abitanti; ma dopo la guerra sei 
mila ne furono ridotti in povertà, (i) Io mi 
abbattei in uno , o due , che parlavan bene 
inglese , e si lagnavano con molta espressione 
dei mah*, che lor cagionava la rottura con l'In- 
ghilterra. Nondimeno pareano contenti del nuovo 
governo 9 e* del re, che avevano in pregio 3 e 
solo sentivano, quanto fosse impolitica la guerra 
con gli Inglesi , sospirando 1* ora , in cui gli 
avvenimenti politici avrebbero concessa una rin- 
novazione di amicizia, e ristabilirebbono la li- 
bertà del commercio fra le due nazioni. Ma 
del reggimento dello Statolder mostravano gran 
disprezzo. 

Ci) Non potrebbesi qui entrare in sospetto di 
una qualche esagerazione? Fu detto, e scritto, or 
son più anni , che nelle contrade di Parigi 4 per 
l'eccessiva spopolazione cresceva l'erba^ eppure 
nessuno avrebbe cuore d' affermare, ch'egli ha 
veduto un (auto infortunio. 
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Visitai la nuova chiesa, la cui torre è bella 
e d* una prodigiosa altezza ; e la prima cosa , 
che risvegliò la mia curiosità , fu la tomba di 
Grozio ; le spoglie del quale, allorch'egl' morì 
a Rostocl nel i6£3 , ritornando dalla cprte di 
Cristina regina di Svezia, furono trasportate à 
Delft sua patria. Il monumento, semplice bensì , 
ma bellissimo, è un medaglione, che rappre- 
senta la testa di questo grand 9 uomo , ed un 
fanciullo, che s'appoggia ad un'uomo, e tiene 
in mano una fiaccola rovesciata, (i) Ed ele- 
gante è il suo epitafio in latino , il quale ri- 
corda P ingegno f e la virtù di colui , che ri- 
posa sotto quel marmo ; ma spiacemi , che la 
copia , che ne trassi , s 9 è cancellata per modo , 
* da non poterla più intendere. Giovami però ri- 
ferire, come ragioni di lui Alberto du Maurier, 
che ne era l'intimo amico: « Egli era grande, 
robusto, e bello della persona, e di gratissime 
sembianze : alle quali doti accompagnava un 5 a- 



(i) Questa simbolica figura seme il vero stile 
de' Greci f i quali non figuravano mai la morte 
sotto le forme schifose d* uno scheletro , ma una 
foce rovesciata era il solo emblema de r loro monu- 
menti funebri. 

Tom. 1. S 
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nima ancor più perfetta perocché egli era un 
nomo franco , leale , veritiero , e cosi amante 
della virtù , ohe mai non . strinse amicizia cqt 
malvagi , anzi cercò sempre la compagnia dei 
buoni , e de' savj , non pure nel suo paese 3 
ma sì in tutta V Europa , come .può testimo- 
niare il suo carteggio. » . , 

Grozio spiegò per tempo le facoltà del suo 
intelletto ; il quale nell* età di quindici anni 
accompagnò in Francia Barnweldt , ambascia- 
tore degli Stati Uniti alla corte di Eurico IV- 
Questo principe s* accorse , di quanta abilità 
fosse il giovine segretario ; ma si mostrò ma- 
ravigliato, come le Provincie Unite mandassero 
a lui un imberbe fanciullo dietro alla loro am- 
basceria. « Se il mio governo avesse potuta 
pensare, rispose Grozio, che V. M. misurasse 
V altrui intelligenza dalla lunghezza della bar- 
ba , avrebbe inviata in Francia una capra di 

Norvegia, w 

Avea varcato di poco il quarto lustro, e già 
piativa alle civili , ed ai veotiquattr' anui con- 
seguì il posto di avvocato generale nel proprio 
paese. Ma poi condannato ad um perpetuo car- 
cere , per la parte, ch'egli avea presa, agli 
affari, che precedettero la morte di Barnweldt, 
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fuggì di prigione in un modo $ che non può 
non commuovere. Maria Van Reygersbergen, sua 
sposa, che lo amava teneramente, donna assai 
inseguata, a sagace, seppe conciliarsi la stima 
della moglie del castellano, che Tavea in 
guardia; e questa amicizia crebbe in tal guisa, 
che essendo il governatore stato assente per un 
sol giorno, ella ottenoe da sua moglie di far 
portare . fuori dell' appartamento del prigioniero 
una gran quantità di libri, che appartene- 
vano, siccom'ella diceva, ad un suo amico di 
Gorcum. Pertanto, assicuratasi d*una fante- 
sca , la cui prudenza , e destrezza le furono 
molto utili, introdusse nel carcere predetto 
un gran cofano , entro il quale invece de' libri 
fu posto Grozio. Il quale corse un gran rischio, 
quando nel discendere le s^ale fu dimenato dai 
facchini, i quali sospettarono, non forse rac- 
chiudesse il forziere un tesoro più prezioso, 
olie i libri non sono ; ma pur finalmente usci 
delle mura del castello , e rifuggissi in Fran- 
cia. Ma costretto ad abbandonarla dalla tiran- 
nia del cardinale di Richelieu , accettò le ge- 
nerose offerte di Cristina regina di Svezia , e 
si recò ne* suoi Stati, donde quella principessa 
lo mandò alla corte di Luigi decimoterzo , 
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col carattere di ambasciatore. Cosi il cardinale 
lo rivide in ben altra condizione, che non fu 
quella , in cui 1' aveva vilmente sprezzato. Ed 
allorquando uscì di vita i suoi concittadini si 
pentirono d' averlo oppresso , e batterono in 
onor suo una medaglia, sul rovescio della quale 
egli era chiamato; « L'oracolo di Delft, e la 
Fenice della sua patria. » Eppure ben disse il 
poeta : 

« Il popolo somiglia la bandiera, che on- 
deggia sui mari, èva, e ritorna alternamente, 
così mobile , come V onda w. 

Antonio , e Cleopatra At. I , se. IV. 

ce Ponno àncora applicarsi a questo grand* uo- 
mo que* due versi d'Orazio? » 

Vrìt enim fulgore suo, qui praergravat aries 
Infra se positas ; extinctus amabitur idem. 

K Porrò fine a questi racconti intorno a Gro» 
fcio con un estratto dei precetti, che egli lasciò 
sulla educazione dei giovinetti, i quali egli co- 
municò ad Isacco Vossio , e pajonmi un te- 

- 

sorope' genitori, ce Molti, egli dice, eleggono 
■ad ajo de' proprj figli tale , che alle loro spe- 
lante non risponde pressoché mai : il quale 
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metodo io punto non approvo , perocché i, 
fanciulli non imparano ove non sieno in com- 
pagnia, e langue ogni studio, che non sia. 
dalla emulazione sostenuta; ma nè manco m 1 
spiacciono quelle numerose scuole, nelle quali 
i maestri appena sanno il nome de' loro alunni, 
dove troppi ne ha, perch'essi possano invigi- 
lare su ciascun d'essi , poiché gli elementi , onde 
eglino sono composti , richieggono per ognuno 
di loro una cura . particolare. Desidero dunque 
una via di mezzo tra queste due .maniere di 
educazione ; sicché converrebbe , non avesse ma 1 
un maestro , che dieci in dodici scolari eh' egl 1 
tutti a un modo , e in una sola scuola gli am- 
maestrasse, senza che ad altro avesse la mente; 
E raccomanda altresì , che all' insegnamento 
della storia si dia principio da quella , che al 
proprio secolo è più vicina. 

L' avventura di Barnweldt è argutamente ri** 
ferita dal Volterre ; il quale dice a questo pro- 
posito, essere gli accidenti della vita mischiati 
sempre di bene, e di male r>. E, per vero, 
gli uomini sono cosi disposti a deviare da' loro 
propri principj , che 1' Olanda era quasi per 
perdere la sua libertà, per cui tanto avea com- 
battuto, e le persecuzioni faceano spargere U 
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sangue di quel popolo , la cui facilità y eie cui 
leggi erano fondate sulla tolleranza. E dne cal- 
vinista operavan quello , che tanti altri hanno 
in varj luoghi operato: Gomar e Arminio dis- 
putavano con furore a Leida intorno a proposi- 
zioni 3 che neppur essi intendevano, simili per 
molti rispetti ai Tomisti , e Scottisti, ed ai se- 
guaci di Giansenio, e di Molina. Parlavano di 
predestinazione, di grazia , di libero arbitrio , 
e d'altrettali cose oscure, senza che eglino 
stessi sapessero diflinire il punto di discordan- 
za: e l'agio, e l'opportunità, che con le loro 
quistioni procacciavano alla plebe p ignorante 9 
riempirono tutte le teste di teologiche sublimità, 
a tal termine , che in luogo di controversie 
meramente scolastiche sorgevano a poco a poca 
due fazioni nello Stato : e Maurizio principe 
d' Orange s' accostava ai Gomaristi , mentre 
il gran Pensionano Barnweldt, teneva dagli 
Arminiani. 

Narra il du Maurier avergli raccontato l'ani-* 
basciadore suo padre, come, avendo Maurizio 
tf chiesto il Barnweldt d'ajuto, a òonsegnire il 
sommo potere , questi gli dimostrò il pericolo , 
e l'ingiustizia d'un tale disegno, per cui fino 
da quell' istante fu risoluta la sua rovina. Del 
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re'sto, è indubitato, che lo statolder mirava acl 
accrescere la propria autorità, favorendo i Go- 
marisfi , e che il gran Pensionano valevasi degli 
Arminiani , per opporsi ai disegni di Maurizio. 
Tutte le città assoldarono gente, acuidicevasi 
aspettanti 3 perchè attendevano i comandi del ma- 
gistrato, e non obbedivano a quelli dello sta- 
tolder : e da per tutto nacquero sollevazioni , 
sicché il principe divenne persecutore , e final- 
mente adunossi a Dordrecht un concilio 3 il 
quale era composto di tutte le chiese riformate 
dell' Europa , fuorché di quelle di Francia , alle 
quali il re non avea concesso di mandare al- 
cun deputato. 

I padri di questo Sinodo , i quali s' erano 
richiamati da quelli dei varii concilii, condan- 
narono gli Arminiani, come essi Io furono dal 
concilio di Trento ; il perchè cento ministri di 
quella setta ebbero il bando dalle Provincie 
Unite ; e ,il principe Maurizio scelse nella no- 
biltà, e nella magistratura ventisei persone, cui 
diè l'incarico di fare un processo al gran Pen- 
sionano , al celebre Grozio , e ad alcuni altri 
di parte Arminiana : i quali provarono dieci 
mesi di carcere prima di essere giudicati. E vedi 
stranezza! Uno de' principali motivi della rivolta 



Digitized by Google 



io6 Viaggio 

delle Provincie , e dell» casa di Nassau contro I* 
Spagna, era la tirannia del daca d' Alba, che 
gettava in prigione una folla d 3 accasati , senza 
sottoporti a giudizio veruno ; e le medesime 
persecuziòni, dalle quali tanti lamenti levaronsi 
contra la monarchia spàgauota , furono rinno- 
vate nel seno della libertà. La testa di Barn~ 
weldt fu recisa più ingiustamente, che non 
quella di Horn , e di Egmont ; perocché egli 
era un vecchio di settant* anni , che per qua- 
ranta avea servita la repubblica sugli affari di 
Stato con esito non meno felice, che Mau- 
rizio ed i suoi fratelli sul campa di battaglia ; 
e stava scritto nella sua sentenza « ch'egli 
avea fatto quanto poteva , per nuocere aHa 
chiesa di Dio. » 

Morto , eh* ei fu, i suoi figli Guglielmo , e- 
Renato fecero una congiura , per vendicare il, 
padre; ma /essendo stati scoperti , Guglielma 
si diede alla fuga,- e Renato fu posto in ferri» 
ed indi condannato a morte. La vedova di 
Barnweldt ' si presentò al principe, chiedendo, 
grazia per suo figlio r a cui disse Maurizia : 
« Pare strano -, che voi facciate pel figliuolo 
ciò che ricusaste di fare pel marito : e la 
donna; io non ho pregata mercè, per lo sposo* 
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perch* egli era innocente : ma il figlio è colpe- 
vole , e per lai quindi io te ne richiedo 

Dall' alto del campanile della nuova chiesa 
di De'ft si gode della più bella vista, che sia 
in Olanda , secondo si dice , e , per vero , essa 
è estesissima , ed amena oltremod o ; se non 
che convien guardare alquanto lungi dalla 
città, poiché la terra, che la circonda, 4 
piena di frane, e sostenuta soltanto da mac- 
chj d'una torba biancastra. Ma più mirabile 
ancora è la gran copia di doppj , che souo 
in essa chiesa , e che risultano da quattro , o 



(i) Nella sala della Doolen, che è la miglior 
locanda di Delfi » scorgest il ritratto di Barnwcldt 
con ta data , ed il nome del pittore : Michael Mie* 
reveld de Une avit $ ac perfunctorie pinxit. 1617 , 
e qoesto era T anno , che precedè la sua morte. 
Nella qual sala è pure un quadro, in cui sono fi- 
gurati i cittadini sedenti a consiglio , e vi si osserva 
il ritratto di Grozio in età di diciassetl' anni. Reca 
maraviglia, che il sig. Carr non faccia parola di 
questo albergo , edificato dagli Spagnuoli nel deci- 
mosesto secolo , per farne uu convento. È un va- 
stissimo edifizio , di cui valevansi quelli di Delft, 
per le loro adunanze, e provvisioni nelle guerre 
contro la Spagna , ed il quale lo hanno sempre 
avuto in venerazione. . > 

5 * 
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cinquecento campane celebri per la dolcezza 
deMoro suoni; il qual genere di musica è 
proprio degli Olandesi; nè i Francesi, uè gli 
Italiani pure l'hanno imitato giammai; e se 
noi n* abbiamo fatto qualche esperimento in 
molte delle nostre chiese , esso fu sì infelice * 
che ogni orecchia del volgo olandese ne sa- 
rebbe schiva. Questi doppj vengono a formarsi 
col mezzo d'una specie di chiave; la quale 
comunica con le campane , non altrimenti 3 
che sul!' organo , ed il piano con le corde , o 
canne: ed il suonatore è costretto a mettervi 
molto studio , ed a durar gran fatica , per 
Cui , sudando il più delle volte a djsmisora , 
convien di frequente , che dopo se ne vada a 
letto. Per mezzo di pedali, che hanno co- 
municazione con le campane più grosse , e^ 
gli può sonare il basso di alcune arie difficili, 
e variate, mentre con le mani mette in opera 
le chiavi superiori, mediante alcuni tasti lar-* 
ghi , e sporgenti in fuori , e abbastanza sepa- 
rati fra loro , perchè siano battuti con forza , 
e celerità , nè si corre pericolo di confonderli 
con gli altri vicini. L'esecutore si copre sem- 
pre il dito mignolo di ogni mano con del 
cuojo ben serrato, a fine di scansare il dolo- 
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re, che gli cagionerebbe il movimento di quel 
dito, dovendo alcuni dei tasti essere del peso 
almeno di una .libbra, perchè possano tramane 
dare un suono. E in questa guisa il musico 
produce tre sorte di armonia 3 eseguendo le 
due parti di sopra con le mani ; e co' pedali 
il basso. Per si fatta invenzione tutta una città 
può godere della musica , senza sconcertarsi : 
sicché la mira di risparmiare il tempo, e l'a- 
more dell' industria , che caratterizza questa 
Diazione furono senza dubbio quelli , che im- 
maginarono questa # sorta di ricreazione, p$r 
un popolo intero, senza fargli abbandonare lp 
sue ordinarie , ed assidue fatiche. Bpne spesso 
queir armonia giungevami all' orecchio non al- 
trimenti , che quella d'un dolcissimo organo ; 
pure manca ancora qualcosa, che sospenda 
la vibrazione delle campane, ed impedisca la 
confusione de' suoni , la quale scoporta rende- 
rebbe questa musica veramente deliziosa. Questo, 
è l'unico paese » ove siati dilettevoli le campane: 
orribile è il suono delle nostre nelle leste , od 
occasioni solenni, e meno tollerabili ancora 
quelle delle chiese greche in Russia. Seppi 
dipoi y eh" a l Amsterdamo i doppj hanno tre 
ottave 9 con tutti i tuoni, e i semituoni, e 
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due ottave per li pedali; e che ogni chiave s 
che dà il suono naturale , ha la proiezione 
di quasi un piede, mentre quella dei diesis., 
•e bimolli , che vengono suonati molti, pollici 
più alto, Tha solo della metà. L'esercito in- 
glese , quando entrò nella città , fu preso di 
una dolce maraviglia, sentendo i doppj ese- 
guire T aria sua favorita « Dio salvi il re 99 
39 0 viva il re. v 

In questa medesima chiesa si trova un no- 
bile mausoleo innalzato ad onore di Guglielmo 
primo principe d 5 Orange 5 11 quale è semicir- 
colare, e ne sostengono la cima alcune colon- 
ne di egual misura; e nell'interno del recinto 
formato da esse colonne -ve n'ha nn' altro 
circondato da balaustri, e lastricato di marmo 
nero e bianco, sotto di cui è la tomba della 
casa di Nassau. Il monumento, che sta nel 
centro, è un sarcofago , sopra del quale è fi- 
gurato il principe in marmo , > con le vesti , 
ond'egli fu coperto dopo la' morte sua ; ed 
a' suoi piedi ha un cane, di cui si vanta assai 
l'espressione (1). Al di sopra scorgesi un bai— 

K t 

(1) Si dice, che questo cane non volle piti 

mangiare dopo la mone del suo padrone , ond' è , 
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«lacchino marmoreo sostenuto da quattro pila- 
stri di marmo bianco , e da venti colonne ne- 
re 3 e d' oro , di buona maniera. L* epitafio in 
minutissimi caratteri è impresso in bronzo , e 
retto da due fanciulli parimente di bronzo : e 
quattro figure simili sono ad ogni canto del 
sepolcro , l'una delle quali rappresenta la li- 
bertà con una berretta in testa , sopra di cui 
sta scritto: Aurea liberta* , e V altre la Forza , 
la Religione , e la Giustizia non cieca , ma in 
atto di riguardare attentamente alla bilancia : 
1* interno poi del monumento è ornato , con- 
forme il gusto del paese , d* una lunga serie 
di scudi (i). Rare volte io mi do a scrivere 

i 

che si volle in tal guisa conservare la memoria di 
quella bestia fedele. 

(i) Dopo aver ricordato tutto ciò, che Gugliel- 
mo avea fatto , per liberare la Belgica dai suoi ti- 
ranni , così termina V iscrizione posta sopra il suo 
avello : a La confederazione delle Provincie Bel- 
giche ha innalzato questo monumento alla memo- 
ria di quel pietoso, ed invincibile eroe. Il quale 
era temuto da. Filippo li, re di Spaglia, che facea, 
tremar l'Europa né mai fu vinto, nè intimorito, 
ma 1* oro corruttore armò contra di lui la destra 
d' un assassino , e Filippo non ne trionfò »; chi 
con la frode ». 
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di mausolei , supponendo , che il lettore sfa 
cosi poco curioso di sì fatte descrizioni, come 
il son'io; ma mi sono fermato a dir di que- 
sto , il quale è considerabile 9 stantechè 1' eco- 
nomia olandese non concede, che si facciano 
grandi spese in edilizj sepolcrali , ed in sta- 
tue. "Nella rivoluzione di Francia furono aperte 
le sepolture de* principi , e dei loro favoriti , 
e sparsi per terra i marmi spezzati di questi 
sacri recessi : imperciocché avendo penetrato 



Gli Siali generali fecero dar principio a questa 
fabbrica nel 1609, la quale fu compiuta nel 1622, 
e 1* artefice Geindrak di Keyser ricevè in paga- 
mento 38,000 fiorini , e 3,000 in dono gratuito. Il 
palazzo di Guglielmo I, è semplice, fabbricato di 
mattoni, e benissimo mantenuto. E la memoria 
del suo assassinio s' è perpetuata di generazione in 
generazione 5 ed è cosi scolpita nelP anima degli 
abitanti che essi mostrano ai forestieri il luogo dei 
fatto , cosi precisamente , come se V a v esser veduto 
allora ; e il verrone, sopra di cui egli stava , e il 
silo dell'uccisore, e dov'egli scaricò l 1 archibu- 
gi ata , e doTe il principe cadde, espirò, non che 
i buchi , che le palle fecero nel muro : il quale 
accidente viene raccontato con tanto fuoco , che 
io straniero, che P ascolta, ne sente paura, e cade 
in una profonda tristezza. 
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in Olanda Ife massime di quella infelice libertà , 
molti si raccolsero sotto le sue bandiere , ma 
raramente essa giunse a scaldarne le menti >c 
uè mai distolse un'istante que' cittadini dalla 
loro preziosa economia: i quali, disprezzavano 
bensì, e bandivano i loro signori, ma sempre 
hao custodito V ultirho asilo de' loro antichi* 
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CAPITOLO VII. 

Aneddoto sopra VanaVch , e Frank Eals. — 
Uberto Noot.poeta olandese. — ■ Carcere delle 
donne. — Viaggio delizioso ali 9 Afa. — 
Piacevole discussione intorno alla tragedia di 
Otello. — Tliswick. — Viale dell 9 A/a. — 
Vita , che ha menata il re di Olanda a/- 
l* Afa. — Sunto della costituzione antica. — 
Guerre, che l 9 Olanda ha sostenute. — Con- 
siderazioni sopra i principi della casa di 
Nassau. 

La vecchia chiesa Don invita ad entrarvi 3 se 
non che vi si veggono le tombe degli ammi- 
ragli Pietro Heine, e Van Tromp: (1) In fao* 

(i) Il sig. Carr si dimentica di quella del Leu- 
wenhock nato in ottobre nel i632 , e morto in 
agosto I* anno 1723. I mausolei dell 1 Heine, e di 
Van- Tromp son mediocri , e di marmo bianco le 
loro immagini , ed una delle vittorie dell' ultimo 
vi è rappresentata in rilievo. Le due chiese si 
aprono ogni di a certe ore , onde possano essere 
vedute le tombe , e coloro che hanno 1' incarico 
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eia alla nuova nella gran piazza * è il palazzo 
della città s la cui facciata è vasta , e curiosa f 
e v^ba neir interno alcuni quadrj eccellenti di 
mano di Franck Hals, che morì nel 16G6. Il 
quale artista veramente stimabile per la finezza 
del suo colorito , e del suo pennello , era in 
grande reputazione al suo tempo : e *Vandyck 
aveva in sì gran pregio il suo ingegno , ebe 
fece il viaggio di Haarlem , solamente per co- 
noscerlo. Egli si presentò nella sua abitazione 
come uno straniero, che avea due ore da per- 
dere nel corso del suo viaggio e volea giovar-. 
Bene a farsi dipingere ; Franek Hals , che era 
in una taverna , lascia i suoi amici , e sulla, 
prima tela 3 che trova in casa , incomincia il 
ritratto ; alcun tempo dopo ,, Vandick desidera 
di vedere la dipintura , sorride , e pretende t 
che T arte è men difficile di quello che si cre- 
deva , e che gli sembra di poter fare altret- 
tanto:^ fingendo di voler mettersi alla prova , 
prende la tavolozza, ed i pennelli , e fa sedere 
Hals , il quale , a capo d J un quarto d* ora , 
andando a vedere anch' egli , scorge terminato 



di custodirle presentano ai forestieri una scatto!» » 
in cui si poogono alcuna monete per i poverù ; 
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il suo ritratto: a, wt «ie/* Vcmdycls, esclama, 
abbracciandolo con vivo trasporto. Vandyck vo- 
leva indurlo ad andar seco in Inghilterra , ma 
quegli amava troppo i suoi amici d' osteria , 
per risolversi ad abbandonarli, e rifintò quel- 
T offerta generosa. 

Si osserva nella sala del consiglio un bel di- 
pinto di Broncborst 3 il quale rappresenta il 
giudizio di Salomone , ed un altro f in cui è 
figurato nostro Signore in atto di cacciare i 
venditori dal tempio : e bellissime sono le fi- 
gure 3 ed ammirabile il componimento. Nella 
scuola di medicina e di chirurgia è un qua- 
dro di Cornelio di Mann, il quale era nato in 
qnesta città, e vi mori nel 1706; ove sono di** 
pinti i primi medici, e chirurghi di quell'età, 
e, che lo rende assai pregevole, la maniera é 
<Ji Tiziano. Michele Mirevelt era pur nato a 
Delft; il quale fu buon ritrattista, e d'ingegna 
fecondo non meno, che il Sandraert : e il Des- 
eamps , ed altri v autori tengono bene , aver 
egli fatto da mille ritratti , e di tal conio, che il 
peggiore veniva pagato centocinquanta guilders 
che è tanto a dire, quanto cinquanta lire ster- 
line. Del quale artefice si veggono assai belle 
opere nella scuola di chirurgia* 
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Delft ba prodotto no poeta 9 che si chiama 
Hubert Noot ; e pretendesi , eh' egli sia il pa- 
dre della poesia elegiaca , e pastorale : il quale 
somiglia molto il nostro Bloomfield , sì nella 
condizione, che nell'ingegno. Egli faceva dei 
versi lavorando , e gli confidava alla sua me- 
moria , non sapendo scrivere; e quando voleva 
leggere , vendeva il proprio vestito » per com— . 





p 


•Al 


lì 



si dice, era ricco d'immagini., ed un armo- 
nioso versificatore, w « 

Nella prigione delle donne, che è detta spili*. 
Jiouse , o, casa fai filato 9 stanno le donne di 
mala vita , delle quali alcune sono state pub- 
blicamente frustate. Quale contraddizione in un 
governo j che permette le case, di cui sopra 
parlammo, e punisce in questa ciò che soffre 
Bell' altra ! Ma forse la legislazione tiene per 
un castigo lo stato di quelle svergognate sotto 
la verga del proprio creditore, é cosi la giu- 
stizia venendo a prendere diversi aspetti, ef- 
fettuerebbe quella sentenza dèi nostro poeta. 

« Noi non dobbiamo fare della legge uno 
spauracchio simile a quello, che viene opposto 
agli uccelli di rapina, la cui forma dapprima 
gli spaventa , ma poi in virtù dell' abitudine 
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divien per essi un giuoco è e non più un og- 
getto di terrore 55. 

Ma la città di Delft, lunga 9 e trista 3 co- 
ni* ella è 3 non può trattenere lungo tempo i 
forestieri; oltredichè in Olanda essi diventano: 
animali aufibii ; perocché la contemplazione di 
Unte acque vive genera in loro le inclinazioni 
degli abitanti 3 i quali , quando son fuori d' un 
canale 9 pare , non siano più nel proprio ele- 
mento» Con gioja dunque ritrovai all' albergo 
il mio facchino con la sua carretta j e gli feci 
trasportare il mio fardello da un capo all' altro 
della città , fino a porta ali* A ja ; dove mi an 
spettava la mia vettura favorita > il Treckschuvt. 
E poiché la campana suonò ò e tutti i viaggia- 
tori vennero a bordo , cominciammo a cammi- 
nare su per l'acqua * ed a vedere intorno a 
noi il paesaggio il più vago. In Inghilterra mi 
fu fatta una falsa pittura di questa via*, con 
ciò sia che invece di vedere , secondo che mi 
si disse ò una , o due case j e tristi canali > 
verdognoli , e attorniati di salici piangenti., e 
di tristi mercanti con l'occhio fisso stille ra- 
nocchie 9 quello * dov* io era lo scorsi coperto, 
di barche mercantili ^ e da festa 3 che passa- 
vano,, e ripassavano continuamente; e a ma» 
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dritta aveva una bella strada , da poterci stare 
cinque in sei carozze tutte di fronte, è pian- 
tata di bellissimi, e foltissimi olmi. Siccliè il 
buon numero delle vetture di varie forme , "te 
de' cavalli , che correvano soli' estremità del 
canale, i densi boschi , i vaghi giardini, le 
leggiadre ville di cui nessuna somiglia un'altra, 
1* eleganza de* piccoli ridotti da estate sospesi 
sulle rive di esso canale , la veduta di ricchi 
pascoli, in somma tutto, ch'io mirai sotto un 
cielo puro , in ' stagione caldissima , veniva a 
formare un insieme, non meno delizioso, che 
nuovo. Tutto annunziava la sede del sovrano: 
talché il cammino da Delfi ali" Aja compensa 
largamente la noja della lunga via , e quella , 
che aspetta chi da lei si diparte. Ogni villa in 
riva al canale ha una scattola da lettere fatta 
di legno ; ed uno de'marinaj del Treckschuyt^ 
condotta la barca verso terra > getta senzà 
«montare nella scattola predetta le lettere , ed 
i pachetti indiritti ad ogni famiglia : cosicché 
in nessun luogo mi venne fatto di vedere una 
«omigliante attività nelle corrispondenze sociali. 

V hanno pure degli argini in diversi lucr- 
ghi, pél mantenimento delle cateratte e dellè 
strade , la cura de' quali é data ad alcuni di- 
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rettori eletti fra gli uomini i più rispettabili, 
che ricevono un assegno determinato. Ben 
tenute sono quindi e Y une e le altre , e mal- 
grado T umidita del paese le strade maestre 
sono assai comode per li cavalli , ma quelle 
di traverso son pessime. 

Trovai sul monte tre belle olandesi , gio- 
vani, e ben create, che aveano prontissima 
la lingua mia ; e tutte e tre , quando mi vid* 
dero, sostenevano, che io era inglese. Tenean 
sermone di Shakespeare , e di Milton , V uno 
e T altro de' quali pareva ad esse famigliare t 
e ragionavano assai argutamente intornò al 
voto di Desdemona, che il cielo l'avesse fatta 
nascere d* un altro sesso. E due di loro pre- 
tendevano, che colei avrebbe avuta miglior 
ventura , se fosse stata un uomo , ed un uo- 
mo, siccome Otello; mentre l'altra osservava, 
eh 9 ella non ne sarebbe stata contenta , così 
innamorata , com* era , poiché essendo d* un 
sesso medesimo altro non avrebbe potuto of- 
frire ad Otello , che la sua amicizia. Io era si 
lieto di queir amabile compagnia , e che alle- 
gramente parlava, e cantava, che le due ore 
passaroumi rapidissime, né fui tentato di la- 
nciare la barca 9 per visitare il villaggio di Ris- 
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wick , il quale si trova a metà strada e , se 
è vero quanto mi fu detto , dispiega una vista 
altrettanto estesa, eie piacevole. E noto, che 
in questo luogo , e in un casino di delizie di 
Guglielmo terzo , fu conchiusa la celebre pace 
del 20 settembre 1C97 fra Luigi decimo- 
quarto , ed i principi confederati , dopo nove 
anni di guerra: il qual trattato è conosciuto 
sotto il nome di pace di Riswick. Consiglio 
ad ogni forestiero a non porre in non cale 
questo sito. Ma, quanto a me, io era incate- 
nato dalla mia dolce situazione in quella bar- 
ca, e non potea desiderar altro fuori della 
-scena , che mi vedeva intorno. Ogn* uomo , il 
quale nel cuor della state faccia una scorsa 
da Delft all' Aja , e non si senta vivamente 
commosso , convien dire , che abbia a noja la 
natura. 

A misura , che ci accostavamo all' Aja 3 la 
prospettiva si faceva più bella , e gli ultimi 
raggi dei sole tingevano d* un colore come di 
porpora i magnifici ediGzj di questa celebre 
città. Sicché già era di notte» quando pas- 
sammo vicino al recinto, ove sono racchiusi i 
jacchetti del re , de' quali scorgevansi a tra- 
verso di alcune tavole le dorate sculture, al- 
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lora vogammo lungo i borghi , che sono otti- 
mamente illuminati, benché non cosi bene-, 
come la città di Londra; finché, messo piede 
a terra, ed abbandonate a mal in cuore le 
mie care compagne , mi condussi all' albergo 
del Maresciallo di Turena , ottima locanda , ma 
un po' troppo lontana dal luogo , ove si ferola 
la barca di Delft , e da quello ov* uom s 5 im- 
barca per ire a Leida , o ad Haarlem. Il giorno 
dipoi io vi vidi una rivista di soldati Olandesi, 
che facean di se vaghissima mostra ; ed erano 
le guardie del corpo a piedi , ed a cavallo , 
due bellissime squadre , e riccamente vestite : 
e mi fu deUp, che il re si teneva così sicuro 
sul suo trono , che non erano nel paese venti 
soldati francesi : il quale era andato a pren- 
dere le acque di Wisbaden insieme con la re- 
gina. Però , la forma del governo è regolata dal- 
l' interesse della Francia ; e , bisogna di neces- 
sità , che i passaporti de* forestieri sieno esami- 
nati dal console francese ; al che però si re- 
stringe ogni formalità. Il re avea fatto dimora 
per sei settimane all'Aja, o piuttosto al suo 
palazzo vicino , e mi si affermò , aver eg li di- 
mostrato assai ingegno , ed attività negli affari 
di stato. £ di fatti, benché malato, si alzava 
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#gni mattina a sei ore, e lavorava co 9 suoi 
ministri, né mai gli lasciava, finché non era 
compiato il lavoro della giornata. Più addietro 
ho parlato della cura , eh* ei pose a soppri- 
mere gli uffici inutili, e meramente onorevoli; 
non che le pensioni non meritate , ed a rego- 
lare il tempo , che gli ufficiali debbono con- 
sacrare al servizio cotidiano de* loro impieghi. 
Le quali riforme non possono nascere , che 
da lunghe rivoluzioni, che, dopo il tempo 
della loro effervescenza , depongono finalmente 
il potere nelle mani di qualche uomo felice. 
Allora , s' egli è dotato d' ingegno , e di buona 
volontà, fa di mestieri, si consigli bene seco 
medesimo , quali abbiano ad essere le sorgenti 
della prosperità d 5 uno Stato , e che ponga in 
opera i mezzi più pronti, la efficacia de'quali 
non venga impedita da formalità , nò da mire 
private , nè da antiche preoccupazioni , nelle 
quali cose il primo legislatore ha sempre un 
gran vantaggio sopra l'ultimo d'una vecchia 
casa regnau te. Imperciocché V erede d' una 
lunga serie di Principi somiglia il padrone di 
un annoso castello , che gli viene dal diritto 
. di successione ; il quale, bisogna sia da lai 
conservato tal quale egli è, e eh 5 ei ne ri- 
Tom. /. 6 



i2 { Viaggio 

spetti le stanze mai 9 agiate, le inutili torricelle* 
i gotici cammini, e gli oscuri corridori; e^ se 
mai gli entra nell' animo di toccarli , deve 
farlo con gran cautela ; perocché riparagli 
indiscrete farebbero bentosto crollare V edili- 
zio. Ma colui, che tiene il potére supremo 
da una rivoluzione , può sciogliere a su» posta 
il terreno , e congiungendo nuovi materiali: « 
quelli d'un* antica costituzione, construirnp 
la fabbrica, che più gli giovi. 

Prima del 17^7 le Provincie Unite riconor 
scevano la propria esistenza d* una comune 
confederazione : ma ogni provincia aveva; uno 
statuto particolare, affatto indipendente dagli 
altri, ed i suoi stati, L Delegata de* quali chiar 
inansi Stati generali, assumenvansi la sovranità 
di tutta la confederazione. Qualunque fosse il 
numero dei deputati d'ogni provincia, cia?- 
scheduna non aveva, che un solò voto, ro* 
sia , che si creassero leggi , sia , che si pren>- 
desse alcuna misura, era necessario il ratifi- 
cameli to di ogni provincia, e di ogni città di 
quella. E di deputati delle provincie era p«ne 
compostò il Consiglio di Stato , ma era ordi- 
nato d J un modo diverso dagli Stati generali: 
perocché le dodici persone, delie quali veniva 

» 

- 
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formato , non potevano operare da per se, 
ma altro non era l'ufficio lóro., che di svi- 
luppare i progetti, ed i mezzi d'esecuzione, 
e. di presentare il proprio lavoro agli Stati 
generali. Dopo questi due corpi veniva la Ca- 
mera dei conti; là quale era anch'essa com- 
posta di d< legati delle provincie. La corte del- 
l'Ammiragliato nella sua parte esecutiva con- 
sisteva in cinque collegi' delle tre provincié 
marittime di Olanda, Zelandia, e Frisia,: ma 
in Olanda il popolo era escluso dal diriltd di 
nominare i suoi rappresentanti. In Amsterda- 
mo, che in ogni deliberazione avea Y inizia- 
tion , componevano il magistrato trentasei se- 
natori, ehetti a vita, ed ogni posto vacante 
venia riempiuto da un'altro scelto anticipata- 
mente ; il qraal corpo era detto il senato , ed 
eleggeva i deputati della provincia di Olanda. 

Il moto d'una macchina A complicata potea 
ben* essere rógolare, ma troppo tardo , e sem- 
pre esposto a qualche disordine rielle sue ruo- 
te, se non aveva un capo, il quale ne rego- 
lasse l'andamento. Lo statoderato divenne perciò 
ereditario nel Vero è , che gli acci- 

denti, di cui appresso 1* Olanda fu vittima , 
han cagionato varie obbiezioni contro di quella 
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misura ; ma non è meo certo é che talvolta 
essa fu salutare. Imperciocché V istoria della 
repubblica ., per lo spazio di cento, quaranta- 
sette anni, cioè, dal 1 5C6 fino alla pace di 
Utrecht nel 1713, altro non era stata, oli» 
tan tessuto di battaglie perdute o guadagnate. 
In fatti la tregua dei dodici anni con la Spa- 
gna non si estese ai possedimenti olandesi nel- 
1* Indie , e dove una pace di soli quattro fu 
il frutto di un prodigioso spargimento di san-» 
gue. La prima guerra con la Gran Brettagna 
continuò fino nel i65i; e la repubblica comin- 
ciava appena a gustare delle dolcezze i della 
pace 3 che fu costretta a respingere le forze 
del Portogallo , della Danimarca , e della Sve* 
zia. Il settentrione fu in guerra fino all'anno 
1CC0; e fino al 1CC2 il mezzodì; dopo di 
che ricominciarono le ostilità con gli Inglesi, 
fino al trattato di Breda, nel 16C7, n el quale 
istante T Olanda fa occupata dalle armi di 
Luigi XIV. Tre anni pacifici ayeano appena rir 
storati gli animi , ed essa era già impensatamen- 
te assalita per mare , e per terra dagli eserciti 
riuniti dell'Inghilterra, e della Francia: e^dopo 
una strage di sei mesi fa conchiusa nell' anno 
1698 la pace di Nimega, a patti oltre modo umi- 
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liantì. Nel 1688 il principe d' Or àuge fece 
v«*la per V Inghilterra , e ne conquistò il trono*, 
il qual fatto trasse V Olanda in mia guerra 
di nove anni: nè si tostò fa sottoscritta la 
pace di Riswick , che la successione di Spa- 
gna fece loro riprendere le armi , che non 
f uron deposte , se non dopo una guerra di 
undici anni. La pace di Utrecht procacciò 
loro un riposo bene spesso turbato dagli in- 
sulti de' corsari africani ; ai quali , tenner die* 
tro le turbolenze interne , indiala rivoluzione, 
la quale terminò col sottoporre tutta la con- 
trada agli eserciti Francesi. Tale è l'istoria 
d' un paese 3 che sotto un aspetto morale , e 
per la sua fisica situazione può essere reputato 
straordinario. 

.1 primi principi della casa d' Orange ave- 
vano meritata la pubblica confidenza, ed i 
iervigj resi per loro allo Stato , sì nel mestie^ 
ro dell'armi, sì nelle politiche negoziazioni, 
gli inrialzarono alle prime dignità , le quali 
furono ad essi concesse dalla gratitudine dei 
più severi repubblicani. Ma soggetti anch' essi 
a!le leggi della umana natura , che comparte 
egualmente a ciascuno un grado, di ambizione , 
tentarono di allargare il loro potere , il che 
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non potea farai, «è non a danno della liberta 
dd popolo ; e quindi mascherando i loro di- 
segni, affascinavano il volgo» ò legittimavano 
le loro usurpazioni con lo splendore delle 
proprie imprese. E pure è forza convenire , 
•he, loro mercè , fu visto un picciolo territo- 
rio, il quale da ogni canto è tagliato dall'O- 
ceano, divenire col suo valore, e con le prò-* 
prie arti, e ricchezze, una grande nazione , 
a tari termine , da poter far fronte alla Fran- 
cia , ed ali* Inghilterra. La quale gloria egli 
hi tiene dal coraggio, e dall'ingegno di cin- 
que principi della casa di Nassau. 

Rimasta vacante la sedia degli statoder , 
dopo la morte del terso Guglielmo, che con 
le 6ue virtù avea schivati alla repubblica molti 
pericoli, i nuovi imbarazzi , che indi nacquero, 
il voto della nazione , o V interponimento di 
Giorgio secondo , indussero gli Olandesi ad 
eleggere Guglielmo quarto , padre del mento-* 
vato , ed a rendere ereditario questo titolo 
nella sua famiglia. Dalle rare doti del qua- 
le poco- utile trasse il paese, essendo egli 
morto poco dopo il suo innalzamento. Ma 
l'atto della eredità riuniva oramai nello sta- 
toder gli uffici di capitano generale degli eaer> 
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«iti di terra , e di mare , e di presidente di 
ciascheduna provincia; e la Sua influenza, ed 
autorità potea cangiare a suo talento i de* 
putati, i magistrati, gli ufficiali delle pro- 
vinole , e delle città , di maniera ohe V intera 
formazioiie degli stati generali dipendeva asso- 
lutamente da lui. 



10> TlAGGto 

* « 

CAPITOLO Vili. 

* 

* % * I 

Osservazioni suW ultimo statoder. — La prin* 
cipessa d' Orange, e la sua condetta. — 
Sua presunzione, ed indiscretezza. — . Odio 
degli Olandesi contro la casa di Orange. — 
Abolizione dello statoderato. — Spirito pub'* 
llico diretto contro V Inghilterra. — Uà* 
gione dei progressi delle armi francesi. — 
Cangiamento del governo. — Brevi cenni 
intorno alla costituzione olandese. 

Jn virtù di tutte le umane probabilità, que- 
st J autorità potente , e suprema , accordata ai 
principi cT Orange , sarebbe rimasta nella fa- 
miglia di Guglielmo quarto, e de 9 suoi discen- 
denti , oye V ultimo statoder fosse stato dotato 
delle virtù , dell' ingegno , e della saviezza dei 
suoi antenati ; ma più de' grandi fatti , che 
tanno agitata V Europa , la sua imbecillità fa 
cagione della sua caduta. Privo d' ogni abilità 
questo principe non respirava, che pel suo 
ingrandimento, ed altri piaceri non conosceva, 
che la crapula , ed il bordello. Senzachè la 
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sua affezione alla politica inglese lo fece de- 
testare da tutta 1* Olanda , la quale , sotto il 
governò di lui 5 vedea peggiorare il proprio 
commèrcio, e i vascelli inglesi cuoprir l'O- 
ceano, e riportare a casa loro le ricchezze di 
pressoché tutte le parti del mondo. Quindi 
l'energia, ed i mézzi della repubblica anda- 
rono consumandosi in vani sforzi, finché fi- 
nalmente 3 avendola il suo debole e malvagio 
signore ridotta in altrui potere essa fu co«* 
stretta a sforzar lui , e la sua famiglia ad mia 
ritirata precipitosa. Alla quale indignazione del 
popolo non poco contribuì la principessa di 
Orange, che esercitava bensì sopra* il ' marito 
queir influenza, che hanno sui dappoco le 
anime forti j ma i suoi consigli mai non 
giovarono allo Stato, ne essa aveva alcuna 
qualità propria a cattivarsi 1' affezione po-i 
polare. » " i r 

Nelle turbolenze del i «389 ella si procacciò 
JTodio, universale con una condotta affattè 
•nuova in tutti gli Stati , osando rispondere in 
suo proprio nome a un indirizzo presentato 
allo statoder dagli Stati generali, cernè s'ella 
fosse stata investita di un carattere pubblico è 
riconosciuto^ j^\reom%^ fra altri atti d'una A 
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temeraria presunzione, nel corso di questo 
medesimo anno, si fé' lecito di trattare in per- 
sona, e in modo aperto le negoziazioni fra il 
duca di Brunswick, generale in capo dell'e- 
sercito prussiano, e la città di Amsterdamo : 
ed allorquando la parte del principe d* 0- 
range sostenuta dalla Prussia , e dall' Inghil-* 
terra prese un'ascendente sopra i consigli, « 
le deliberazioni , Ella annunziò, col tuono il 
più imperioso, che la sua generosità 1' indu- 
ceva a risparmiare la vita dei colpevoli , ma 
«be gli dichiarava incapaci di continuare nel- 
1' esercizio delle loro funzioni. Eppure questi 
eran uomini distinti per la loro prudenza 3 
amati dal popolo s ed i quali, dopo la caduta 
della casa regnante, furono chiamati a gover- 
nare il loro paese, fra le acclamazioni della 
.pubblica gioja. So, che la principessa d'Orango 
ha avuti i suoi ammiratori , e che si cele— 
fcrò 1^ vastità de'suoi lumi , e la di lei abili- 
ta ; ma in ogni occasione il suo ingegno Tu 
laaale adoprato , anzi non servì, che ad ac- 
crescere il «einbo, che s'adunava sopra il 
ilio capo,: sicché non facea d* uopo d* uno 
spiritò profetico per prevedere la prossima 
fine «li qóe&to ffgnfii- àì^^%ù^f)i folto la xi* 
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voi u zio ne francese non trovò ostacoli in 0- 
landa , e la debole resiste nza , che le sue armi 
opposero a quelle della Francia , prova a qual 
segno fosse aborrito quel principe , è quanto 
si desiderasse di liberarsi dal suo giogo* c 
dall' influenza dell' Inghilterra : ed è indubita- 
to^ e abbastanza noto , ohe , durante questa 
ultima guèrra 5 gli Olandesi ricusarono di ri- 
cevere a Delfi gli ammalati, ed i feriti, del- 
l' esercito inglese , loro alleati in quel tempo 
o almeno del loro principe, e che in Amster- 
damo fu formato un corpo di cittadini desti- 
nati ad impedire 1* entrata delle soldatesche 
straniere , che è quanto a dire in altri termi- 
ni , delle milizie inglesi. Ne' quali ultimi con- 
trasti lo statoder erasi attribuito uua autorità 
quasi eguale alla dittatura, poco prima , .che i 
Francesi attraversassero ti Naab , avvenimento 3 
che decise della sorte dell' Olanda. Rivestito 
tìi questo illusorio potere , il principe invitò 
con un proclama il popolo a levarsi in massa, 
c ad opporsi ai nemici , il quale invito gli 
fruttò appena cinquanta uomini di riserva. Un 
T>rdine tenne dietro alla infruttuosa convoca- 
tone , il quale * portava , che in tutta l 5 esten- 
sione del paese , e sopra ogni tre case gli 
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abitatati somministrerebbero un uomo , e q*e* 
sì* ordine ebbe la stessa sorte. L'odio pubblico 
era giunto al grado estremo ; i Francesi en- 
trarono in trionfo ; e la fuga del principe , e 
della principessa fu accompagnata dalla alle- 
grezza universale. 

Il dì 16 febbrajo i<jq5 si tenne alTAjt 
una solenne assemblea dei deputati di tutte 
le città, la prima operazione della quale fu. 
la perpetua abolizione dello statoderato : e 
nella sera del giorno istésso fu' celebrata una 
festa repubblicana , a cui assistettero i nuovi 
legislatori, i rappresentanti del popolo francése , 
ed i capi dell* esercito. Allorquando le armi 
inglesi s' avanzarono fin oltre il Helder trovai 
rono le menti degli Olandesi sempre le stesse : 
e n*ò era già il timore delle milizie fran- 
cesi quello , che le guidasse , e che loro fa- 
cesse respingere la forza , che pure era ri- 
volta al loro proprio ^vantaggio,* ma sì bene 
,un odio inestinguibile contro il principe di 
-Orangp, in nome di cui gli Inglesi preten- 
devamo di cacciare i Francesi dal paese. Si<>- 
chè io ^tengo bene, che, dopo la morie 
del figlio di questo principe , * giovine di mi- 
gliòri speraàzé , che suo padre non era , bob 
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rèsti in tutta Olanda un solo partigiano della 
eua casa. ' ■ • » ' i 

; La dolcezza, e la moderazione dei Francesi 
gli amicò all' Olanda , di tanto più presto * ili 
quantochè ella era nemica della màttia della 
statoder, e dell'abuso del suo potere già spi* 
rante. Oltre chè la milizia conteneva in un ti* 
more salutare .questi fanatici, o ignoranti o mal- 
vagi , che dir si vogliano, i quali avrebbero 
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rancori ; ne una goccia pure di sangue fu 
sparsa giudiciariamente. Ed i pensionati della 
casa d' Orange , lo stipendio de' quali era la 
ricompensa de 5 loro servigi , continuarono a 
riscuoterlo regolarmente 5 ne dessi furono co^ 
stretti a giurare odio . allo statoder. 

Quando Napoleone fu rivestito della porpora 
imperiale ,- pensò a disporre gli animi degli 
Olandési ad una nuova forma di govèrno , e 
finalmente il dì 9 giugno del 1806 giungono 
a Parigi i iigg. Verhuiel s e Vàn-Styrùm ; fl 
primo de 9 quali fece una visita al gran pensio- 
siònario* tenne molte conferenze . col segretario 
di Stato, e loro dichiarò la missione confidata 
•alle sue cure* manifestando, tshe èra desiderio 
dell'imperatore de' Francesi di conferire a Luigi 
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Napoleone il titolo di re di Olanda : dopo di 
che comunicò ad essi varie determinazioni in» 
tonto air organizzazione del governo , e fece 
toro sapere 9 che il re l'aveva eletto a ministro 
delia marina , ed a ministro delle finanze il 
Big. Gogel ; e che gli altri segretarj di Stato 
éovean rimanere al suo posto fino alla venuta 
del re. Appresso il sig Ve A nel *i recò al-* 
Y assemblea degli Stati generali, dove fece co- 
noscere le intenzioni dell' imperàtore , e dette 
loro' tutti i necessari schiarimenti ; &, poi 
eh' ebbe fatta 1' ugual cerimonia col consiglio 
ili Stato , fu rivestito del supremo potere in 
come , e per ordine del re fino alla sua en-> 
4rata: e il gran pensionano, nominato per in* 
terim si dimise del suo grado 5 assumendo 
quello, di presidente degli stati generali. 

Le cose più notabili Sella costituzione pub- 
blicata in Olanda sono : il pagamento del de- 
bito nazionale: il libero esercizio di tutte le re* 
ligioni; l'autorità dominante attribuita al re; 
lo stabilimento della legge salica, che esclude 
le donne dalla successione al trono; la maggior 
età del re stabilita ai diciotfc' anni; e la dichia- 
razione , che i soli paesani sono da eleggersi 
agli impieghi s *d 1 alle {unzioni dello Stato, 
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salvo quelli che saranno della casa del re : la 
determinazione dell'annua entrata di queste 
principe a due millioni di fiorini ; e 1* indica- 
zione del luogo di residenza della corte aU'Aj^ 
ed a Soest-Dike. 



T'uggì* 



CAPITOLO IX. 

i 

Entrata del re -, e della regina di Olanda al- 
l' Aja. — Prendono possesso del supremo po- 
tere. — Economia del re. — Origine del-* 
V Aja. — Descrizione di questa città. — 
Osservazione di lady Montagne. — Modo di 
tener cura de' bambini. — // palazzo del 
losco. — Quanto il bosco sia rispettato. — 
Aneddoto sopra Guglielmo secondo , e lo 
Scalhen. — Semplicità dei principi di 0- 
range. — Scorsa a Schelling. — Costan- 
tino Huygens matematico ha dato il disegni 
del viale. — Carro volante. 

JNl"oif prima fu promulgata la costituzione 3 
che il rè e la regina partirono da Parigi y e 
il dì 25 giugno fecero il loro solenne ingresso 
all' Aja ; e si recarono al palazzo del bosco 
coir ordine seguente : un araldo d' armi , le 
guardie del corpo , la guardia d* onore , tre 
carrozze , nelle quali erano i consiglieri di 
Stato, un'altra per gli ufficiali di marina 3 due 
per li ministri , una pei grandi ufficiali della 



Digitized by Gc 



di CiRfe iJg 

corona , la carrozza del re e della regima» due 
pei generali, una per le dame, e gli ufficiali 
della casa del re ; e per ultimo un distacca- 
mento di usseri, e di dragoni. Il qual corteggi* 
appena giunse al palazzo degli Stati generali , 
quattro deputati dell' assemblea accolsero alla 
porta il re , e la regina : i quali salita la grande 
scala, e passati per là biblioteca nazionale, 
furono ricevuti nella prima sala dal presidente 
degli Stati , e da due membri dell' assemblea. 
Al primo entrar nella sala , la regina fu con-, 
dotta da due altri deputati alla sua tribuna; e 
intanto il re si assise sopra il suo trono, e si 
pose in testa il suo cappello, e tutti gli altri 

presero il loro posto 
intorno a lui. I membri defl' assemblea restar 
rono in piedi , e a capo scopèrto fino aU 
1' istante , che il re fu seduto , dopo di ché 
si sederono e si cuoprirono anch' èssi: e in 
faccia al trono era il loro -presidente. Il re 
comandò al gran ' maèstro delle cerimonie di 
ricevere il giuramento dqgli Stati $ e ciascun 
de.' membri accostatosi al trono , giurò su gli 
Evangeli ; dopo la qual cerimonia il re reciti 
un' orazione , che gli meritò la generalo ap- 
provazione. E quieta JWV fa *olo cojttewa jdfc 
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Bne parole , benché piene di dolcezza s < 
passione , ma sì bene alla scelta prudent 
saggia , eh* ei fece de' pubblici ufficiali. S 
brame di un uomo , il quale ha viaggiato 
qne* luoghi forse un po' irregolarmente , 8 
riempiranno, il bravo , il parco, il laboi 
Olandese sarà felice 9 e quando si render 
pace all' Europa, i suoi nnovi rettori il x 
Deranno nella sua antica prosperità. 

Le entrate dello statoderato erano di 
ciottomila fiorini Y anno , di valore nomin 
ma il gran numero di partigiani , di cu 
principe avea bisogno, per esercitare la su; 
fiuenza , aumentava molto le sue spese, e < 
tribuiva a fare , eh' ei si valesse de* suoi « 
a sempre nuove usurpazioni , e ad accres 
cosi le sue ricchezze, alle quali aggiungev 
inoltre le rendite territoriali de' suoi beni 
ditarj. Nondimeno esse erano appena suffici 
& fargli sostenere* la sua dignità , quando 
ventò sì potente. Il re attuale, oltre ciò, 
gli è assegnato , gode , come privato d' un gì 
dissimo avere , e i risparmj , eh' egli ha 
nel tesoro pubblico 3 sono tali , che agli 01 
desi non rincresce punto il liberale stipe n< 
ohe gli da la costituzione , ed il quale 3 a 
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Vero , non è- superiore a quanto gli occorre a 
mantenere il decoro dell'alto suo grado. 
• Xjhi vede lo stato di splendore, in cui l'Aja 
adesso sì trova, a fatica può immaginarsi * 
eh' ella un giorno fosse un villaggio: eppure 
il suo nome è originato dalla parola Crave» 
nhage, cioè, bosco del conte ; il che significa 
un bosco situato colà* ed il quale, or sonò 
alcuni secoli , faeea paste dei domioj dei «conti 
di Olanda (1). Sicché * vedendo oggi questa 
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(i) 11 bosco , di cui si parla , è attraversato 
dalle strade maestre di Leida , Haarlem , e di Am- 
sterdam o. Pare strano , che "Filippo II proibisse 
ai suoi ufficiali nel 1*7 4 di distruggerlo, sotto 
qualsivoglia pretesto ; perocché , siccome dice uno 
scrittore iuglese , questa è la cosa v il, godimento 
della quale non gli fosse personale, e di cui questo 
distruttore della specie umaua , e della sua fami-* 
glia àbbia comandata la conservazione. Luigi XIV 
ha di poi lascialo sussistere il maglio di Utrecht* 
> Anche la casa di Braganza , e le principali fa- 
miglie di Lisbona , nemiche naturalmente del re 
Filippo che dopo tanti contrasti era diventato si- 
gnore del Portogallo , ifurono da questo principe 
rispettate: eppure il duca di Alba il consigliava 
altrimenti, e u<m a torlo, giacché furono cagione* 
che il suo successore perdesse quella corona, sena 
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città cosi ricca , e così brillante , nialage 
riesce il prestar fede a chi uelle andate 
cosi semplice ne la descrive. Quando Li 
di Coligni sposò Guglielmo primo 3 gli 
tanti dell' Aja mandaronle incontro un c 
da posta, «d essa eutrò in città seduta s< 
nna panca. Ma intorno alla fine del regn< 
Maurizio , e durante la vita di Federico 
rico , T Aja divenne un luogo piacevolissi 
e la dimora della gente di alta condizi 
Scorreudo quella città io non potea sazie 
d' ammirare V eleganza , e la vastità degli 
ficj , i quali tutti sembravano partecipare c 
magnificenza d'una corte: ma, secondo ) 
a questo splendore era mista una spezi 
gravità; sicché pareami vedere una supi 
sala da ballo , nelF ora > eh* è già partita I 
legra brigata 3 e che le lumiere sono spe 
Se la casa d* Orange avesse avuto alcun 
ritto all'altrui affezione , questa vista m'av 

be condotto a tristi riflessioni sulla sua s< 

mÈ jw^Ko||ÉHnm| gà^'itftS^, c ■; u • /i-" A Sto 5* 

lo spargimento d' una goccia di sangue. La 
cosa certamente ai re di Spagna importava ; 
più , che non il bosco del conte 1 ! ! 

(JYoUi dei T. Jt.) 
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Bel resto le nobili fabbriche, le vie spaziose # 
ben costrutte , adombrate da vaghe piante , « 
tagliate da canali, la varietà della scena, la 
sua prossimità al mare 9 la sua elevatezza del 
sito , e finalmente la purezza dell' aria danno 
all'Aja il titolo ben meritato della più bella 
città di Olanda. Il primo palazzo, che io an- 
dai a vedere, fu quello degli antichi statoder: 
il quale è un mucchio di case, alcune delle 
quali sono antichissime; ed è circondato da 
un canale, perocché senza canali, e senza 
pipa il Paradiso medesimo parrebbe nojoso ad 
un olandese. In questo canale son varj ponti, 
e il tutto insieme fa un bellissimo effetto dal 
punto j dov* io era. E sull' uno de' lati del 
quadrangolo è una parte del nuovo palazzo 
intrapreso dall' ultimo statoder ; il quale , ove 
fosse terminato , sarebbe un beli* edilizio , e 
degno di un principe ; ma Jle turbolenze del 
suo regno ne han sospesa la fabbricazione. ,* 
V'ha in questo palazzo una bellissima sala 
somigliante a quella di Westminster , in cui k ^ 

vedonsi da ogni parte molte piccole botteghe, 
non altrimenti, che nel banco di Exeter. Ora 
ne è stata fatta una cappella pel servigio del 
re ; ma prima vi era il gabinetto d'istoria 
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turale , ed il museo delle rarità , consister 
in una mediocre raccolta di conchiglie , di p 
trificazioni , di pietre preziose, d' uccelli , 
fossili , e di minerali : la quale collezion 
benché forse non meritasse tanto , è stata ti 
dotta a Parigi. Pure essa ha somministrati 
primi elementi delle cognizioni del celel 
Camper , uno de* più sottili ingegni , onde 
vanti quella contrada, e del prof. Pallas, de 
per soprannome il Plinio della Russia. 
Francia ha offerto all'Olanda di rivendergl 
la; ma questa la rifiutò, il che ci dimosti 
•che non era tenuta in gran pregio. Con r 
gliore scelta fu formato il gabinetto de' quac 
siccome quello , che racchiude molte opi 
del Tiziano, dell' Holbein , Rembrandt , Ve 
dyek y Gerard-Dow , Mctzu , Poelemburgh , 
altri grandi. Dopo la confiscazione dei b 
dell'ultimo statoder, il governo vago di ce 
tribuire all' avanzamento dell' arte , fece 
questa raccolta , una delle più reputate d'I 
ropa , una galleria nazionale , assegnò \ 
somma annua per la di lei aumentazione , 
abbellimento , e la depose negli appartarne 
del palazzo del bosco , e ne elesse a cust< 
tin abile direttore con varj aggiunti : ma pc 
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appresso rie Tu condotta a Louvre' h miglior 
parte» E fra i diversi paesaggi del Vergei ej?a 
il più belio, et' egli abbia dipinto , cioè , fo 
cascala di Tivoli. E fuori di qwesia pubblica 
( che pare strano ) non v 5 ha' alcun* altra raor 
colta di quadri all'Ada. 

Vidi con; mio gcfc diletto il Voorboutj che 
è la contrada principale dell' A ja, le elegan- 
tissime fabbriche della quale fanno uà coni» 
trasto maraviglioso con quelle meschine di 
Rotterdamo. E la più vaga di esse è senza 
dubbio quella , che il principe di TTassau Veil- 
burgh fece fabbricare 9 quand' egli sposò la 
sorella dei principe di Orange. la processo di 
tempo essa è. stata abitata dall'ambasciatore di 

Inghilterra, indi da quello di Francia (i)* 

• 

* 

* ■ . • 

■» 1 11 ■ i — 

(1) Si può chiamare il Voorhoat un ordine di 
palazzi fabbricati gli uni ia faccia- agli altri ; lungo 
il quale sou due Larghe siradc, per le vetture , 
piantate di moiri viali di tigli si belli , cbe.nel i536 
' Cada V vietò rigorosamente > . che lor fosse fatta 
il menomo oltraggio , e il cartello» che indicava 
3a pena de' violatori di tal le^ge, aucor sussisteva , 
or sano alcuni anni passali. Fra le più belle fab- 
htiohe si scorge la residenza dell? ambasciato* d'in— 
«■ ghilterra costrutta daJrlyguetan , banohiexe-jdi Lui- 
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Ma il più bel luogo della città è il Tyver 3 
quale è un quadrato bislungo, abbellito da un 
1 vasto maglio , la cui rena è mischiata d' assai 

conchiglie : e da un canto è il palazzo 3 e 
i „ dall' altro una gran vasca di pietra , d' ua 

quarto di miglio di lunghezza, nel cui centra 
è un'isola di pioppi (l). La qual vasca, 

gi XIV , e quella del ministro di Russia eretta dal 
h gran pensionano ' Barn weld. Ma il palazzo del 

principe di Nassau "Weilbrug , di cui parla lohn 
Carr , gli oscura tutti. U quale dopo il suo ma- 
r trimonio comperò otto case contigue, che gli co- 

starono somme immense , e fece innalzare il pa^ 
lazzo suddetto in forma di mezza luna. Sono di- 
ciott' anni , eh' ei fu principiato , e quella parte , 
che fu condotta a termine» è magnifica , ma da 
dodici anni in qua i lavori sono sospesi « 
.(i) Questo bacino d' acqua si dilata lungo il 
t palazzo degli Stati, e dello statoder dalla mano 

sinistra : alla destra si reggono le superbe case , ch« 
il maglio separa dall' Vyver , e di rincontro al di 
là dd bacino predetto una gran piazza ornata di 
molti pubblici edificj. Neil' una delle fabbriche 
quadrate del palazzo , che ne ha due di tal forma, 
risiedeva lo Statoder con la sua famiglia ; e nel- 
'K r altro a tramontana gli Stati generali . I quali ap- 

partamenti sono stati abitati da Carlo V , e di poi 
jgr dal cenu di Leicester , allorch' egli fu inviate 
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lètta il Vyvcr ha dato il nome a quel quar- 
tiere. Il maglio è un nobile passeggio, ov'io 
vidi varj gruppi di belle donne 5 vestite alla 
francese , siccome s 5 usa dalle migliori famiglie 
dell* Aja. Ma per mala ventura i canali , eh* 

10 circondano , sono sporchi , stagnanti , e nel 
caldo della state esalano vapori mal sani. ES 
qui non meno , che in molte città della Fran- 
cia , le armi delle antiche famiglie sono gtate 
staccate dalla facciata delle case , sebbene dopo 

11 nuovo ordine di cose molte sono state ri* 
stabilite. ' 

Avvegnaché lady WoHhley Montaguè , eoa 
quel suo stile leggiero , e mordace , - abbia 
messa in qualche discredito le bianche , e pal«* 
lide sembianze delle Olandesi , debbo notare 
siccome all' Aja ho veduté di leggiadrissimè 
donne; e delicatissimi ne sono i lineamenti, 
ma poco animati; sicché un viaggiatore, che 
vi arrivi d* Italia , e che abbia vedute per 
Jiingo tempo le brune voluttuose di quel vagò 
clima, a stento si -domestica con le tranquille, 
pallide Olandesi. Le loro fattezze, e la car- 
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nagione noo resistono alle gravidanze., ed al 
natrimenW» do' bambini , i quali rare volte sono, 
belli . * freschi in questo, paese. In genere il 
pallore dè* fanciulli viene, dal loro abbonde- 
vole modo di vivere: perocché non prima san 
nati , che. per due o tre mesi vengono chiusi 
in; una camera , le cui Gnestre non vengono 
mai, aperte, all' aria fresca e pura del matti- 
no j e si reputerebbe uu infanticidio il lavarli 
mai con una goccia d'acqua 
fantolino, è involta in pannicelli di flanella, e 
stretto con delle fascie infino a tanto, che 
resti immobile come una mummia. Oltre i quali 
legami, le si- cuopre d'una gran pezza div 
stoga di lana, che. fa molti giri intorno al. 
capo ^ e va, ad appiccarsi sotto de* suoi piedi. 
B quando- finalmente egli incomincia 4 provare, 
per quai uso la natura gli ha date due gambe » 
vien caricato di vesti di lana, e. avviluppata 
& proni • <* fine di prevenire il pericolo sup- 
posto, di- lasciargli' respirare un aria Ubera , e 
salubre. 

Quand* io mi concussi alla casa del bosco, 
passai per un arco trionfale fabbricato di. le- 
gno, e dipinto in guisa, da imitare la pietra; 
il quale era stato innalzato in onore del re 4 



* 



ti Carr i<<y 

e della regina , che vi erano passati nel loro 1 
ingresso ., il 20 gingno precedente. In un piano' 
Ticino vidi on pomposo obelisco costrutto coi 
materiali stessi , ed il quale avea formato uno 
de' principali oggetti d' una festa data dal co- 
mandante in capo dell' esercito francese , ed 
era ordinato nello stile parigino. Bellissimo fu 
il giorno , in cui visitai il Bosco : questo luogo» 
così caro agli Olandesi, ha intorno a due mi- 
glia inglesi di lunghezza, e ch*ca tre quarti 
di miglio di larghezza: e sopra di lui sorgono 
ricche , e maestose quercie : quivi , e nei 
contorni ha fatta la più parte de' suoi studj ' 
Autonio Waterloo* E la terra é sopra di cui 
egli crésce , ed ancor quella , che intorno il 
circonda, è fatta a onde , ir che produce in 
questo clima una felice varietà* Insomma, da' 
qualsivoglia parte la «i riguardi , questà è una' 
deliziosa passeggiata , e più romanzesca , e più 
ombrosa, che non il parco di S. James; e 
nou è superata, che dal giardino delle Tuil- 
leries. Questo è per gli abitanti un bosco sa- 
cro 9 c da pareggiarsi ai più riveriti dai Paga- 
ni-: sicché la guerra , e la carestia , ohe di 
ratio risparmiano quello, -in cui s' abbattono , 
non han mai violato il suo ri cinto : e , ben- 
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chè foss' egli P ordinario diporto dello atat** 
dcr, nessuna foglia vi fu agitata, fuorché dal 
vento : eserciti interi V attraversarono , senza 
menomamente guastarlo; giammai noi fe* ge- 
mere V ascia del falegname ; e gli stessi fan- 
ciulli sono cosi avvezzi a venerarlo , che mai 
le loro mani indiscrete non ne hanno svtlto uu 
solo ramo. Pure ci narra l'istoria, come una 
volta nel 1876 in un tempo di imperiosa . ne- 
cessità , gli Stati generali deliberarono di fare 
un tagliarne nto di questo parco così rispettato ; 
e che pronunciarono la sua condanna , ma 
che tosto una folla di cittadini accorse preci- 
pitosa al luogo delF assemblea , e sapendo , 
che lo scopo di questa terribile sentenza era 
di riempiere sollecitamente 1* erario esausto 
della repubblica, riunitisi tutti i privati , si 
tassarono, ed offrirono in contribuzione vo- 
lontaria la somma , che si volea ricaval e dalla 
caduta del bosco antico , e caro. 

M' aveano affermato alenili viaggiatori , che 
l'Olandese era mosso a conservare questo bosco 
più dal proprio orgoglio , che da un diletto 
reale , siccome qaegli che mirava pia a pre~» 
servarlo da ogni oltraggio , ebe non a godere 
della sua bellezza. Ai quali io risponderò , che 
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hó redole molte compagnie a piedi, ed a ca- 
vallo y che parevan piacersi di quegli ombrosi 
sentieri , e di que 5 solitarj viali. Dal laro de- 
stro è la casa reale , il quale edificio somiglia 
pin la villa d' un gentiluomo , che non nn pa- 
lazzo , né il suo esterno dimostra in nessuna 
parte, a chi esso sia destinato. 

Fra varie dipinture vi si ammira un celebre 
ritratto del re Guglielmo III , fatto da Goff- 
fredo Scalken , in un sue viaggio in Inghil- 
terra. In esso è un bel risalto di luce nottur- 
na : al quale effetto Y artefice porse in mano 
al re una fiaccola ; ma , che è assai strano*, 
il principe, mentr* era dipinto , teneva di fatti 
tma candela s che si liquefacela , e colava sullfc 
•ne dita , senza ctì* egli se né lagnasse 3 te- 
mendo di disturbare il pittore , il quale con* 
tinuava il suo lavoro 3 non ponendo mente 
alla pena , che sopportava il suo modello , nè 
lasciandogli tampoco un istante di riposo. È 
però da considerare , che un sì fatto entu- 
siasmo per l'arte sua perse il povero Scalken 
alla corte s e nel mondo , e eh* egli fu co- 
stretto a ritirarsi all' Aja , dove gli fu com- 
messa una gran quantità di piccoli quadri. 
L'addobbamento della casa del bosco, era 
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ricchissimo, siccome quello degli altri palaci, 
ma d' una maniera antica; e fu venduto nel 
tempo 3 che faggi lo statoder. E quivi , più 
ehe in altro luogo , il principe» e la sua fa- 
miglia davano al popolo il ridicalo passatempo 
di vederli in certi giorni a mangiare : la quale 
usanza ben s' accompagna -a quella de 5 nani,, 
.e de 3 buffoni. Nè io so, come mai ella vi 
fosse introdotta, »è qual sia 1' origine } ma 
egli è certo, che, se v'ha un mezzo d'in- 
spirare il timore, ed il rispetto, che souo i 
due strumenti, onde si vale la sovranità, i 
reggitori d' uno Stato, ohe amano di. conse- 
guirli, nea debbono giammai mostrarsi ai prò- 
prj sudditi nell'atto <U soddisfare ad un ap?- 
.petite meramenie sensuale.. Il qual folle costume 
£ già stato tolto in Inghilterra da gran tempo* 
Il sig. Ineland ha dato conto dell' accoglien- 
za^ con cui £u ricevuto dallo s&atpder , ; nel 
piazzo del bosco, e della semplice vita, che 
egli vi conduceva. Stranieri , com 5 eravamo, 
noi fummo accolti , egli dice , con ogni ma- 
niera di cortesie : perocché mostrato il nostro 
passaporto , che ne chiariva inglesi , e il de- 
siderio , che avevamo , di vedere il principe , 
m gentiluomo nostro paesano , che poi verni»- 
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rio a sapere „ essere il duca <T Àthlona , ci 
impetrò V adito allo statoder , il quale ne rac- 
colse con molta affabilità. Egli è piccolo di 
statura , ma ha un contegno grazioso , e fami- 
gliare non meno, che dei .principi della nostra 
famiglia reale. Entrarono pure nella sala la 
principessa 9 e sua figlia in età di diciott' anni ; 
e semplicissima era la loro acqonciatura , e il 
▼estire , e, fuori di un portacoda , nulla le 
distingueva dall' altre : e sV pooa etichetta era 
intorno alloro, che di rincontro all'uscio del- 
l' 1 appartamento , che rimase aperto., vedevasi 
una fantesca inginocchione in atto <di strofinare 
\» scala. 

• Tornato dal passeggio TielP ora del pranzo , 
trovai un' ottima compagnia composta di fo- 
restieri di varie nazioni» ed un buon desinare i 

• sul cammino della sala era un bel ritratta 
del duca (ti Gumbeiland a cavallo -, il quale 
accidentalmente aveva alloggiato in quella qasa 
aella guerra idei >D*po di ohè io, ed 
alcuni inglesi, insieme coi quali avea desinato, 
prendemmo «na delle carrozze di piazza t che; 
sono sempre in pronto pe' forestieri al prezzo 
di eei penees.y ossia dodioi soldi francesi, e» 
partimmo per flchevelin$.;E questo pa, yill^g-* 
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gio , che merita essere visitato da ogni strare 
rilevo , siccome * quello , ov' è un viale di due 
miglia di larghezza, cbe conduce dall' Aja fu* 
U ; ed il quale è perfettamente 'diritto, e bea 
piautato di quercie , di tigli, e di foggi., e 
terminato* dalla bella prospettiva della chiesa 
del villaggio. Da ogni lato di eijso si scorgono» 
diversi gruppi di betulle, e il terreno abbonda 
di aiera canescens , hippophae rhamnoides , li- 
gustrum bulgare, ài vera arancio epigeios ài 
Linneo (* o calamo grotti '$) e d'un gran numero* 
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crescono per I* ordinario nelle paludi : 6Ìcchà 
appena si trova un pezzo di terra , dove t 
fiori non faccia n mostra di lor ricchezza , tanto 
¥ umidità del suolo favorisce il loro incremento»* 
Fra le 6pecie più preziose vi si osserva la con<* 
vallarla multi/torà , il polygonatum , e fa gen— 
liana cruciata , che non cresce in Inghilterra- 
Il qual viale è riverito dagli Olandesi del 
pari , che il sacro bosco deli' Aja , e conser** 
vate con egual cura» AH' ingresso, che è ua 
luogo romanticissimo, havvi la- porta di un a rga-« 
neHo , e chi vuol entrare paga un quattrino , 
e quivi sono affissi ordini severi, sotto pene- 
gravi > di non arrecare- alcun danno agli alberi 
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della foresta consacrata \ il quale divieto è 
scritto di spazio in spazio, a fine di ammo- 
nire , cbe non si tronchi il più piccolo ramo. 
,: Costantino Huygens, fratello del celebre ma* 
tematico , e meccanico di tal nome, ha dise- 
gnato questo viale , ove si ammirano alberi 
magnifici, e forse d* un secolo e mezzo di 
età. Un orribile temporale , òr son molt' anni , 
rovesciò alcune di queste venerabili produzioni 
della natura; e questo fu un giorno di dolore 
per quel paese : e farse qui solamente in tutta 
Olanda il viaggiatore è rallegrato dal mormorio 
d* un* acqua corrente. I sentieri del viale erano 
coperti d'una folla di gente di ogni sesso, nei loro 
abiti da festa ; e i fulgidi raggi del sole cadente 
penetrando fra i raoltiplici rami della quercia* 
e del faggio * pareana scherzare sui volti leg-* 
giadri , e sopra la bizzarra mischianza delle 
.differenti carròzze , e producevano un dolce 
;e pittoresco spettacolo» 

Comodo , e bello è il villaggio ; e la pro- 
spettiva va a £ar capo ad alcuni monticela" di 
^ena , *cbe tolgono la vista dell* Oceana ; ma 
quando séno sormontati , egli si offre dinnanzi • 
,agli oechi oon una incredibile maestà. La spiag- 
gia, su cui noi potevamo camminate x stante; 

7* 
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chè le acque erari basse , volge intorno 
miglia, ed e una vaghissima passeggiata, 
ceano era allora trasparente j siccome u 
stallo , e le barche de* pescatori stavan | 
sulla sabbia d' un modo curioso ; e quel 
le loro mogli , ed i figliuoli passeggiava r 
e là con le vesti della domenica , menti 
fregata inglese, che scorgevasi di lontane 
mava la nostra attenzione s e compiva la 
pettiva. In somma , tutto, che quivi si 
formava il quadro d' una bella marina 
ili varj gruppi ; ma le persone non pai 
commosse dalla bellezza di quella scoi 
tiene , essere agli Olandesi antipatica Fa 
mare : della quale sentenza non soiF io 
osservo però , che essi non hanno in 
T uso dei bagni di mare , poiché in cas 
trario la riva sarebbe coperta di bagnaju 
di casini a tale effetto costrutti. Bisognò 
venire, non essere l' acqua una novità i 
abitanti di questo paese , i quali di conse 
al diletto di contemplare vaste , e pr 
acque dalle finestre d' un tristo albergo 
bono anteporre le loro comode ville , e 
ganti , i loro giardini , e tutti i piaceri 
-vita , che essi yanno raguuandosi intorn 
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ne vedemmo wa di qrfeste loòand» , abbàndo- 
aan do il lido , la quale parea molto stimata | 
ma la trovammo piena di pipatori. La salute 
liei -sig. Fot era T argomento di tiitte le con- 
versazioni ; e le parole Beìr Fox mi péfcufc- 
tévano da ogni lato negli orecchi. (Di contro a 
noi io vidi una gióvine coppia , die faceta tft- 
1* amore d' una maniera vivacissima ; i quaK 
«* abbracciavano , divoravano del piésc'e «ecco , 
e bevevano con tale entusiasmo , ohe nfcn pà- 
ttino rendér ratiglio V immagine dell' unione di 
Bfc'ftebs % dell* Amore. Iohti Vtmgoyaii , chi* 
mori nel -}6S6» : fcd il quale èra attuto - fa tant 
etima , pel* la t*aspai<é**a aV%«oi -calori , na 
cavati molti aggetti *dl >^tfèsto luogo. La tra- 
dirci* ha tìotféepvàta uV a tifi dà tìòvella ii* ùtt 
ctìrro volanlé , éhe bà Scorso quésta contrada • 
e si dice , ^egli fu ibridato da Ste vino pél* 
principe Maurizio: e col) tfe è falta paròla fii 
una vecchia tfescrtaioife dell' (Maada : * Sera*' 
plice , e disadorna era la forma sua , e somi- 
gliava ad una barca 3 cui facean muovere quat- 
tro ruote di eguale grandezza ; ed esso avea 
«lue vele dirette da un timone collocato fra le 
due ruote diretane', Tona, e l'altra delle 
Quali ai fermava » allorché veniva abbattuta 
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la vela , o che la si volgeva viroo il vento 
Questa macchina ingegnosa fu celebrata da- 
buoni autori, siccome una delle più belle in-* 
Tensioni del secolo passatoi - Il vescovo Wilkins 
nel suo Trattato del moto meccanico nòmina 
molti . grandi Uomini , che ne hanno parlato. 
Grozio ne ha dato l'intaglio fatto dal Geiueo p 
ed Erodio in una delle sue grandi carte d' A- 
aia, ci ha lasciato l'abbozzo di un carro di s* 
fatta struttura , adoprato nella China. Per-, 
quanto strana sembri codesta «istoria io son dw; 
•posto, a credere j che un uomo , qual* era Gro^ 
lio, non avrebbe fatto 1' encomio di quésta sco- ; 
perta, ove avesse dubitato delia sua esistenza ^ 
ed io vegga bene , siccome una simile macchina 
potrebbe camminare sopra un- sentiero unito y . 
diritto, solido, e non interrotto da alberi, o. 

edifici , e che sarebbe tan curioso esperi — 
mento , ma tengo altresì , essere impossibile ^ 
«he per sè medesima ella possa- arrecare utile? 
alcuno. , , 
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CAPITOLO X. r | 

• 

Aneddoto istorìco sopra Scheveling. — Aneddoto 
di Nelson ; di Ruyter. — Quadro d' una 
marina naturale, — • Passione degli Olandesi 
per i fiori. — Venerazione degli Olandesi 
per le cicogne, — Quaglie à e cornacchie pri~ 
vilegiate. — Sommità della Torre di s. Gwk 
conio. — Industria generale degli Olan~ 
desi* — Uso economico dei cani a e delle, 
capre. Teatro. — Stato della lettera-* 
tura. .— Daniello Mrtens , suoi talènti * suoi 
auadri. — Giovanni le Due ; soci quadri l 
abbandona la pittura per le armi. ■ t 

JLià spiaggia di Schelling è pericolosissima.* 
quando il mare è agitata : poiohè, le cime dei 
campanili della sua- chiesa * e di . quelli di Gra* 
vesend, e di Munster servono, è vero, d*con* 
fine^ ma come la costa di Olanda è bassissima » 
e tutta uguale , cosi a fatica uom la discera» 
da tre, o quattro- leghe di mare. E- avvegna- 
ché non siaovi banchi di sabbia > che rompano 
la forza dell* acqua, la terra è «su ornamento 
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esposta ; sicché dopo il loro ritorno 3 i r 
tori sono costretti a richiamare le loro ba 
ed a condurle sulla riva s operazione per 
sima, perocché esse sono talvolta della p< 
di Tenti in trentaoinque touellate. 
. In varj tempi S^hevcling fu vittima di tei 
innondazioni , e soprattutto ' nel i 5 7 { , qi 
il mare se ne portò centoventi delle sue 
Il quale villaggio ha una qualche celebrità 
storia : imperciocché nel iC5o, dopo un 1 
esigHo , Carlo II vi s'imbarcò per la Se 
ove V invitavano alcuni ornici , nelk cre< 
di ajutarlo a ricovrare il r^gno d* Inghil 
Sopra di che Clarendon così ragiona: a 
venne dall' Aja a S-heveìing, ove gli St 
Olanda, a rischio d'incorrere nello sdeg 
Cromwello, e della gran Bretagna , conc 
tero , che uno de' loro vascelli lo traspoi 
hi Iscozia. Oltre che essi furono liberali ai 
canti scozzesi , che vivevano sotto il lor< 
minio, e di proiezione, e di credito, aff 
potessero mandare armi , provvisioni , e I 
che al re occorreva in questo regno. Co 
cero gli Stati generali, allorché le coseni 
principe erano a malissimo termine ridott 
ch'egli era 6tanoo di soggiornare in P; 
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év* era maltrattato 5 dove conduceva uua vita 
miserabile, e donde egli pVc vedeva, che sarebbe 
stato ben tosto bandito (1) ». Dopo aver prò* 
yate disgrazie veramente romanzesche 9 nella 
giornata di Worcester, dopo essere arrivato in 
Normandia vestito da marina jo 9 ed essersi fi-i 
nalmente imbarcato a Scheveling nel 1660 sulla 
lor propria fiotta, l'ingrato monarca intimò la 
gnerra agli Olandesi nel 1672 , e fatta una 
lega col re di Francia , portò in casa loro il 
ferro, ed il fuoco. Dalla medesima spiaggia di 
Scheveling partì lo statoder, col principe ere* 
ditario suo figlio, e con due o tre noKli fiam+ 
minghi affezionati alla fortuna della casa d 5 6* 
range , quaud* egli si diede alla fuga , e passò 
ih Inghilterra 5 fidandosi ad una barca da pe* 
ecatore, e seguito da sole cinque persone, al 
qual mezzo di salute s'erano il giorno innanzi 
appigliate le principesse. 

Il vescovo Bum et riferisce né\V istoria del 
suo tempo un avvenimento interessante , cb# 
era accaduto Tanno iC 7 2 sulla costa di Schew 
ling : « È seguito , egli dice , questa state nn 
caso straordinario vicino all' Aja, il quale i# 

: — — — ; 

(x) Ciarèndon's historf > voi- 3 pag* 087. F 
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ho saputo da chi ne fu testimonio. Poiché 
Y* armata inglese si fu restaurata, comparve in 
faccia a Scheveling , e s' accostò alla riva. La 
marea era calata , ma 1' ammiraglio s' accorse , 
che al primo fiotto egli potea prender -terra con 
le sue gentil ed era sicuro di non trovar re- 
sistenza. Gli Stati mandarono a chiedere al 
principe delle forze, per impedire quello sbarca, 
ma egli non potea somministrarne, perchè era 
stretto dai Francési: il paese adunque era mi- 
nacciato da ogni parte, ed altra speranza non 
rimanergli > che il presto ritorno dell' ammi- 
raglio Ruy ter. Intanto la flotta si avanzava , e 
eòn esso gli abitanti vedevano avvicinarsi la 
propria rovina , ma , con loro gran maraviglia, 
essendosi il mare rigonfiato nello spazio di due i 
o tre ore, un subito, e rapido riflusso riportò 
la classe inglese io alto, e prima ch'ella po- 
tesse ritornare, ond' era partita, comparve 
Quella di Ruyter, e salvò il paese, la qualcosa 
fu da quV cittadini avuta per un miracolo ». Un 
accidente affatto contrario ha favorito l'arn*- 
miraglio Ifelson , quando la marea Io portò fin 
sopra le batterie , che dovean proteggere Co- 
penaghen : ronciossiachè a memoria A* uomo 
non s'era mai visto in Danimarca un così fatto 
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gi'arlo di altezza , come nel giorno, cbe prin- 
cipiò la zuffa, ilqual fenomeno contribuì moho 
alla vittoria 5 persuadendo ai valorosi Danesi* 
che essi erano perduti. r 

Ruyter, il Nelson degli Olandesi, era famosa 
per la grandezza de* suoi progetti; e Ma cele** 
rità della loro esecuzione. Il quale nel iG35 
comandava con Van Trump contro V Inghil- 
terra, e n'ebbe un successo onorevolissimo. I 
Mori lo presentarono d* un cavallo arabo ma- 
gnificamente bardato, perch* egli avea condotto 
a buon termine la sua impresa sulla spiaggia 
di Sale, ed avea presi cinque corsari algerini ; 
ed il vice-ammiraglio d'Estrées scrivendo à 
Colber, al tempo di quelle fiere battaglie tra 
t Francesi, gli Inglesi, e gli Olandesi al Te* 
xel : * Io vorrei , diceva , comprare con la mia 
vita la gloria 9 di cui Ruyter si è coperto im 
questi combattimenti dispérati. n , 

Al nostro ritorno da'Scheveling incontram- 
mo alcune compagnie di fanciulle, le gonnelle- 
delie quali corte, e increspate in su banche 
formavano on acconciamento veramente grot- 
tesco. Nel villaggio è un ospizio per li poveri > 
ed i vecchi, che è stato fondato Tanno 16 1 4* 
É un giorno la settimana quella strada , è ral* 
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legrata da una gran moltitudine eli mogli di - 
pescatori , che corrono cantando ali* AJa ca- 
riche di soglie , di Tombi , e d' altri pesci 
. marini. 

Vicino ali 9 Aja sono superbi giardini di fiori 
dei quali, è noto , essere gli Olandesi aman- 
tissimi. Il sig.' Dutems nelle sue memorie parla 
d'una festa, che veniva celebrata all' Aja nel 
mese, di maggio: <* Io fui testimonio 3 egli dice 
d'una cosa, ohe non avrei mai creduta. Vidi 
offrire fafi ghinee d'un solo giacinto : le quali 
furono rifiutate. Vero è .però 3 cb* era questo 
il più leggiadro fiore , eh* io m' avessi veduto : 
il quale perteneva ad un fiorista di Haarlem, 
ed un fiorista era pure colui , che fece 1' e- 
rorme offerta. E il padrone di esso fiore mi 
diè poi la ragioae, perch* ei non voleva pri- 
varsene; e fu questa ; eh' esso era conosciuto 
da tutti gli amatóri, e tutti gli anni ne ven- 
deva i bulbi ad un prezzo % che superavan V in- 
teresse di 5oo ghinee, i quali tutti produce- 
vano la medesima specie di fiori in tutta la 
loro bellezza. « Questo affetto è ancora lo 
Stesso; con ciò sia ohe ad Haarlem si vendono 
iì vaghe giunchiglie , e di i>ei narcisi a ua 
«osto .cabsiderevóle j e si raccolgjon brigate 9: per 
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andare a vedere le rose, efce nascono in gran 
copia , e leggia d rissime a Noordvry ck. Poiché 
fummo tornati in città , andammo ad uno dei 
palazzi del principe di Orange, che è un edi- 
fizio di forma quadrata 3 e bislunga; ma allora 
era convertito in pubblici uffizj. E dietro ad 
esso sono alcuni giardinetti di poco valore ; 
dopo di ebe compiei quella giornata con un 
passeggio intorno alla città ^ la quale è circon» 
data da viali simiglianti ai bastioni di Roano . 
sebbene non cosi belli. Nel mercato de) pesce 
vidi molte cicogne , ohe giravano qua e là in 
tutta sicurezza , parevano assai contente , e v|r 
nivano alcnna Tolta regalate di avanzi di pesce, 
La superstizione del popolo ha fatto di questi 
uccelli una cosa sacra, risgnardandoli 3 siccome 
«imboli della repubblica: i qnaìi erano purè 
tenuti in egnale venerazione dai Greci 9 e dai 
Romani y ed in Tessaglia la pena dell' e si gHa 
avrebbe seguita la distruzione d' una cicogna; 
E, per la verità nessuna béstia mostra tanta 
affezione pe* suoi genitori, allorquando è giunta 
a quel grado di forza , e. d ' istinto , che .basta 
alla propria esistenza ; poiobè è noto , che la 
cicogna conosce sempre coloro , a cui deve la 
vita , gli ama , li difende , provvede al loro 
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\ mantenimento ; e che perciò i Romani M chia- 

j Piavano pieioti uccelli. Bene spessi) i Fiam- 

minghi pongono delle impannate di legno in 
cima alle case loro j a fine di attrarvi i loro 
prediletti uccelli, e' di indurli a farvi il loti» 
*ido. Sfa forse un altra ragione gli rende pre- 
ziosi in Germania; ed é, il pronto avvedersi, 
che fanno del fuoco , e il rumore che ne le- 
vano , sì tosto come lo scorgono. Però se mai 
gH Olandesi hanno pensato, non poter vivere 
Codesti uccelli , fuorché sotto un governo re- 
pubblicano 5 debbono presentemente essersi ri- 
|reduti ; perocché dopo il cangiamento di quel!* 
non hanno emigralo ; anzi, pajono dispostissimi 
ad obbedire agli ordini del re. Si dice , che in 
eerti tempi essi radunansi e tengono consiglio ; 
il che io non so^ ma è certo bensì, che le cor- 
j . nacchie talora si raccolgono insieme con tutta 

1 l'apparenza d'un corpo deliberante. E un gen- 

tiluomo assai insegnato m* ha detto % aver egli 
veduta una schiera di cornacchie pressò alla suaì 
villa; e che, dopo eh* ebbero fatto un grande 
schiamazzo , una di loro andò lentamente a 
collocarsi nel mezzo , e le altre si gittarono 
topr* essa, e V uccisero a furia di beccate. Si- 
mile privilegio hanno in Olanda le quaglie 9 
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massime a Gorcum, ove sono allevate con una 
Cora superstiziosa in certe gabbie, che si so- 
spendono neir interno delle case : nè meno vi 
è riverito il cigno , e il corvo lo è spezial- 
mente a Nimega. 

Il viaggiatore è bene rimeritato della briga , 
eh' ei si toglie di salir sulla cima della torre 
s. Giacomo, il «olo edificio sacro, che siavi 
all' Aja, tranne la nuova chiesa : al quale ef- 
fetto è d'uopo ottenere la : licenza del magi- 
strato politico, per *ion so quale ragione. Su- 
perba è quella vista : da un lato scorgonsi la 
piazza col palaggio , la gran vasca , le strade ., > 
che conducono al bosco, i campanili de* vil- 
laggi, che vanno a svanire nell'orizzonte j dal- 
l 'altro i lunghi viali di Scheveling terminati 
dalle azzurognole e lucenti acque dell' Ocea^ 
no : tale è lo spettacolo, che presenta l'altezza 
di quella torre. 

Provai appresso un leggiero « e ridicolo 
disgusto : con ciò sia che nella locanda r Ove 
lo albergava, un garzone aveva dato a cre- 
dere al suo padrone , eh' egli parlava spedita- 
mente l'inglese: e però egli avea sempre ^in- 
carico di servire i forestieri inglesi , ed ^merì- 5 
cani. Pure la lingua di costui altro non era 5 
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clic utì composto di parole , storpiata cV ogni , 
maniera , e al tutto inintelligibili. Il perchè 
quand* io mi rivolsi a lui 3 perchè mi procu* i 
rasse la permissione di vedere la sommità della 
chiesa, disse interrompendomi Ahi le roof, le i 
rovf, e se andò in fretta; e intorno a 
un* ora dopo mi portò un biglietto , non per > 
salire in cima alla torre, ma per ricognizione 
del denaro ricevuto per la camera del treck- : 
gchuyt , che partiva per Leida il dì vegnente"* 
e ch'egli avea presa tutta a fitto per me (i) . 

In Olanda, ove T industria e Fattività è pari 
a quclla^d' un alveare, nou vien trascurato al- 
cun mezzo , da cui si possa trar giovamento , 
a tal termine , che non si tollera rodano gli 
ossi i cani 3 e le capre si nutrano senza 
far nulla; e le maioliche , e le altre merci, e • 
spezialmente il pesce -è tirato da cani attaccati - 
a carrette co* fornimenti lòr proprj, mentre le 
capre aggiogale a picciole , e leggiadre vetture 
conducono a diporto i fanciulletti Senza pari 

(i) Roff io inglese significa la cima d' una casa, 
d' uu palazzo , cT uu edificio qualunque ; e la ca- ' 
mera cP onore del Treckschuyt si chiama U roof* 
ecco il tuo Livo dell* equivoco di quel fante. 
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* la loro docilità j sicché 1? Olandese , che di 
sua natura è giusto e buono , ha gran cura 
delle sue bestie : le quali sono bene nutrite r 
e comodamente alloggiate nella sua casa ; e* 
le grandi cautele, che vi sou prese intorno ai • 
cani, gli scampali dalla rabbia da cui perciò 
sono assai di rado assaliti. Xe domeniche si 
concede ai cani di riposarsi , e di correre a 
ler talento , sebbene nessuno cerca di sfuggire 
il suo ordinario lavoro. E ne* poderi olandesi, 
i buoi , e le vacche sono sempre ben provve- 
duti di quanto ad essi occorre, e si conosce 
a vederli* che sono ottimamente trattati. 

Il teatro dell* Aja è assettato con buon gu- 
sto, e servito da una tollerabile compagnia di 
comedianti francesi: e il palchetto di mezzo, 
che è quello della famiglia reale, è adobbata 
con eleganza. Ma prima ohe la repubblica fosse* 
cangiata in regno il palchetto dei capi del go- 
verno non era «decorato d'un modo conve- 
niente alla loro dignità: e un pezzo di carta, 
incollato Bull' uscio , e su cui èra scritto , pai- I 
ehello del Direttorio Baiavo, era il solo indizio 
dell' uso, a cui lo si destinava. Lo spirito d* e- 
conomia degli Olandesi si trova così nei teatro , 
carne altrove : s talmeutechè ciascuno dei suena- 
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tori è obbligato per contratto a spegnere la 
sua candela appena finisce lo spettacoli : « 
nelle case di commercio si fa ali* amor© al 
bujo , tanto il pia stretto risparmio è osservato 
anche nella galanteria. 

Una volta 1' Aja fu celebre per varie adu- 
nanze di molto valore # e principalmente let- 
teràrie ; le quali ultime son cadute di preggio 
dappoiché quelle di Franoia son venute in con- 
dizione di eccellenza \ ma dopo la rivoluzione 
si sono disciolte pressoché tutte. Erasmo » il 
Grozio , il Boherhaave hanno fatte immortali in 
Olanda le lettere , benché , a dir vero s così 
fatti uomini appartenevano ad ogni nazione il- 
luminata. Ma la gloria letteraria della loro pa- 
tria non è stata il patrimonio de' secoli poste- 
riori : perocché Hooft , Vandel 3 e Antonides 
sono noti in casa loro , e non altrove ; e ap- 
pena s* è inteso parlare di Huygens , di Gra- 
veszande e di Vanderòn in medicina , del 
Voet in giurisprudenza , e di Bnrmann e 
©rorìovio nella letteratura. 

Se da qualche lato i poeti olandesi ponnò 
«ssere avuti pei favoriti d' Apollo, eli* è però 
sempre una cosa da rivocarsi in dubbio anche 
<b coloro, che meglio conoscono la letteratura 
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da quel paese ; ma almeno essi hanno fatto 
degli sforzi nelle parti più difficili della Persia* 
Imperciocché io ho sentito nominare tre scrit- 
tori 3 che han fatto poemi epici. Antonide, di 
cui sopra , ne ha composto uno 9 che ha per 
argomento il fiume A' Y , sul quale è fabbri- 
cata Amsterdamo: un altro ne ha scritto Rot- 
zans, ed un terzo, il cui nome mi è ignoto» 
uno ne dettò intitolato : Abraham Aarstvader , 
cioè Istoria del patriarca Àbramo. Gli Olandesi 
parlano con grande entusiasmo del loro oon- 
cittadino Decott , il quale simile a Frior seppe 
riunire in se medesimo i caratteri di poeta, e 
di uomo di Stato : squisita chiamano la sua 
sensibilità , ricca la sua immaginazione, e dolce 
siccome il miele il suo verseggiare. Pel quale 
così forti attrattive avevan le Muse , che quando 
egli era guardasigilli delle provincie di Olanda, 
e di Frisia, ed inoltre livellano dei Feudi, atn 
bandonò queste cariche luminose , per ritirarsi 
sotto le sue ombre natie , e temprarvi la sua 
cetra , il che gli. fece dare il nome di Ovidio olan- 
dese; sebbene non istette guari, che sollecitato 
dagli Stati generali abbandonò il suo diletto 
ritiro , accettando un ambasceria presso di 
Cromwello. Fu accolto in Inghilterra con quel 
Tom. /. 8 
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rispetto , che sempre vi 6i mostra pe* valen- 
tuomini , e poich' ebbe compiuta la sua mis- 
sione , si tolse d il mondo, e dalle grandezze 
e ritornò alla sua villa , ove morì amato , ri-» 
verito , e compianto da tutti. 

Notai , siccome lo splendore dell' Aja re- 
stringevasi ai seli edifizj , quantunque un giorno 
questa città sia stata celebre per la sua ma« 
gnificenza , e la ricchezza de' 6uoi abitanti : nè 
fa maraviglia; perocché la rivoluzione ha cac- 
ciato il principe ereditario 3 dispersi i nobili , 
e colpite più o meno tutte le famiglie. Prima 
del qual tempo ammiravansi in ogni contrada 
sontuosi equipaggi , ed altri contrassegni di 
lusso : e splendidamente viveano i ministri stra- 
nieri ; ma appresso altro non videsi, che po- 
vere vetture, nè più di livree vi si fé* mostra. 
Pure oggidì par ch'ella ritorni alle sue vecchie 
abitudini, e già ricompariscono alcune belle car- 
rozze , comechè per la verità non ne sia an- 
cor cancellata l'impronta della tristezza. 

Ma tornando alla letteratura, dirò non senza 
fondamento , che dessa è ridotta in questa città 
a uno stato miserabilissimo : conciossiachè le 
stampe dell' Aja già un «dì sì famose or da 
gran tempo non producono, che alenai opu- 
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scoli di poco conto : e dove prima della rivo- 
luzione eranvi ricche botteghe di libraj , ora 
si dura fatica a scuoprirne una ; e in questa 
pure i libri altro non sono che avanzi del loro 
antico commercio , e in picciol numero , e di 
poco valore. Gli stampatori trovavano sempre uno 
smercio $ fra la gente di corte * e fra i picco* 
li principi tedeschi, che sceglievano questa città 
per propria residenza. Mi fu affermato , che , 
siccome 1* Aja fu sempre la sede del governo , 
e de' corpi a questo relativi , anche ne* tempi 
calamitosi ha sofferto molto meno di alcun al- 
tra città della repubblica : ma credo, che questo 
sia un inganno: giacché le città mercantili tro* 
van sempre il modo di esitare le loro merci 
fra i popoli neutrali, o per altre indirette vie, 
malgrado la vigilanza de* corsari , e la severità 
del blocco. 

L' Aja ha prodotti alcuni insigni pittori , e 
fra gli altri Daniello Mytens nato nel i636 : 
il quale andato dapprima a studiare a Rema, 
vi fece scrupolose indagini dell' antico , copiò 
i migliori quadri de* grandi maestri, e venne 
in perfezione , mercè* la sua affratellanza con 
Carlo Maratti, e Carlo Lotti. Ma una disgra- 
ziata inclinazione alla dissolutezza arrestò i suoi 
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progressi. Vivace era la sua fantasia , il co- 
lorito piacevole , facile la composizione e 
corretto il disegno. Tornato, eh' ei fu al- 
l' Àja 3 fu subito ricercato dagli amatori del- 
l' arte, e i quadri, ch'egli avea fatti a Roma , 
ebbero molta riuscita ; ma ben presto le sue 
opere furono screditate dall' eccessiva intem- 
peranza , di cui finalmente fu vittima V anno 
1688 , in età di cinquantadue anni. Egli era 
salito in gran fama , pel disegno d' un* ampia 
volta, destinato alla scuola di pittura dell' Aja; > 
la quale opera appena incominciata, l'abban- 
• donò per varj anni ; e finalmente , uscendo 
dalla 6ua lunga indolenza , volle continuarla , 
ma non lece , che dimostrare , quanto avesse 
degenerato il suo ingegno , perocché guastò 
quello che avea già fatto. U Àja ebbe pure 
nu altro artista distinto , e fu John Hanneman 
nato nel 1611. Alcuni il tennero alunno di 
Vandyck, ed altri con più ragione di Hubert 
Ravestein : il quale è riguardato come inferiore 
di poco a Vandyck nella freschezza , e delica- 
tezza delle sue carnagioni , e molte copie , 
ch'egli ha fatte di quel gran maestro 3 possono 
indurre in errore sull' originalità dei quadri. 
Questo artefice visse sedici anni in Inghilterra , 
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e dopo la sua tornata all' Aja divenne il pittore 
favorito della principessa d' Orange, e fece e- 
ziandio molti quadri pel principe di Nassau , | 
e fra gli altri varj soggetti storici , che sono in i 
gran pregio. Il terzo pittore nato all' Aja nel 
i636 è Giovanni lè Due discepolo di Paolo 
Potter, le cui opere a fatica si distinguono da 
quelle del suo maestro ; e i suoi argomenti 
sono gli stessi , cioè cavalli , montoni , capre 9 
e vacche. Finissimo è il suo lavoro, e gran 
facilità di pennello, e purezza di disegno era j 
nelle sue dipinture: per cui nel i6£i fu eletto 
direttore dell'accademia di pittura. Amava mol- - 
to di darsi al mestiere dell' armi ; richiese il 
governo d' una compagnia di soldati , P ottenne , 
e si segnalò in guisa sul campo di battaglia x I 
che fu detto per soprannome il Valoroso >, ma 
questa fu una sventura per le arti , giacché da \ 
quel punto in poi egli non toecò più nè ma- 
tita , nè pennelli. 
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CAPITOLO XI. 
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t 

Abbondanza della vegetazione. — Arrivo a 
Leida. — Descrizionedella città. — Albergo 
della città. — Quadro di Luca di Leida. — 
Aneddoto sopra di questo pittore. — Sopra 
Carlo di Moor. Assedio di Leida» — La 
montagna di Leida. — Università. — Suoi 
allievi divenuti uomini illustri. — Bohera- 
ve. — Pietro il grande ascoltava le sue le-, 
zioni. — Suoi precetti. — Sua malattia „ e 

• suo coraggio. — Sua morte > sua orazione 
funebre* sua tomba. 

Dopo aver passati molti giorni piacevolissimi 
all' Aja , salii il Trechschuyt di Leida , ove , 
atteso lo sbaglio del garzone della locanda, io 
fai risguardato come un personaggio di alto af- 
fare, avendo tolta a pigione la camera per me 
solo. Luminoso era il giorno ; e il mio cam- 
mino fu deliziosissimo. Per un miglio , e mezzo 
la ripa sinistra del canale presenta un' ordine 
non interrotlo di belle ville 5 e di terreni ec- 
cellentemente coltivati , che pajono sciogliere 
tutti i problemi di vegetazione , che gli agri- 
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celtori possono farsi ; c la ricchezza , e la vi* 
gorosa verzura de 4 quali rallegra maravigliosa- 
mente la vista : ed essi sono abbelliti dalle 
forme graziose dell'acacia, e 'del pino di lord 
Weyraauth 3 che sembrano trovarvi un suolo 
confacente in tutto alla loro natura. Dall'altro 
lato il mio occhio si aggirava tra mezzo a va- 
ghi prati, e ricche messi, il cui dorato colore 
si confondeva piacevolmente ad un verde di 
smeraldo* il perchè io era così preso d'un si 
dolce spettacolo , che non avrei invidiata la 
pompa di Cleopatra , sebbene 

ce Simile ad un lucido trono il suo vascello 
99 pareva ardere Tonda nei suo rapido corso; 
95 e d* oro era la poppa ; e si vagamente con- 
w teste le purpuree vele, che i venti sembrava , 
99 le vezzeggiassero con un soffio amoroso ?% 

Accresceva le delizie della mia situazione l'al- 
logamento della stanza per me solo , perocché 
niuno interrompeva la mia solitudine , ed io 
potea godere in pace delle sensazioni , che mi 
facea provare una si vaga scena. Scorsero così 
rapidamente tre ore, finché a capo d'un lungo 
viale mi si furono offerti i campanili, e gli alti 
palazzi di Leida. Noi ci eravamo fermati a Ley- 
dendham, piccolo villaggio a metà strada, vi- 
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cino a cut è una moltitudine di giardini, e di 
case di piacere. Il contado propinquo a Leida 
è coperto di densi boschi , e la terra m' accorsi 
che vi è fatta a onde, il che in Olanda è cosa 
rara, siccome più sopra ho notato. Alla quale 
città io giunsi per un vago bastione , e , var- 
cati alcuni ponti, v'entrai per la Porta bianca $ 
recandomi tosto ad un buon albergo in cow- 
trada grande , che è altresì la principale , e 
grande infatti , e spaziosa, e tale, da non ve- 
derla senza ammirazione. Nè qui v'ha canali, 
ma son magnifiche per la più parte le fabbri- 
che , tra le quali le pubbliche scuole tenute 
pel più bello edificio di tutta Olanda, e così 
vaste, come quelle di Amsterdamo. Vi si entra 
per vaste porte di pietra , ognuna delle quali 
ha un ponte levatojo. La città è attorniata da 
un baluardo, da un profondo ed ampio ca- 
nale, ed adorna di vaghi viali, e stupendo è 
il numero de' ponti , contandosene più di cen- 
qoarantacincjue tutti ornati di balaustri di ferro; 
e il più bel canale è il rapenbourg. Leida è 
stata paragonata dai viaggiatori alla città di Ox- 
ford, ma io non ci vedo somiglianza alcuna, 
salvochè essa pure è destinata all' ammaestra- 
mento 3 e di conseguente ha quell' aspetto di 
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meditazione , e quella costante calma , che si 
osserva ne* luoghi consecrati a tale oggetto : ma 
quanto alle contrade, alle fortificazioni, ed ai 
canali , non avvi alcuna conformità. Le fogne 
della contrada grande sono coperte di tavole, 
simili a una porta da cateratta ; le quali non 
prima si aprono , che tosto le immondizie vi 
scorrono dentro , dopo di che sono richiuse 
da uomini incaricati di tale impiego. E v* ha 
pure di grandi trombe con ornamenti di rame 
sempre tersi, e lucidi, e desse son collocate di 
distanza in distanza, per servigio de' cittadini , 
e per lavare la strada ; del quale stabilimento 
gli Olandesi vanno molto superbi. La fama di 
Huygens, detto per soprannome Luca di Leida 
mi trasse all' albergo della città , il quale è un 
- edificio gotico , d' una forma larghissima , ma 
assai irregolare, di cattiva architettura, e con 
un piccolo campanile , ed è situato nella con- 
trada grande. Mentr'io saliva la scala, un pit- 
tore dava r ultima mano a due enormi leoni 
di pietra, e per fare, che il loro colore s'ac- 
cordasse a quello del palazzo, gli avea dipinti 
d' un rosso vivacissimo. In uno degli apparta- 
menti , che però è assai oscuro , ed abbietto , 
vidi la celebre opera di Luca di Leida nato 

8 * 
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nel i^9Ì> e morto nel i553 , in età di soli 
trentaneve anni. Questo quadro rappresenta il 
giudizio finale : ed è diviso in tre parti , coi 
due lati più angusti , che ii mezzo , e sepa- 
rati come da un paravento , a fine di richiu- 
dersi tutti e due nella parte maggiore. Grandi 
somme furono più volte offerte al magistrato 
della città per questa pittura, il quale sempre 
le rifiutò. E , per la verità , confesso , che lo 
contemplai non senza diletto. V'ha una gran 
moltitudine di figure : e * comechè le donne 
non abbiano belle fattezze , e molta licenza si 
vegga ne* contorni, e siano allungate di troppo 
le membra , e tutte coi volti a un modo, e senza 
espressione alcuna, nondimeno considerando, 
in quale età visse l'autore, e come l'arte era 
allora poco nota , non si può non ammirarlo. 
Huygens fu primamente insegnato da Jacopo 
Huygens suo padre, che era tenuto in qualche 
conto 5 e fino dall' infanzia avea inclinazioue per 
l'arte del pingere, e lavorava con ostinatezza, 
sicché compiva appena i dodici anni , e già 
stupivano di lui gli artisti del suo. tempo. Di- 
venuto pòscia alunno di Cornelio Engelbreoht , 
dipinse in età di quindici anni l'istoria di St. 
Uberto, con tal magistero, da essere reputato 
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fin d'allora uno de' primi pittori; e benché io 
quella età fossero al tutto ignorate le regole 
della prospettiva, pure fu abbastanza ingegnoso, 
per tentare di allontanare gli oggetti , propor- 
zionando la forza delle tinte alla distanza, ia 
cui parevan essere dal primo piano. Egli dipi- 
gneva a olio , a tempera 3 e in sul vetro ; e 
abbiamo pure di lui un intaglio , che rappre- 
senta un sonatore di cornamusa , il quale fu 
venduto per cento ducati, che è Pistesso, che 
venti lire sterline (i). 

Nel palazzo di Giustizia è un celebre qua- 
dro di Carlo di Moor nato in questa città 
Panno iG5C \ il cui argomento è Bruto, che 
condanna i figliuoli ; ove sono da ammirare il 
disegno , i colori , e la finezza del pennello. 
11 Moor avea meritati gli onori , che furono # 
resi a' suoi talenti da varj principi , fra i quali 
P imperator di Germania diede ordine al conte 
di Singendoff suo ambasciatore d* indurlo a 
fare il ritratto del principe Eugenio , e del 
duca di Marlboroug a cavallo : e fu sì con- 
tento di tali due opere , che conferì all' artista 
il titolo di cavaliere, ed inoltre il rimeritò di 

(i) Intorno a 4&9 delle nostre. 
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doni pecuniarj , più utili ancora al suo stata; 
E Pietro il grande fu pure da lui ritratto. 

Carlo di Moor si è provato a rappresentare 
il coraggio de* suoi concittadini al tempo dello 
spaventevole assedio di Leida , che fu 1' anno 
i5q3. L'istoria, che ha eternata la loro co- 
stanza tra gli orrori della guerra 9 delle infer- 
mità * e della fame , appena ha potuto rendere 
a quegli eroi il tributo di omaggio, che fu 
da loro meritato* Allorché gli Spagnuoli fu- 
rono costretti a levare l'assedio di Àlkmaer, 
rivolsero contro Leida tutte le forze loro, 
dalle cui trincee furono bensì vivamente respinti 
da Luigi di Nassau , ma avendo appresso ri-* 
cevuti dei rinforzi , ritornarono alla carica : ed 
allora Francesco Valdey capitano dell' esercito 
spagnuolo , accorgendosi di non poter con la 
forza ridurre all' ubbidienza questa città , ri- 
solse di prenderla col mezzo della fame ; e ne 
seguirono orrori tali 9 che né lingua può ri- 
dirli , nè penna descriverli. Federico di Toledo 
figlio dell'esecrabile duca d'Alba respinse un 
corpo d'Inglesi., che- venivano in soccorso 
degli assediati,, e il blocco fu si bene con- 
servato , che gli infelici abitanti si trovarono 
privi di nutrimento. Per la qual cosa trassero 
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a sorte * quale di loro darebbe la vita per so* 
stenere T esistenza de* suoi fratelli , e il loro 
amore di patria era così ardente che molti 
senza aspettare l'estrazione, si sacrificavano alla 
salute de' loro soldati , e de* proprj concittadini. 
Una donna chiamata Kenneva , postasi alla testa 
delle altre femmine, le condusse sui bastioni, 
e tutte insieme sotteutrarorro nei servizio delle 
batterie della già rifinita* soldatesca-, facendo 
mostra così di quell'eroico coraggio, che nelle 
grandi occasioni si sveglia per 1' ordinario in 
questo amabile Sesso , nato pe' tèneri senti- 
menti , e pei moti più soavi dell* anima. Pa- 
recchie di propria mano si coltellarono , e dis- 
sero spirando ai mariti, ai figliuoli, ai suoi 
paesani : ce miei poveri amici , - ecco la vostra 
sussistenza di un giorno. Ha questi orribili sa- 
crifici non poterono scampare da morte molte 
mi glia ja di que* sventurati : de 1 quali orribili 
casi infermati gli Spagnuòli intimarono al ri- 
manente la resa , non concedendogli, che 
un'ora a deliberare; ai quali d'unanime con- 
senso così fu risposto. Dite al vostro insolente 
generale 3 che noi vivremo fino a tanto , che 
ci resterà un braccio sinistro, e che potremo 
combattere col destro per la nostra liberta. * 
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Pure, venendo meno il coraggio dopa tanti 
prodigi di costanza, e di valore, i miserabili 
cittadini andarono da Pietro Adriano di ^terS^ 
giudice supremo della città , ed in cui avean 
riposta ogni lor fede , e circondando la sua 
casa lo .supplicarono a rendere finalmente la 
piazza. Ma questo vecchio disposto non .altri- 
menti che Catone a perire piuttosto , che ve- 
dere la sua patria vittima d* un tiranno , ri- 
spose agli oratori simili a scheletri ambulanti 
«« miei generosi compagni , prendete il mio cor- 
po , mettetelo in pezzi , poiché m s è assai più 
earo à morire per mano vostra , che per quella 
delP inimico. Oramai le mie ferite mi tolgono 
di farvi alcun bene : queste misere carni vi 
sorami Distrino adunque un misero alimento, 
iatevi cuore, e datemi la morte. Possa la città 
nostra essere vittoriosa , e duri eterna la glo- 
ria sua! w Tanta fermezza gli agghiacciò; ri- 
volsero i loro sguardi feroci ; e 1' energia con- 
vulsiva della natura spirante gli ridusse sopra/ • 
i bastioni , ove gli attendevano i trasporti d'una 
gioja inaspettata. Due colombe con lettere le- 
gate aHe loro zampe per mezr/O di alcuni fili 
ài paglia, e di canape, recarono ad essi la 
nruovd di. un pronto soccorso : e di fatto U 
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provi ncie confederate non vi veggeudo altra 
via a soccorrere la città , aveano votte le di- 
ghe della Mesa , e dell' Yssel , inondato il cani- 
po spagnuolo, ed aperto a Luigi Brissot ammi- 
raglio, di Zelandia un mezzo di giungere fino a 
Leida con barche bene armate , e fornite di 
quanto polca porgere ajuto agli assediati : la 
qual cosa forzò il generale nemico a ritirarsi, 
con eroe* pochi che delta sua gènte avanza- 
rono all'acque, ed a riguadagnare il suo pae- 
se. Laonde un sì fatto assedio , che avea co- 
minciato poco dopo . T estate / fu levato H 5- 
ottobre, e il giorno istesso furono portate ai 
disgraziati abitanti provvisioni d' ogni specie ; 
i quali fra le grida inarticolate di allegrezza , 
e di riconoscenza verso il cielo , divorarono 
il cibo , che lor venne offerto, e molti mori- 
rono , per avere soddisfatto troppo presto alla 
propria avidità: e il principe d' Orange, ben-' 
chè gravemente ammalato, si fece condurre in 
% lettiga nella città , venendo a consolare gli as- 
sediati, e ad ammirare il loro coraggio. Que- 
sto abboccamento , e le varie situazioni , che 
l'accompagnarono, e lo seguirono j erano de- 
gni d' occupare il pennello d' un artista. Il 
qual principe lasciò ai cittadini la scelta o di 
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andare esenti cT ogni gravezza per un deter- 
minato tempo , o di vedere fondata fra le loro 
mura una università; e tatti non meno disin- 
teressati , che capaci di un nobile orgoglio » 
accettarono la seconda offerta. Giammai pub- 
bliche scuole ebbero un 1 origine sì bella, e le 
quali , si può dire , fossero col sangue de* va- 
lorosi marcate. Il Clero di Leida celebra ogni 
anno 1* anniversario di questo 3 ottobre con un 
sermone , che ricorda l' istoria dell' assedio , e 
la felice liberazione della città. E da maravi- 
gliare, che un tale argomento non abbia eser- 
citato il pennello de' celebri artefici di Olanda v 
imperocché il quadro che m' indusse a ram- 
memorare questi gran fatti , poco degno mi 
parve del suo subbietto ; così mal combinate 
ne sono le figure , e così prive di quella e- 
spressione, che dovrebbe muovere ogui mente. 

Bella era la sera , quand' io lasciai l'albergo 
della città, sicché mi diedi ad arrampicarmi 
su per una montagna , che in Olanda può 
esser tenuta per una cosa assai rara ; la quale è 
nel centro della città, sicché vi si gode d'una 
vaghissima veduta. Ed avvegnaché la sia cerchiata 
d' alta mura , si pensa comunemente \ essere 
stato un giorno in questo luogo un, castello 
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fabbricato da Hengist re dei Sassoni , o , che 
è più probabile * da un qualche conte di 0- 
landa. E la città da tale alture è a vedersi 
piacevolissima § se non che V elevatezza non 
è abbastanza grande , perchè se ne possano 
scnoprire i contorni. Le spallière» che ador- 
nano que* muri , erano cariche de' più bei po- 
mi , e in ispezie di pere, mele, e susine. 
Tutte le domeniche , e di delle feste , i citta* 
dini di Leida vengono con le proprie famiglie 
su questa collina a pipale* a godersi della 
prospettiva , e a rinfrescarsi all' aria aperta s 
e pura. 

Il mattino vegnente visitar là celebre uni- 
versità sul canale di Rapemburgh: la quale 
è la più bella scuola di Olanda, e la di lei 
origine è più • onorata dai grandi nomini , 
ohe colà si son fatti : perocché non è scien- 
za , a possedere alla quale essa non sia giun- 
ta. Fra i nomi , che l'hanno eternata, ci- 
teremo ló Scaligero a prestandogli queir omag- 
gio , cui merita la sua biblioteca ebraica 5 ed 
i due Einaio padre» e figlio, il primo de'quali 
fu invitato da Papa Urbano VII a recarsi a 
Venezia j a fne 9 siccome e' diceva, <£ togliere 
quella città dalla barbarie. E, pel vere, tutti 
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e due diffusero molta luce sopra ogni ram» 
della bella letteratura; nè tacerò di Salmasio 
degno emulo di Milton," nè mi rimarrò dal 
fare onore a Boheraave , il quale formò anche 
egli molti alunni in tutte la parti d'Europa. 
Gli studenti alloggiano in città , scegliendosi 
l'abitazione, che va più loro a sangue; nè 
alcuna singolarità e neMoro panai ; e f pro- 
fessori vestono in pubblico d'una larga toga 
di seta nera , guernita di velluto 9 sopra di 
cui è ricamato in 'argento il nome di Leida. 
• Andai appresso a vedere l'orto botanico 
fondato ^ e formato di Boheraave , siccome 
quello di Upsal da Linneo : del quale così 
Haller scriveva nel suo Giardino Botanico di 
Leida : Saspe vidimus ante Auro ara optimum 
senem ìigneis calceis per hortum repenteih,* ut 
cominus, et cultum keròarum perspiceret* et 
Jlores, fructusaue specularetur. Di frequente 
vedemmo 1' ottimo vecchio scorrere in zoccoli 
qua e là per 1' orto suo, attento alla coltura 
delle piante , e spiando , come sbucciassero i 
fiori 9 e nascessero i. frutti w. • 

Questo grand' uomo era nato a Whoorout 
vicino a Leida nel 1C68. Nella tenera età di 
quindici anni si trovò senza appoggio , abban- 
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donato a se medesimo , e privo di beni di 
fortuna. Mirando a farsi prete , si diede alla 
teologia; ma lo studio dèlia natura avea per 
lui un incanto sì potente, che consumava 
bene spesso il suo tempo nella contemplazione 
di tutte le. bellezze di lei. Nel i6q3 fu lau- 
reato in medicina : al qual tempo , potendo 
vivere a pena col proprio " travaglio , insegnò 
le matematiche , per procacciarsi le cose di 
prima necessità , il che pare incredibile , es- 
sendo noto , ' che il suo patrimonio è stato di 
prù di dugentomila franchi. Ma finalmente il 
suo ingegno s* aprì una strada fra le tenebre, 
che lo inviluppavano. I suoi amici lo circondare» 
' no e procurarongli il posto di professore di medi* 
cina, di chimica, e di botanica nella univer- 
sità di Leida, con lo stipendio annesso a sì 
fatto incarico; dopo di che T accademia delle 
scienze di Parigi, e la società reale di Lon- 
dra, a. ciascuna delle quali egli comunicava 
le sue scoperte in chimica, l'invitarono ad 
entrare nel loro seno : e mentre eh' ei pro- 
fessò le scienze , di cui parliamo, 1* università 
fu risguardata come la scuola di tutta 1' Eu- 
ropa. Sicché nel * 7 1 5 , quando Pietro il grande 
venne in Olanda , non mancò mai di assistere 
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alle sue lezioni ; e sì estesa era la sua ripu- 
tazione, ohe un mandarino gli scrisse un 
giorno : «c All' illustre Boheraave medico in 
Europa » ; e la lettera fu ricapitata a chi era 
indiritta* La costante abitudine della sua vita 
era di alzarsi di buon mattino cpnsecrando 
un'ora alla preghiera, ed alla meditazione di 
qualche passo della sacra scrittura : e quando 
i suoi amici il domandavano > com'egli po- 
tesse tollerare una tale fatica lòra rispondeva, 
ohe cosi egli acquistava maggiore vigore di 
mente à per vacare a* suoi impieghi , perocché 
nulla è tanto giovevole alla salute , quanto la 
pace dell'anima, e non è cosa, che così ci 
ajuti a sopportare le pene detta vita, come la 
confidenza nell'Ente Supremo. Si narra aver 
egli avuto un acume t incredibile, ed una ma- 
ravigliosa facilità a scuoprir malattie , i sin- 
tomi delle quali sfuggivano ad ogni sguardo. 
Pure questo grand* uomo era lontano da qual- 
sivoglia presunzione , non insuperbendo nè 
de' suoi rari talenti , nè della sua fortuna ; e 
la sua condescendenza verso chiunque gli si , 
accostava , e il suo studio indefesso erano per 
tutti un oggetto di stupore , e di ammirazione. 
Dicea di frequente, dovere un medico tre- 
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mare d' avere un giorno a render conto della 
vita di un infermo, ov' egli avesse sbagliato 
ne' riinedj , o ne avesse trascurati alcuni : e i 
poveri gli chiamava i 6uoi migliori malati , 
dicendo, Dio è quello, che dee pagarmi per 
essi. Era sempre allegro, sempre disposto a 
qualunque argomento di conversazione , e , 
come che abbia avuti anch' egli i suoi nemici , 
disprezzava la calunnia , e la maldicenza. Que« 
ste sono scintille, dicev' egli , le quali se non 
fate che vi si attacchino , muojono da per 
se: bisogna .ridurre lo scandalo al silenzio 
con la perseveranza a ben vivere , e pregar 
Dio , che guarisca i guasti cervelli di coloro , 
Ghe ci oltraggiano, si Mai non temè la pre- 
senza de* grandi, e fermo ne' suoi principj 
non seppe mai deviarne per chicchessia : ed 
aveva una stupenda sagacità ad accorgersi con 
un'occhiata della mente, e dell'indole di quelli 
che vedeva : ed una volta un suo amico , che 
avea ammirata la sua pazienza messa a prova 
* da una provocazione, il richiese, se fosse mai . 
stato in collera, a cui Boheraave francameute 
rispose, aver egli ricevuto dalla natura un 
temperamento irritabilissimo , ma che in virtù 
della preghiera , s della meditazione s' era 
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fatto padrone delle proprie passioni, la qual 
cosa egli ascriveva , siccome le altre sue virtù, 
alla potenza divina. 

Verso la metà dell'anno i^J? , sentì i 
germi d'una malattia, che dovea condurlo al 
sepolcro ; oppresso era il suo petto , lento , e 
difficile il respiro , e spesso dei 

soffogamenti , i quali sintomi andarono final- 
mente a terminare in una incurabile idropisia. 
Ma fra i dolori, che gli convenne soffrire, 
non perse nè la dolcezza, nè la costanza 
dell' animo suo ; talché compieva i suoi doveri 
non altrimenti che se fosse stato sanissimo , e 
si preparava ad un tempo alla morte, che la 
sua esperienza gli facea riguardare , siccome 
vicina. Intorno a tre settimane prima del suo 
ultimo dì, il dott. Schultens, uno de'piu dotti, 
e de* più probi ministri del suo secolo, che 
era venuto a fargli visita alla sua villa, disse s 
a sua richiesta, vicino a lui le orazioni, dopo 
di che V infermo gli rivolse un sermone suliav 
immortalità dell'anima. II quale ragionamento 
fu sorprendente per la presenza di spirito , e la 
perspicacia , con cui egli dichiarò l' influenza 
della infermità del corpo sulle facoltà intellet- 
tuali , dimostrando insieme eh' elleno non poa- 
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sono mai abbattere l' animo , né vincerlo in 
modo , eh* egli non possa restar padrone di 
se medesimo, e rassegnarsi al volere del suo 

• 

creatore, u Quegli, che ama Dio, soggiungeva 
il buon vecchio , pensa , che niente è cosi da 
desiderare come la sommessione a ciò che pre- 
cede dalla sua suprema bontà » E di fatto 1 suoi 
patimenti non giunsero a trargli una lagrima; 
e finalmente vi soggiacque il *3 settembre 
1^38 nell'anno sessantesimo secondo dell'età 
sua. Il sig. Schultens, amico suo, ne recitò 
T orazion funebre nella università di Leida 
innanzi a un numeroso uditorio , che rispon- 
deva con le lagrime» e coi gemiti. La città 
gli innalzò un monumento nella chiesa di 8. 
Pietro, con questa breve iscrizione « Saluti- 
fero Bohefaavii genio sacrum .• al genio di 
Boheraave protettore della salute »• La tomba 
è un piedestallo di marmo nero, sopra cui è 
posta un' urna , con un gruppo , che figura 
le quattro età della vita , e le due scienze , 
in cui Boheraave era eccellente: e la base è 
ornala d'un panneggiamento in marmo bianco, 
•ve la scultura ha rappresentati varj emblemi 
di alcune malattie, e le medicine» che lor* 
sono proprie : e sul piedestallo predétto è il 
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medaglione di Boheraave ; dalla cornice del 
quale esce un nastro , su cui è scritta la fa- 
vorita sentenza del dottore : a Simplex vigilum 
veri ». Un professore tedesco avea destinato 
un superbo frammento di diaspro sanguigno 
ai medaglione di quest' uomo illustre ; ma le 
troppe difficoltà a tagliare queste pietre fecero 
abbandonar V intrapresa. Da' suoi ritratti egli 
apparisce d'una statura più che mezzana, ben 
proporzionato, e di buona* complessione , e si 
dice , che quando V età imbiancò i suoi ca- 
pegli , le sue sembianze si fecero venerabili , 
animatissime , e somiglianti a quelle di So- 
crate, ma più soavi, e più insinuanti. Fu 
oratore eloquente, nobile, e bel parlatore; e 
sì giusti erano i suoi pensamenti , e si preciso 
il ragionare , e conosceva in maniera l* arte 
di cattivarsi, i suoi uditori, che temevano la 
fine delle sue lezioni sempre .animato da una 
brillante critica , così fina , e così ingegnosa , 
da non potersene offendere alcuno. Soleva dire , 
che una decente allegria è il sale della vita w. 
In pratica egli dava sempre la preferènza 
all' erbe fresche , stimando , che il succo dei 
semplici avea maggior virtù y che la pianta non 
ne potea conservare , quando era vecchia , 
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e disseccata 3 de' quali semplici egli si valeva 
più che d' altro nelle sue cure , per cui non 
ora troppo amato dagli speziali. E finché la 
sua salute glielo concesse, ogni dì faceva una 
passeggiata a cavallo, e allora, che l'età glielo 
impedì, passeggiava a piedi; e al suo ritorno 
ia musica , eh' egli amava assaissimo , gli pro- 
curava alcune ore di ricreazione , dopo le 
quali si rimetteva al lavoro con doppio studio. 
Il dott. Iohnson fece di lui questo elogio : 
« Boheraave era fatto dalla natura per grandi 
cose , e fu guidato dalla religione nell' uso 
de 5 suoi talenti. Il quale non volendo mai 
perdere un' ora della sua vita , non prima era 
giunto a possedere una scienza, che aspirava 
ad un' altra ; e così accompagnò la medicina 
alla teologia , la chimica alle matematiche , ed 
alla botanica 1' anatomia , rendendo cara a 
ciascuno la verità , ed abbellendo la filosofia 
con le grazie della letteratura. Pure nel ri- 
tratto di lui la sua vasta dottrina non tiene 
che il secondo luogo , perocché le sue virtù, 
erauó così eminenti, come profondo era il 
suo ingegno , il quale ' egli riconosceva dalla 
bontà d"\ $uo cuore, e questa dalla divina 
sapienza. Possano tutti coloro, .che studiane 
Tom. 1. fi 
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f suoi scritti , imitare il suo esempio, e quelli, 
ohe pretendono al suo sapere, aspirare altresì 
alla sua pietà s* 
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CAPITOLO IH. 

L* orto botanico. — La vecchia palma. — • 
Piante rare. ~ Busti s e statue. — Biblio* 
teca , e manoscritti. — Museo d'istoria na~ 
turale. — Pregi della università. Suo 
stato attuale. — Aneddoti svpra Hembrandt. — 
Sua avarizia. — Suoi migliori ymdri. — • 
Loro lucidità , e loro freschezza. — » Critica 
delle sue opere. — Collezione del sig. De- 
senfants. — Furori di Giovanni di Leida. — 
Sua ambizione, sue crudeltà, sua morte. — 
Chiesa di s. Pietro. — - Aneddoti sopra i 
Russf. 
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JLj orto botanico non è molto grande , anzi 
convien dire , che fosse assai picciolo al tempo 
diBoheraave, insegnandone l'istoria, che da 
indi in poi fu considerevolmente aumentato: il 
quale nel frontispizio dell' Index horti L. B. 
1 7 1 o , è rappresentato , come un breve qua- 
drato di terra ed al presente occupa da circa 
tei jugeri , ed è tenuto benissimo : e gli alberi , 
• le piante tono divisi in classi, seconda il si- 
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stema di Linneo; ma egli è inferiore e di nu- 
mero, e di ordine ai giardini di Upsal,edella 
Società di Dublino. Mi accosta un rispetto ad 
alcuni venerabili avanzi dell'antica vegetazione 
d'una vecchia palma, che è posta in un tino, 
all'aria aperta, e sostenuta da un leggiero 
telajo-di ferro: la quale è alla intorno a 
quaranta piedi * e proviene da una semenza 
raccolta dal celebre Carlo Clusio , che morì 
professore a Leida nel ìGog. Il professore » 
che mi conduceva , mi diede un pezzo della 
sua corteccia 3 come una reliquia. Questo al- 
bero ed il vaso , in cui ò cresciuto s 6ono fi- 
gurati nell' Index di Boheraave, di cui ho par- 
lato ; sebbene quivi pare che abbia la metà del- 
l' altezza , che ora ha acquistata , ed è tenuto 
per la palma accennata da Linneo nelle sue 
Praelectiones in ordines naturales pianta rum, 
pa$. 2 ij , pubblicate in Amburgo da Giseke 
nel 1992* Linneo pensa / essere questo il Cha- 
moerops, ma come osserva l'ingegnoso dottore 
Smith 5 il suo editore lo riporta al Rhapis Jla— 
belli formis. Ait. Hort. Kew. *>. m. p. 4*33. 
Essa vi viene dalla China, e dal Giappone. Ve 
n' ha upa della specie istessa , e pressoché 
della medesima grandezza sei giardino delle 
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piante a Parigi s ed uà' altra a Pisa. In quello 
di Leida si vede altresì un ginkgo della China 
di venti piedi di altezza : una Strelitzia Regi* 
noe. Aie. Hort. Kew. i p. 285 tal. 2, che 
però non ha mai fiorito in verun orto , fuori 
-che in Inghilterra ; una nuova sorta di olea 
lauri/olia secondo il sig. Royen ; una royena 
lucida in fiori , così grande come un cespuglio 
di bianco spino, e reputata bellissima ; -ed inol- 
tre una pianta singolare del Capo, che si sup- 
pone essere un echiles , la quale ha una ra- 
dice piena di tubercoli , che sorgono molto 
da terra ; due q. tre fusti alti intorno a un, 
piede , e de' gran fiori d' un rosso che pende 
in bruno. Nella biblioteca della università h 
V erbajo del Rauwolf , magnifica raccolta le 
cui piante sono ottimamente conservate ; v' ha 
quello di Boccone, ch'egli stesso ha descritto 
nel Fasciculus Plantarum pubblicato da AlorUon. 
ad Oxford nel lfi^f; ma è assai povero; visi 
vede pure una collezione di piante del Ceylau 
fatta da Hermann , la quale non è che un fram- 
mento del celebre Erbajo, il cui resto è a Co- 
penaghen ; ed un volume delle piante dell' In- 
die occidentali rarissimo in Olanda- Oltre a che 
ammirai una bella raccolta di strumenti di 
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matematica e Tra gli altri 'un prisma del Brasile 
purissimo , e lucidissime , con due pollici cu- 
bici di vetro di Moscovia refrangibili $ chiarissi- 
mo , e senza una macchia. 

In un lunghissimo appartamento , nella gal- 
leria , si vedono alcuni busti , e statue , che 
Bono ben custoditi, ma non di molto valore ; 
de" quali i migliori sono i busti di Nerone, è 
A* Agrippina , un Servili* , ed un Bacco. Mi 
furon pure mostra ri in una cameretta varj uc- 
celli , ed altri animali impagliati , e di trista 
figura. Vicino al giardino botanico è il teatro 
di notomia, che racchiude .una bella collezione 
di oggetti anatomici, e patologici; la qualsia 
è degna, che ogni viaggiatore l'osservi, non 
tanto per le cose utili, che contiene, xjuanto 
perchè ha dato all'Europa i suoi migliori me- 
dici. Rè rnen famosa è la biblioteca , pe' suoi 
numerosi codici orientali: Golio, che avea viag- 
giato in oriente , e poi copri la cattedra di 
lingua arabica sull'università di Leida, arricchì 
questo prezioso deposito delle scienze di molti 
manoscritti arabi , turchi , caldei , e persiani* 
Credo di aver già detto , che lo Scaligero le 
comprò una bella raccolta di manoscritti ebraici; 
e si pretende , fossero in numero di ottomila. 
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Dopo l'ultima guerra questa biblioteca non ha 
fatta alcun acquisto di libri inglesi , benché 
ella già eontenga le transazioni della Società 
reale di Londra, e l'istorie di Robertson, del- 
l' Humes , e del Gibbon. E , in vero , il sof- 
frire ohe le disposizioni ostili di due popoli , 
frappongano un muro tra le loro comunicazioni 
intellettuali , eg-i è uno spingere tropp* oltre i 
furori della guerra : nella qnal cosa sono assai 
da commendare la Francia 5 e l' Ingfiilterra 3 
che mai- non concedettero, che i tristi litigi da 
sì gran tempo insorti , e si infelicemente fra 
loro perpetuati , interrompessero la libera cor* 
rispondenza filosofica, e letteraria; sicché men- 
tre i due governi s'impegnano in vasti disé- 
gni di vendetta , le dette Società , si corri- 
spondono fra loro con un linguaggio di amir 
cizia e con sentimenti pacifici e liberali. 

Il re di Spagna dono alla biblioteca alcuni 
magnifici volumi in foglio, rappresentanti 1 e 
antichità di Ercolano , con la descrizione di 
ogni argomento; i quali libri sono in perga- 
mena , e rilegati , e dorati riccamente , e con 
buon gusto. In questa medesima galleria sono 
alcuni ritratti di uomini celebri, che apparten- 
nero alla università , che ne furono i benefat- 
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tori ; fra i quali se ne vede uno bellissimo di 
Johannes • Secundus , poeta elegante r e volut- 
tuoso j che mori in età di venti/due anni; e c 1 
si ammira la fedele dipintura de' suoi occhi vi- 
vidi , e penetranti; e del suo pallore, e de* 
neri , e ruvidi capegli ; e si dice , esserne ma- 
ravigliosa la simiglianza. E da notare eziandio 
r interessante immagine di Giano Douse y il 
quale nell'assedio di Leida diede tanti e seni pj 
di eroismo , che il principe d J Orange ne lo 
rimeritò coli' eleggerlo a governatore della città- 
Questo eroe sapeva maneggiare le armi, e non 
trascurava le lettere. Erasmo è figurato nelle 
diverse età della sua vita ; Ugone D anello fi* 
dipinto dopo la sua morte 3 e le vestigia della 
dissolutezza sono impresse sopra il suo volto 
con un* orribile precisione : vi si vede altresì 
Daniello Einsio , ed una miniatura di Tommaso 
Moro fatta da Holbein , oltre varj medaglioni 
tutti simili , e sopra avorio di alcuni inglesi 
commendevoli / siccome Milton * Marvel , Lu- 
dlow , Wicklife Harrington , e tutti eseguiti da 
-un inglese , che trovò un rifugio , ed un asjja 
in Olanda , dopo la ribellione del duca di 
Montmouth. 

Ewi ancora nelT università un bel gabinetto 
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di storia naturate , formato io gran parte dal 
prof. Allemand ; il quale è ricco di tre pezzi 
di oro greggio , di coralli , e di pietre durè , 
di alcuni rari quadrupedi, è bestie anfibie» 
d'uno struzzo ancora nell'uovo, d'un nan- 
tilus, con l'aggiunte, che egli contiene, e 
di varie Tarfalle. 

Nel teatro anatomico sono le belle prepara* 
ziooi di Albino , e fra esse è da notarsi quella, 
che dimostra i progressi dell' ossificazione nel 
feto. ; 

L' università può inoltre vantarsi di posse- 
dere le opere del sig. Pestel professore di giu- 
risprudenza , ed il suo libro ammirabile inti-r 
tolato : Fundamenla Jurìsprudennas naturali*. E 
libéralissimi sono i regolamenti scolastici , ove 
non si fa parola di obbligazioni iucrescevoli , di ' 
vani giuramenti, di quistioni religiose, di nulla 
insomma, che possa dispiacere; nè si impie- 
gano i mezzi insidiosi d<*l proselitismo. Sicché 
i giovani di ogni religione ci vivono in una 
perfetta concordia, e, simili a fratelli sono 
occupati dei loro studj, e- non di vane discuSr 
•ioni sulla loro fede : e , qualunque sia la con- 
dizione, e la patria dello studente, egli adotta 
prontamente i costumi decenti , pacifici , e 

9 • 
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lieti de* suoi compagni. Vero è , che la lun- 
ghezza della guerra, e la rivoluzione hanno 
allontanati da queste scuole molti nobili, e 
ricchi giovani, ed impedito ad altri l'entrarvi; 
talmentechè adesso non vi sou più di duecento 
alunni. Ma in tempo di pace vi accorrevano 
da ogni parte, e spezialmente dalla gran Bret- 
tagna j tratti dalla bellezza, polizia, e salu- 
brità del luogo,. -è dal buon mercato de'viveri. 
La perfetta libertà di cui vi si gode , e le 
attrattive di quel paese sono altrettanti legami , 
che vi trattengono i prof, e i discepoli. E gli 
esami sono in generale più rigorosi , che quelli 
del collegio della Trinità a Dublino. 

Ma fra tutto ciò, che ha dato alla città di 
• Leida una meritata celebrità , non dinienti* 
ubiamoci , che ne' suoi contorni è nato Rena- 
brandt nel 1606; il vero nome del quale é 
Gerrets , sebbene sìa noto sotto quello di Van 
Ryn , dal luogo , ov' egli passò i primi anni 
delia sua vita sulle rive del Reno. Questo ar- 
tista provò per tempo là potente influenza del 
'genio in tutte le circostanze , che accompa- 
gnano talvolta la prima età ; perocché non fila- 
rono già i suoi studj , nè Giacomo Pino , 
quelli, che gli insegnarono que'bei risalti di 
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luce, che Io fecero salire in tanta fama, ma 
quel carattere tutto loro, che hanno le sue 
opere » ér nato, per dir così , dal V ombra del 
mulino, di suo padre illuminato alla cima. 
Fino dalla puerizia egli avea dato prove di 
altissimo ingegno , da maravigliarne lo stesso 
Van Zwanemburg suo maestro, alla scuola 
del quale studiò per tre anni. Il mulino di 
suo padre, e il sito , e i rozzi oggetti, che 
erangli intorno fermarono dapprima la sua 
attenzione ; e rare volte egli ne scelse di più 
leggiadri. Nella piA tenera gioventù un suo 
amico lo condusse ad Amsterdamo ov'egli vendi 
da cento- fiorini di quadri ad un dottissimo 
amatore. Ritornò a piedi col suo tesoro sotto 
il braccio ma ben • presto ne riparli in vet- 
tura , anzi questo piccolo guadagno 1* indussi 
a stabilirsi in città , ove fu adoprato assai 
▼olte ; e, siccome s' era fatti di molti disce* 
poli , e molte pur erano le opere , che gli ve* 
nivan commesse, la sua fortuna s'accrebbe in 
poco spazio. Ogni allievo' gii pagava cento fio- 
rini l' anno ; ma col farsi ricco egli diventò 
avaro , vendendone un gran numero di copie , 
che facea fare a 5 proprj alunni 3 e poi ritoc- 
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ne rimaneva ingannato. Le quali astuzie bau 
fatto credere bene spesso f che il suo pen- 
nello altro non facesse È che sporcar la sua 
tela , fuorché in quello , che il suo ingegno 
gli facea aggìugnere eli più animato ali* opere 
altrui. Uno de* suoi scolari , . che conosceva la 
sua avidità , dipinse un giorno alcune monete 
su della carta, e in sua assenza le lasciò sul 
banco : per cui non prima giunse Rembrandt -, 
che corse in fretta per prenderle ; ma pure 
si dice j che malgrado il dispetto di trovar i 
delusa, ammirò la verità del dipinto. Né meno 
egli era bizzarro , e fantastico ; una volta , 
mentre dipingeva una famiglia di naturale > 
presenti le persone, gli venne detto, che era 
morto il suo scimiotto* Disperato per questa 
perdita fece portare nello studio il suo predi- 
letto , e senza dar retta ad alcuna rimostrane 
za, lo ritrasse nel quadro , nè mai volle can- 
cellarlo , benché la famiglia ricusasse di. pa- 
garlo y se non lo faceva scomparire. Le su* 
«ìigliori pittare storiche sona: Assuero,. Ester, 
Ornano, V Adultera, e s. Giovanni , che pro- 
duca nel deserto ; e si confessa , che questi 
quadri sono pieni di anima, e di fuoco. La 
sua fantasia era attiva , e feconda ; aveva i» 
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casa sua una numerosa raccolta di vecchf 
panni, d'armi, di scudi, e di turbanti, che. 
>egli chiamava i suoi antichi , e che preferiva 
d' assai ai greci modelli 9 come pure una gràxt 
quantità d'intagli, e disegni fatti in Italia, 
ma de' quali, non pare, si sia mai valso; e, 
avvegnaché il suo gusto non siasi mai formato" 
sopra somiglianti esemplari , il contegno , e 
r attitudine delle figure Simo per la più parte 
prive di grazia, e di decoro. I suoi ritratti 
però sono eccellenti ; è tanta n*è l'esattezza, 
che i peli della barba , e le rughe sono resi 
con la maggior fedeltà : i suoi lumi sono d'un 
colore denso , come se gli avesse modellati , 
ma son dipinti con tanta precisiòue , che con- 
servano pur tuttavia la loro freschezza , é le 
splendore (i). Le pitture all'acqua forte df 

: — 1 ^ : ' : — — 

(>i)l Questo risalto deriva dall' estrema i raspa- 
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chiari le inezie lime , in maniera da conservare a 
quelli' la lucidi à / e la freschezza , nella qua! tras- 
parenza consiste la bellezza del colorito delta scuola 
fiamminga 5 conciossiachè , sé a traverso d'uafom- 
bra. per quanto flirt* ella sia , l' occhio ' don di- 
sceme, mediante il compartimento della luce , il 
colore primitivo dell' obbietio , è impossibile U 
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Remferandt sono ammirate, e ricevute m tuttì^ 

i gabinetti dell' Europa ; non meno , che i 

_ « 

mantenere alcun accordo nella degradazione delle 
tinte; e il pittore in lai caso è costretta a passare 
dal nero al bianco 5 e sporcare i chiari x e non. 
giunge mai a dare a* suoi lumi una tinta vergine , 
e brillante. È stato già osservalo , che la leggia- 
dria delle (orme , la purità del disegno , la finezza 
de' contorni , la forza dell'espressione, la gran- 
dezza della composizione , la virtù dì parlare alla 
mente , ed al cuore , tutte queste doli apparten- 
gono a quei climi , ove la natura influisce mira- 
bilmente sulle facoltà intellettuali. Ai Fiamminghi, 
ed agli Olandesi la natura non porge che rozzi 
esemplari , e s'i poco adatti alle scene eroiche , 
«he il Rubens, il cui' occhio vi era di troppo av- 
vezzo, non ha mai potuto nobilitare abbastanza gli 
argomenti, che si offrivano alla sua vasta imma- 
ginazione. In Italia per lo contrario lutto è gran- 
de ; la natura vi è sublime , e varia sì nel tutto, 
che nelle sue parti; larghi ne sono i risalti di lu- 
ce ; vigorose le produzioni della terra , e gli uomi- 
ni, per quanto vile sia la lor condizione, hanno, 
sempre nel loro contegno, e nelle fattezze una no- 
biltà di figura, e di carattere, che si scorge sino, 
ne! mendicante, involto nel lacero suo mantello. 
Ora dove tutto è nobile , e sublime come non po- 
trebbe innalzarsi la pittura al più eminente grado 

ài sobilla e di sublimità P 

* 

■« 
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itatoi quadri, siccome quelle , in coi ogni pen- 
nellata porta sul rame la vita, e V espressione. 
Di rade si veggono opere uscite per intiero* 
dalla sua mano; ma, quando se ne trovane 
o che almeno se lo crede-, sono portate- a? 
prezzi incredibili. Alcuni de 5 suoi migliori dn 
pinti, e di qualche akro pittore fiammingo 
cono nella superba raccolta del sig. DesenfanU^. 
la quale è realmente la migliore dell' Inghil- 
terra ; ed ogni persona eommendevcJe per se 
medesima, può avere il piacere di vederla,, 
perchè il padrone si la un onore di mostrar- 
gliela. 



Il clima de' Fiamminghi , e degli Olandesi 
tolto alla più parie de' loro artefici di giungere ai, 
medesimo grado ; ma l' incanto de' loro colori ha 
fatto venire *ia pregio. i soggetti domestici , cUe essi 
hanno per V ordinario tra luti. Da lui essi tengono 
là perfezione de' lbro ritratti, e quella de' paesag- 
gi ; esso è, che dà vita a' loro animati , che rende 
trasparenti le loro acque , e - maravigliosi i panneg- 
giamenti. La verità piace anche nelle più piccole, 
cose y epperò il maggior mimerò, di questi artisti 
ci ha lasciate, amabili dipinture., che il loro pen- 
nello ha abbellite con ogni studio , e che ralle- 
grano la nostra immaginazione, figurandone quegli' 
oggetti , o- quelle scene , che ci circondano-, e- fra* 
le quali amiamo di vivere* 
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Fra le cose pellegrine di questa città ì# 
non mi curai di vedere la casa, del celebre 
Giovanni di Leida , di quell'uomo maraviglié- 
se per la sua ambizione , per la sua audacia , 
e la Bua ferocia. Quelli che ci hanno traman- 
data l'istoria di questo mostro, dicono eh* egli 
si chiamava Bucold , e che era figlio di un 
sarto , e destinato al mestiere di suo padre. 
In qoest' umile stato risolvette di salire al pri- 
mo grado: studiò la sua parte in una compa- 
gnia di comici ambulanti, nella quale egli a ve*-, 
va l'impiego di principe: dopo di che strinse 
amicizia con un «fornajo, e lo rese fanatico sif- 
fattamente , che diceva, essere Jucold, o Gio-« 
vanni di Leida ir luogotenente di Dia in ter- 
ra, mandato per illuminare il mondo. 1 Il quale 
si faceva chiamare Tommaso Munster , spac- 
ciandosi per un uomo inspirato già prima òhe 
conoscesse Bucold, e traendosi dietro una gran 
moltitudine di Tedeschi , che uella loro- reli- 
giosa frenesia avevano per iscopo di distrug- 
gere la setta di Lutero. Le loro opinioni si 
diffusero con una spaventosa celerità, per cui 
1 elettore di Sassonia , il duca di Brunswik , 
e il langravio di Hesse si disposero di ri- 
durre al dovere que' furibondi $ e il profeta 
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M mister fa fatto prigioniero, e condannato 
a perdere la testa. Ma subito appresso inasprito 
Giovanni di Leida da questo cólpo fatale alla 
tua fazione 5 prese la citta di Munster, e ri 
si fece proclamare re da una frotta de' suoi 
ipocriti proseliti. Dopo la quale ridévole ceri- 
monia, si fe' lecito ogni sorta di scandalo : at- 
terrò nel nome di Dio tutte lé chiese , cangiò 
la religione , comandò la poligamia , e formò 
un serraglio di sessanta doune : costrinse una 
Sì loro ad assassinare il vescovo di . Waldek , 
il quale per buona avventura afferratone il 
pugnale, glielo strappò di mano, e g ! ielò im- 
merse nel seno; un'altra fu strangolata di eoa 
mano, per avere indugiato ad ubbidirgli. E 
quando si mostrava al pubblico f compariva a 
cavallo , con una corona in capò , una spada 
ignuda nella man destra, e il nuovo testa- 
mento nella sinistra, preceduto da un gruppo 
di giovinetti , che danzavano innanzi a lui, % 
attorniato dà suoi amioi % che incutevano ter- 
rore agli infelici cittadini; perocché egli avreb- 
be fatto uccidere sull'istante ohi avesse ardito 
di stare alla sua presenza a testa coperta. Il 
regno di questo mostro fu breve, ma orribile. 
lì vescovo di Master assediò la città , che sol- 
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fri cosi lunghe e orribili calamità, come quella di 
Leida • perocché il menomo lamento per la man- 
canza de* viveri , un* occhiata che avesse indi- 
cato il desiderio di arrendersi, era un delitto 
capitale. Le miserie che lo circondavano , pa- 
reano infiammare il furore di questo effimero 
tiranno. Ma finalmente la città fu presa , e 
Giovanni di Leida , e i compagni delle sue 
sc^lleragini furono condotti innanzi al vesco- 
vo. 11 quale avendogli rimproverata l'enormità 
de* suoi disfatti , ne- ricevè questa strana ri- 
sposta : « lì possedimento della mia persona 
vi ha costato molto sangue, e molto oro ; la 
mia morte sarà per voi una perdita ; ma la 
mia vita può divenire una sorta di guadagno, 
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presso alla mia esposizione, e mandatemi in 
tutta l'Europa ed* io vi accerto che ricave- 
rete da me un aitile considerevole ». Il ve- 
scovo si accorse, che questa proposizione rio d 
era che 1* effetto della paura ; e lo mandò di 
subito alla morte; ma ad una morte così cru- 
dele, che, per quanto aborrito fosse quel 
mostro., fa fremere la natura. Due carnefici 
gli laceravano lentamente le carili con alcu- 
ae pùnte di ferro infuocato j e quando j) 
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pietoso vescovo, ed i suoi ministri ebbero sa- 
ziati occhi della vista delle sue orribili fe- 
rite , e gli orecchi de' suoi gridi , gli fu tra- 
passato il cuore con un pugnale , e lo stra- 
ziato suo corpo fu rinchiuso in una gabbia 9 
e abbandonato agli uccelli sul campanile della 
«hiesa di s. Lamberto. 

Di nessun diletto mi fu il vedere la chiesa 
di s. Pietro, che pure è la principale di que- 
sta città , essendo essa un vasto e rozzo edi- 
ficio di pessima maniera , nella quale furono 
ditenuti i soldati inglesi , e russi , stati fatti 
prigionieri ad Alkmaer. I poveri Russi , che 
non speravano quartiere , riguardavano i can- 
delieri di rame della chiesa , come lo stru- 
mento del loro supplizio , e si aspettavano di 
essere appiccati ai loro bracci; nè avean torto; 
perocché nelle loro prime campagne contro la 
Francia er>no stati tenuti in questo timore; 
ma stupirono assai , in un occasione L in cui 
la sagaci tà francése si sviluppò in un modo 
maraviglioso , quando invece della morte eb- 
bero da' lóro nemici e di che vestirsi, e la 
- -libertà. - \ 

WWK BEL VOJUDME PRIMO. 
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